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Alle ore 11 del 

3 novembre 1918 
[settant'anni fa) la prima 
pattuglia italiana 
entrava in Udine 
liberandola 
dall'occupazione 
ausiro-indesca, 

{In mezzo il tenente 
Baragnola, comandante 
della pattuglia del 
«Sawola Cavalleria» 

in Piazza Liberta). 


x 
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gigfù 


Dal poggiuolo della Loggia del Lionello di Udine, sventolano le bandiere alleate. 
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A ciascuno 
Il suo 


di OTTORINO BURELLI 


neòocare privilegi o vantare 

campanilismi di primogeni- 

tura, soprattutto quando si 
ha accanto diversi compagni di 
viaggio che percorrono le stes 
sé strade, fa nascere inevitabil- 
mente antipatie, risentimenti a, 
quello che è peggio, rischi di 
incomprensioni e di negativi li- 
tigi non soltanto superflui ma 
certamente anche dannosi. Ed 
è quello che non vorremmo ac- 
cadesse per le cose che stiamo 
per dire: per la valorizzazione 
e la promozione di quei movi 
menti a di quelle asociazioni 
che, nelle regioni di uno Stato 
unitario, si sono date da fare 
per eriempire» {e la realistica 
espressione non è per nulla 
luori luogo) il vuato di una pali 
tita per l'emigrazione a livello 
nazionale: politica molte walte 
assente, spesso sorda alle più 
elementari esigenze di decine 
di milioni di italiani in tutto il 
mondo italiani emigrati 
qualche volta colpevolmente 
disattenta e quasi sempre poco 
disponibile, perfino clamorosa. 
mente senza disponibilità e co- 
munque insutticlente nei più 
evidenti settori di richiesta che 
pur doveva essere quanto me- 
no awvertita. 

L'Italia ha attraversato de- 
Genni di silenzio in questo cam 
po è gli italiani all'estero hanno 
costruito, nonostante tutto, lim- 
magine di una grande Italia, di 
una «patria» che oggi gode — 
certo, grazie anche a quello 
Ghe si è fatto in casa un pre- 
stigio mai toccato nel recente 0 
lontano passato. Senza paure 
di essere smentiti possiamo at- 
fermare che questa grande lta- 
lia all'estero è il risultato degli 
italiani che hanno lavorato in 
cento paesi, tessendo un maoa- 
saico composto di mille tessere 
e attualmente visibile è leggibi 
le in ogni rapporto che la «ma- 
dre patria» promuove ton il ra- 
sto del mondo. In questo pro- 
cesso di crescita e di afferma- 
zione, un ruolo insostituibile è 
determinante lo hanno avuto la 
associazioni che hanno legato 
assieme, per un progetto a suo 
tempo tutto da realizzare, gli 
italiani emigrati. E Friuli nel 
Mondo — come tante altre as- 
soclazioni regionali che opera- 
no con le stesse finalità, e non 
invochiamo primogeniture per- 
ché lasciamo alle date cronolo- 
giche la loro funzione di testi- 
monianza — Friuli nel Mondo è 
una di queste associazioni: si 
sta celebrando la seconda con- 
ferenza nazionale definita «del- 
l'emigrazione» |ed è certo che 
sarà l'ultima con questo nome) 
e potrebbe accadere che que- 
ste associazioni, più o meno in- 


tenzionalmente, venissero di» 
menticale, posie in seconda li- 
la, sottovalutate se non anche 
svuotate da illusioni di nuovi 
atrumenti inventati con la fanta- 
sia utopistica di chi crede che 
una legge produca automatica 
mente eltetti che mancano da 
oltre un secolo 

La preoccupazione, meglio 
ancora la volontà che queste 
associazioni abbiano ad olteme- 
e un riconoscimento ufficiale, 
se non istituzionale, costituisce 
traguardo da collocare tra i pri- 
mi di un incontro a lunga chie- 
sto come conferma che «gli ita 
liani all'estero» sono una realtà 
sostanziale nella xwita di uno 
Stato moderno, come l'Italia si 
presenta in questa fine anni Ot- 
tanta. Le associazioni e in par 
titolare quelle regionali: hanno 
lavorato prima e di più di quan- 
lo abbiano fatto, per la massa 
di quel fenomeno migratorio 
antico, strutture statali o altri 
canali di occasione e sarebbe 
colpa è miopia erederàe 6 voler 
tar credere che hanno fatto il 
loro tempo e possono essere 
sostituite da un qualsivoglia in- 
lervento normativo od operati 
vo. Gi preme richiamare la vali- 
da e potenzialmente sempre 
più attiva presenza dei recenti 
Gomitati dell'Emigrazione lta- 
liana. Ma proprio i Coemit han 
no bisogno delle libere asso- 
ciazioni se non vogliono essere 
strumentalizzati da correnti for- 
se meno vicine alle reali condi- 
zioni della nostra gente; e pro 
prio | Coemit hanno la necessi- 
tà di Acquisire esigenze, propo- 
ste, orientamenti e, perché no? 
anche documentazioni di prima 
mano che possono essere veri» 
lictate e filtrate soltanto dalle 
associazioni. 

Non va poi dimenticato che le 
associazioni — e ci inieressano 
soprattutto quelle a carattere 
regionale mantengono una 
loro innegabile insostituibilità: 
sono loro e soltanto loro Il cor- 
done ombelicale, l'unico ponte 
di aggancio con la terra d'origi- 
ne, È qualcosa di essenziale, 
questo rapporto, di irrinuncia- 
bile che né i Comitati dell'Emi- 
grazione né reti consolari o di- 
plomatiche possono garantire a 
mettere in piedi. E la figura del- 
le associazioni regionali hanno 
questo compito: è quello che 
loro spetta, quello che loro è 
dovuto come attività primaria 
A ciascuno il suo: in callabora- 
zione, senza prevaricare né 
tanto meno monopolizzare ruo- 
li e funzioni, alle associazioni è 
dovuto questo e la Conlerenza 
non lo dovrebbe dimenticare 
Dirlo non è chiedere: è una ri- 
peluta affermazione 


Movaembre 1658 


i ili riira Pda fiere di iti il + 


Alla pre-conferenza europea di Strasburgo 


Linfa vitale per 1 Coemit 
le associazioni degli italiani all’estero 


Un impegno comune di «Friuli nel Mondo», trentini e veneti 
nella prossima conferenza nazionale dell'emigrazione a Roma 


inca 500 delegati delle 

comunità italiane di 

tutti i paesi eurt=occi» 

dentali hanno parteci» 
pito a Strasburgo dal 19 al 20 
settembre alla  pre-conterenza 
Europa aperta dal ministro de- 
gli esteri Andreotti e dal sotto 
segretario Bonalumi con la 
partecipazione del consigliere 
del Friuli-Venezia Griulia Per- 
sello, La conferenza di Stra- 
sburgo è la terza organizzata in 
prepirazione della Conterenza 
nizionale dell'emigrazione, m 
programma a Roma dal 28 no- 
vembre al 3 dicembre. 

Due pre-conferenze conti 
mentali, a New York (7-8 giu- 
gno] per il Nord America ed a 
Buenos Aires (5-6 luglio) per 
l'America Latina si sono già 
svolte negli ubi mesa, Un'ul= 
tima pre-conterenza si svolpera 
in questi giorni a Melbourne 
per l'arca australiana. 

Si sa che gli italiani all'estero 
sono stimati attorno ai 60 mi- 
lioni. Le due comunità conti- 
nentali più numeros: sono 
quella europea è quella nord 
americani, Nel vecchio conti» 
nente gli Wallani soto ana 
mezzo milione in Francia, Ger 
mina federale e Swrzera, 
200.000 nel Regno Unito è 
300.000 in Belgio (25.000 di- 
soccupati. 

Come le due pre-conferenze 
precedenti, anche la riunione di 
Strasburgo si è comcentrata so- 








OTTANIO WALERIO 
progidente omertio 


MARIO TOR 
presizania 


GIAN FRANCO CRISCI 
prosiderte amm. provinciale di Goriria 
siDe presidente per Gorizia 


DARIO YALVA&SORI 
presidente amm. provinciste di Pordenone 
vico presidente par Pordoncna 


TIMIANO VENIER 
presidenin amm. provinciale di Udine 
vice presidente per Udine 


DOMENICO LEMARDUEZI 
vicepresidente 
par i Fogolara furlane nal moado 


OTTORMO BURELLI 
direttore dell'Ente 


EDNTORE: Erde «Friuli nel Wondo» 
Via sal Sala, I- Cas poet n, 243 
Taslefoni (REI) 200078 - HOSSTO 
Talas 451067 EFNUDI 


Consigliere GIANMIND ANGELI, REMA- 
TO APPI, CORRADO BARBOT, TARCI 
SI BATTISTON, GIUSEPPE DERGAMI- 
MI, FRANCO BERTOLLI, GIANNI BRAVO, 
EDOARDO BRESSAR O PIERGIOAGIO 
BRESSAMI, ENRICO BULFONE, RISO 
CENT, SERGIO CHIAROTTO, ANTO. 
MIO CGOMELLI, ORESTE GAGOSTO, 
ADRIANO DEGANO, FLAVIO DONDA, 
MEMO GOHANO, GIOVANNI MELSHIOA, 
GUELIA P&SCHENI, EZIO PICCO, GILVA- 
NO POLMONARI, FLAVIO ROMANO, 
ROMANO SFECOSMA, ELIA TOGAI VA- 
LENTIMO VITALE 


Callagio dal revisori del conti: BAULE 
CAPORALE, presidente;  GIOVANMI 
FABRIS è ADINO CiISILINO, membri 
edtetlivi; ELIO PERES è COSIMO PU- 
LIMA, membri supplenti 


[iretbore respornabila 
OTTORINO BURELII 


Tipogralia è siampar 
duri Graliebe Friulane 


và Treppo ia - UDINE 





Manoscritti e totografis, anche se non 
pubblicati, non vengono raatiuiti 


BEGESTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
M. {16 DEL 10-6-1957 


prattutto su tre capitoli della 
problematica della cmigrazio- 
ne: gli aspetti sociali e penzio» 
mistici, ghi aspetti anagrafici 1 
problemi politici e culturali. Su 
quest’ultimo punto vi è una 
forte aspettativa da parte delle 
comunità di italiani all'estero 
per un riconoscimento di un 
diritto di voto diretto alle con- 
sultazioni nazionali. Vari dise- 
gni di legge sono stati già pre 
sentali da diversi partiti per 
consentire agli emigrati di vos 
tare direttamente all'estero, nei 
consolati in particolare 

Nonostante l'adesione di 
principio del poverno al voto 
diretto degli italiani all'estero, 
rimangono infatti da risolvere 
questioni delicate, come quella 
della campagna elettorale per 
le prossame elezioni enropese nei 
paesi ospiti, le cui legislazioni 
Spesso vietano attività politiche 
agli stranieri 

Gli emigrati chiedono di non 
casere esclusi dalle riforme isti- 
tuzionali di cui si fa in questo 
momento gran parlare in Ita- 
bias Vogliamo pole partecipa- 
re dai paesi di residenza alle 
elezioni politiche in Ivalta, per- 
ché senza di Già resteremo degli 
ituliuni di sente Bo, hanno detto 
ì rappresentanti dei due milioni 
e 200 mila emigrati italiani nei 
passi europei 

Ad Andreotti — il quale ha 
confermato l'impegno del go- 
verno a rendere possibile per 
gli emigrati «il fondamentale 
diritto politico del voto — gli 
italiani residenti all'estero han 
no chiesto anche una politica 
culturale più incisiva e una 
maggiore azione, con merzi 
adeguati, per la difesa della 
«italianità» nei pacsi dove ci 
amio importanti comunità di 
commazionali. 

Il dialogo tra i 420 rappre» 
sentanti degli emigrati in Euro= 
pi si è svolto nell'eminiclo del 
pulazzo d'Europa, che ospita 
anche il parlamento europeo 
ed è sede del consiglio d'Eura- 
pa, la cui commissione sociale 
ha avuto un incontro con i 
parlamentari e gli coroparla- 
mentari italiani presenti a Stra- 
*burgo «per concordare una li- 





Mario Toros 


nea comune di iniziative in fa- 
vore degli emigrati». 

(li italiani cliè risiedono al- 
l'estero hanno accusato i parti: 
ti politici maltami di aclisimteres» 
s2# per i loro problemi: «e sarà 
senz'altro così hanno dello 
im molti fimo a quando an= 
che noi non potremo parteci- 
pare alle elezioni politiche. 
Quel giorno forse scopriranno 
che siamo un elettorato “inte- 
ressante”». Al ponerma gli emi- 
grati hanno chiesto di difende» 
DE LUMI ET pEREIEHT delermima zione 
i loro dini nei paesi dove av- 
vengono ancora discriminazto= 
mi e di predisporre strumenti 
adeguati per ammodernare gli 
istituti di cultura per i figli de- 
gli emigrati nati nei paesi di re- 
sidenza dei genitori. Bonalumi, 
che ha preso atto delle richieste 
a nome del anverno, ha indica» 
to che dal 1975 somo stati isti- 
tuiti nei paesi europei ottomila 
corsi di Ialiamo frequentati cda 
Hi mila allievi (l'obiettivo e di 
lé mila corsi e 300 mila allievi). 

Un ssalto di qualità» della 
politica italiana dell'emigrazio- 
he questa l'esigenza che gli 
emigrati italiani in Europa por 
ranno al parlamento ed al go 
verno in occasione della secon- 
da conferenza nazionale di noe 
vembre, Approvati al termine 
del dibattito durato tre giorni 
quattro documenti che conten- 
pono precise richieste e rivendi- 
cazioni sui piani politico, socia- 
le-previdenziale e culturale. 

Con molta forza è atalo po- 
sto tra l'altro il problema del- 


Il Club Italiano di Santa Rosa 


i 





Un risardo di Iriulani dal Club Italiano di Santa Rosa {La Pampa, Ar- 
gentina] riconosciamo, seduti, Audelino Allonso Pastorutti, segreta» 
fio e presidente del Fogolàr Furlan, Carmelo Di Zilli, Omar Juan D'A- 
dam, Zoli D'Adam; in piedi Nicolò Evangelista, Silvio DI Zitti, Rataei 
Ewangelisia, Cavaldo Omar Fiscella, Carlos Anlbonio Felice, Jorge 
Mussitani. A tutti rivolgiamo ii nostro più caro saluto con un augurio 
di buon lavora, 


l'informazione. Le irasmissioni 
radiofoniche in onde medie è 
onde core «amivano a siento 
soltanto in alcumi paesi euro 
péis, ed il contenuto dei pro 
grammi è stato giudicato cina= 
deguatoo, Gh emigrati hanno 
chiesto inoltre che 1 programmi 
della televisione vengano diffiu- 
si in tutta Europa via satellite e 
hanno rivendicato maggiori 
contributi per i giormali italiani 
all'estero e per le radio e le tele» 
visioni in lingua inaliana. 

Ma tra i tanti problemi gi é 
parlato anche del povani cal 
ciatori; per quelli — di nazio- 
nalità italiana — che comincia- 
no a praticare il cakcio in fede- 
razioni siramiere, è stata chiesta 
l'auloimaticità, in caso di rien- 
tro in patria, del passaggio sot» 
to la lederamone italiana 

Il sottosegretano Fontana 

che ha parlato a nome del 
ministro del lavoro — ha rico» 
nossiuto che i problemi della 
emigrazione «sono una que 
stione nazionale» ed ha confer- 
mato l'impegno del governo di 
attuare entro il 1992 le circa 
%M direttive comunitane in ars 
retrato, sche in buona parte 
ha detto inieresano anche 
gli emigrate, relutive n darti 
politici, civili e sociali dei citta- 
dini della comunità». 

Fontana ha ammesso che i 
lavoratori europei, e quindi an- 
che gli emigrati italiani, do- 
vVrAnOO «pagare un prezzo per 
l'attivazione del mercato inter= 
Me. na lia allermato il 
governo veglieri a che tale 
presso csì limilalo sd equi 
mente diviso», Il sottossgreta= 
reo ha detto che il ministro 
Formica intende nilanciare la 
sua proposta per la costiluzio- 
ne mell'am bito del fondo socia- 
le europeo di una sezione spe- 
ciale per affrontare i problemi 
della disoccupazione. Fontana 
hi anche preannunciato un'ini= 
ziativa del ministro Formica 
perche «ira i grandi clettorie 
del presidente della repubblica 
vengano inseriti anche rappre- 
sentanti degli emigrati. Al ter- 
mine dei lavori il sottosegreta- 
rio agli esteri Bonalumi — che 
è presidente del comitato orga- 
niszalore della conferenza Tiil= 
sonale dell'emigrazione ha 
mess in risalto il fattivo com: 
tnibuto del rappresentanti degli 
emigrati curopei alla prepara- 
zione dell'appuntamento di fi- 
ne novembre. 

I rappresentanti delle asso- 
ciazioni di emigranti del Veme- 
to, Trentino-Alto Adige, Friu- 
li. Venezia Giulia hanno costi. 
tito un comilalo Irivenelo tn 
una numiene presso «Friuk nel 
Mondo» di Udine il 24 ottobre 
sotto la presidenza del senatore 
Mario Toros. Questo comitato 
ha steso un documento da pre- 
sentare alla conferenza di Ro- 
IMG, 

Nel documento a nehlede 
una legge quadro per definire 
la competenza in materia di 
emigrazione dello Stato e delle 
Regioni, il varo della nuova 
legne sulla cittadinanza e la ri- 
strutturazione «begli istivuti di 
cultura all'estero. È stato inal= 
Ire mvendicalo un maggior r= 
conoscimento di rappresentin= 
zu delle associazioni volontan- 
stiche di emigrati nei confronti 
dei Coemit. 


Documento di 
«Friuli nel Mondo» 


Per lo seconda conferenza nazionale dell'emigrazione a Ro- 
ma « Friwli nel Mondo» unitamente alle asaciozioni venete ha 
predisporto e sottoreritto ll documento che qui pubblichiamo 
integralmente 


Il comitato permanente delle associazioni di emigrati del 
Trentino-Alto Adige, Veneto e Friuli-Venezia Giulia, aderenti 
all'LNAIE, ascoltate le istanze poste nelle varie preconferenze 
degli «Italiani che vivono ii mondo», riconferma la validità in- 
sostituibile del libero associazionismo fra i nostri connazionali 
resbibenti nei vari Paesi è sottolinea alcumi temi prioritari da af- 
frontare in sede di conferenza. 


Associazionismo - Le nostre associazioni all'estero rappre- 
sentano weri è propri riferimenti delle comumità dalle stesse 
«radici»: sono promotrici d'interventi di solidarietà e di legame 
affettivo e culturale con le Regioni, Perciò il ruolo delle asso- 
ciazioni va vitalizzato per licalizzare sempre meglio i momenti 
di intermediazione con le istituzioni pubbliche della patria è, in 
particolare, con le Regioni, La realtà delle nostre comunità al- 
l'estero è mutata rispetto al passato e oggi i nostri comcittadini 
emigrati vanno considerati degli ambasciatori dell'immagine- 
Italia e come tali vanno appoggiati e valorizzati, 

Amagrafe - Consimento » Cittadinanza « La recente beppe 
sull'anagrafe e censimento degli italiani nel mondo consentirà 
in un prossima futuro l'espressione del voto politico, ma per ar- 
rivare a tanto è indispensabile anche la riforma della beppe sul 
la cittadinanza. Infatti non è ulteriormente tollerabile che ali fi- 
gli di cittadini italiani venga negata la possibilità di una doppia 
cittadinanza e che chi — per ragioni di lavoro — abbia dovuto 
assumere la cittadinanza straniera, non possa mantenere anche 
quela italiana, salva Vespressa rinuncia. 

Si richiamano, pertanto, le conclusioni adottate dal Comve- 
gno di Trento del 1987, che si fanno proprie e si invita Parla- 
mento è Governo id emanare i provvedimenti conseguenti. 


Rapporti Stato-Regione - In base alle esperienze maturate 
nel Trentino-Alto Adige, Veneto e Friuli-Venezia Giulia, si ri- 
tiene non più differibile la legge-quadro per regolamentare i 
rapporti Stato-Regione in materia di emigrazione, legge auspi- 
cata da tutte le Regioni nella Conferenza di Venezia del 1981 è 
successivamente dallo stesso Governo nel convegno promassi 
dal Ministero degli affari esteri nel 1985, In queste occasioni 
eruno state definite le competere delle îstituioni locali e dello 
Stato, omde evitare interferenze e sovrapposizioni di intervento 
c al fine di consentire una presenza coordinata cd efficace nelle 
comunità regionali all'estero senza dannose differenziazioni. 

Coltura e informazione - Si ribadisce l'urgente necessità di 
una modifica della Legge 153/1971 sulla ristratturazione degli 
istituti italinmi di cultura, vista la boro inadeguaterra alle nuove 
calpenze (attualmente gli istituti sono in numero di Ra, in mas 
sima parte in Europa con uno stanziamento statale di 250 mi- 
lioni annui, di cui più della metà viene spesa per le retribuzioni 
al personale dipendente). 

Va, inoltre, potenziata l'informazione attraverso la stampa 
specializzati, la radio-televisione di Stato, in modo da offrire 
alle mosire comunità, un costante aggiornamento dello sviluppo 
cconomico e sociale del nostro Paese, Va riconosciuto, in mate- 
ria di cultura, il ruolo indispensabile dell'Ente Regione nella 
sua funzione di collegamento con le tradizioni storiche idbella 
terra di origine, Sempre sulla scorta delle esperienze sinora fat- 
te si ribadisce l'importante significato dei soggiorni di studio e 
degli stapes in Italia dei giovani figli d'italiani all'estero in pro- 
cinto di affrontare il mondo del lavoro, che devono, però, tro 
vare un supporto begislativo nazionale {finanziamenti per con- 
tributi agli oneri previdenziali) e ottenere così piena ospitalità 
sul territorio. 

Sicurezza sociale - Si riafferma la costituzione del fondo sa 
ciale nazionale per l'emigrazione, cui attingere gli aluti per gli 
«emigrati che non sono parantiti dalle convenzioni bilaterali in 
materia di sicurezza sociale. Ritenuto, poi che l'assistenza in 
ltalia è un diritto del cittadino in difficili condizioni economi- 
che, il fonda sociale nacionale per l'emigrazione potra tener 
conto dei commazionali che all'estero vengono a trovarsi in gra- 
we stuto di bisogno con particolare riguardo alle attuali condi- 
zioni dei connazionali residenti nei Paesi dell'America Latina, 
ben evidenziate nella preconferenza di Buenos Aires. 


Mercato L'nico Europeo - Le prospettive della noova Europa 
cmunitaria del 1992 non dovranno arretrare l'Europa sociale 
e, pertanto, si chiede uma speciale atienzione per gli anziani è 
per i giovani, gli uni per una dignitosa e serena vecchiaia, gli 
altri per un avvenire migliore com il recupero di un'italianità 
che rischia di disperdersi. Per i giovani si chiedono sempre 
maggiori scambi di esperienze di lavoro nei vari Stati al fine di 
olfrine loro una cittadinanza europea e, nel contempa, di salva 
euardare tramite loro l'economia nazionale nel mercato unico 
senza frontiere. 


COLMIT - Viene valutata in modo positivo la costituzione 
del COEMIT. Si ritiene che vengano valorizzati come prime 
istituzioni all'estero dell'Italia democratica comsentendone l'o- 
peratività con l'adeguamento degli strumenti disponibili © 
traendo titolo della loro rappresentanza dalle associazioni rico» 
nosciute. Infine in seno ai COENMIT dovranno trovare un pro- 
prio ruolo anche i membri dei comitati per l'emigrazione costi» 
tuiti nelle varie Regioni d'Italia. 
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Nei quadri di Pellis 
non soltanto montagna 


dii LIGIO DAMIANI 


a mostra di Giovanni Pellis, 

allestità a Fagagna mel cente 

nario della nascita dell'arti» 

sia, per mziativa del Comune 
e com il patrocinio di Regione è Pro- 
vinca di Udine, non vuol essere una 
semplice manifestazione commemora- 
tiva, Si proqione, invece, di fare il pun- 
in definitivo su questio pittore, uno dei 
maggioni del Novecento friulano, na- 
io nella frazione di Cicomicco il 19 
febbraio 1888, 

La fioritura di studi orttici sull'ope- 
ra del Pellic, avviata dalla mostra re- 
iraspettiva udinese del 1963, un anno 
€ mezzo dopo la sua morte avvemuta il 
2 febbraio 1962, se ha avuta, infatti, il 
grande mento di localizzarne la patto» 
ra. fino ad allora piuttosto massono= 
aciuta, « di defimime li posizione pre- 
minente nell'ambiio dell'arte Imulana, 
hi vottavia disegnato un'immagine 
parziale della sua personalità arcativa. 
Finora si eta posto l'accento prevalen- 
temente sull'attività di paesaggista li- 
rico del Pelia, confinanda le altre te- 
matiche da lui îraitate in una sorta di 
parentesi divagiionia, La miastra di 
Fagagna si propone di mettere le cose 
a poslo. 

Spirito inquieto, lavoratore accani- 
to, pieno di entusiasmo ma sempre in- 
scldisfatto: le descrizioni di chi lo fre- 
quentò cxncidono con l'immagine 
che emerge dagli i awloritratti, da quel- 
lo giovanile del 1922 all'ultimo, di una 
forza drammatici, dipinto um anno 
prima della morte avvenuta a Valbru 
na per broncopolmomite Mon i caso, 
in entrambe le tele, la figura si colloca 
su panorama innevati. La montagna 
ha rappresentato per Pellis una cate- 
poria dell'anima, una risposta al suo 
bisogno romantico di nostalgia, di re- 
licione della solitudine, di mistico vor 
lontario calo, Wi sl rifuziana fer ren 
dere più intenso il colloquio con il 
mondo della nitura e degli vomini 

La rassegna dimostra anche che. 
nonostante la vita avventurosa da ere- 
mita, Pellis non rimase estraneo ai 
tg liume nile «diamimatici della cultura 
del suo tempo, Cosi, negli anni giova- 
nili, fu il primo a portare in Friuli le 
soviti assorbite diarante i soggiorni di 
studio a Venezia è a Roma: un'espres- 
sività che siravolpe, come in «Paese 
natio» del 1911, ke linee quiete del 
pacsaggio collinare con nervose ten- 
sioni secesioniste e liberty, acquisite 
da Pellià nel sodalizio con Gino Ross, 
uno dei pittori veneti più aperti alle 
innovazioni che giungevano da oltral 
pe; € pol ciledoscopi di colon [51 ve 
da «La sagrav del 1516) mchiamanti | 
modelli del fimiurista Boccioni, con cui 
il friulano fu certamente a contatto a 
Venezia, e siralunate durezze nordi- 
che, che assumono note tragiche nel- 
l'esprissionistico «Bambino morto», 
pure del I916: è, ancora, una ricerca 


Allo 
Pelliz - 1920 Autoritratto. 


puntigliosa sulla luce, desunta dal di- 
vesomismo ch Segantini, che immerpe 
la grande tela «Il Viatico», dipinta a 
Sauris nel 1921 e presentata, lo stesso 
anno, alla Biennale veneziana, im 
un'atmosfera abbagliante di sospesa è 
stupefatta contemplazione, im cui il s8- 
lenzio ha la duresza del vetro, AlfTer- 
ra, quest'opera, per bo splendore brue- 
gheliano dell'apparizione, che dà al 
vero, fermato nel suo fluire, la fissità 
del miraggio, 

Kia anche negli anni successivi Pel 
lis, schbene interiormente e non com 
atti di adesione programmatica, me- 
diò nella propria opera ke novità che 
andavano emergendo. Particolarmen= 
te interessante, è pressoché inedita, è 
la sua progluzione «novecentistan, le- 
gata, qoé, al movimento che dalla se- 
conda meta degli anni Venti agli ammi 
Trenta niportò «ordine» nell'arte ita 
liana con un richiamo ai valori della 
grande iradizione quattro e cinque- 
centesca. «Malga sepolta del 1934, il 
«Ritratto della moglie» e alcune figure 
di nuda, il Circo», della stessa poca, 
indicano il ruolo assegnato dall'artista 
a un colorisme usato in funzione pla- 
5A, 

Ma é dopo la seconda metà degli 
anni Quaranta che nel pittore avven= 
gono una decisa chiarificazione lingui- 





Pellis - 1925 Primavera, 





stica « un profondo rinnovamento, 
pur nella continuità con il passato. La 
produzione di Pelliz, a questo punta, 
contiene in se la sintesi di tutte le 
esperienze precedenti, con qualche ap- 
porta «liberatorio», quale quello che 
gli demivo da una indubbia attenzione 
alla pittura materica e di pesto. 

Assieme alla ricettività verso i gran» 
di filoni della cultura figurativa, la re- 
trospettiva di Fagagna rivaluila anche 
la varietà dei temi trattati da Pelliz 
Non soltanto la montagna, dunque, 
compare nelle sue tele. Ricca é la pal- 
leria di mitratti e di figure; alcumi sono 
degli nutentici piccoli capolavori, co- 
me i «Ritratti di Zoe e di «Rosina 
Mianin contrasssonati da un qual gpi» 
rito ari decide è, ancora, il aPitratto di 
Giovanni Fantonie (1930, «Giraziele 
la: (1944), sorretta da una decisa e ni- 
nda Impostazione di disegno, che di- 
venta colore come impolrerato d'af- 
fresco, «Della sorella Italian (1950). 
Numerose: le impressioni veneriane, 
ora ovattate di lrume, ora ricche di 
intense vibrazioni cromatiche, le «fiere 
alli paesen, le suggestioni marine chegli 
anti (fuaramta e Cinquanta, «dipinte 
sulla costa palermitana c a Lignano, 
frementi di luminosità ora trasparenti, 
ora dense e sugose. Tra i paesaggi s0- 
lam meritano d'essere ricordati «Ca- 
siello di Vallaltaa {1953}, par la consi. 
stenza spessa degli accesi pipmenti: il 
Pacsagrio calivon del 1941, mosso da 
un empilo panico che inserisce l'opera 
fra i «saggio migliori di quella cormren- 
te naturalistica italiana che, nell'ambi- 
to del Novecento, chbe il #00 capofila 
in Arturo Tosì «Firenze dal forte Bel- 
vedere», il cui arricciarsi, ziezagarne, 
ondulare di pennellate sontuose espri- 
me una foga di sensazioni colle di pet- 
to. Alcuni degli esiti più alti vengono 
raginunti nei «Giardini» della fine de- 
gli amm Quaranta e degli anni Cin- 
quanti, resi con un colore teso, tu- 
multuante, incandescente, che tende a 
rompere ogni schema per affermare 
unicamente, com pienerza di libentà 
fantastica, le ragioni del cuore, 

La mostra è completata da una se- 
lenone della vasta produzione grafi- 
Gi, vera confessione intima. dell'arti- 
sla 


Novembre 1986 


Un Pilacorte a Bruxelles 


di GIUSEPPE BERGAMINI 


ubito dapo il terremoto del 

197, era diventato così nbi- 

tuale scaricare nel Tagliansen= 

to come nei numerosi cor 
d'acqua friulani le macerie spombrate 
dalle città e dal paesi distrutti: una 
quantità inverosimile di calcinacci, sas 
si, pietre prelevati con le ruspe, nell'an- 
sia del momento, senza troppo badare 
alla loro qualità d provenienza. 

E i fiunsi divennero luogo di ricerca 
degli appassionati cultori di patrie me- 
marie {vi si irovavano capitelli e statue, 
stipiti ed architravi, documenti ce sap- 
pellettili varici, di colberionisti ed anche 

forse addiritiara in namere maggio= 
re — di antiquari e di speculatori. 

Via la casa ha ua suo aspetto posti: 
wa: in tal modo, comanqae, ai ralà par- 
be del nosira paririasonio calturale, ira= 
randa destinazioni diseree nel mondo F 
fu cosi che im piccolo rilievo del Pila- 
corte, la testina di un pulto che prota- 
bilmente decorava il peduccio di uma 
volta costolonata di una chiesa nella ro- 
na di Scqual, rinvenato nel Meduna, 
finî a Bruxelles in cosa di un nostro 
connaoionale. 

È un’opera di buona fattura, come 
mestra anche ka fotogrufia, cui dà pia» 
cevalerza lo sguardo dokee del putto dal 
volto pafffuto, [atabile al primis 
aisni del Cinqueccnto, va senz'altro al- 
tribuita al neaggior scultore Opera ndo 
all'epoca in Friali, quel Cowanni Anto- 
nio Filacorie che a Sequals eseguì Îl 
fonde battesimale (14897) è la balaustra 
della parrocchiale (1504) cd il portale 
della deliziosa chiesetta di 5, KNicolà, 
bitimamente restaurata dopo il berme- 
mento, 

*in chi era il Filacorie, che lasciò 
innie testimonianze della sua orte nelle 
chiese del Friuli tilaventimo soprattutto, 
ma anche della Cornia e del Cividale? 

Mato a Carona, sul lago di Lugano, 
intorno al 1455, dapo una presumibile 
formazione in patria, allora ben nota 
fucina di artisti, passò in Piemonte dove 
nel 1481 esegui il portale mappiore del 
dune dl Acqui, utilizzando modali del 
grandi sculieri lombardi Mantegazza è 
Ante, senza però dimenticare neppa- 
re i toscand Lipgi c Agostino di Duccio 

Trasferitosi in Friuli © scelta Spilina- 
lierpa cose seconda patria, vi alito com 
la Fanmsiglia covi bemne anche bodbepas 
uni lblega che, data la mode c il nume 
ro dici lavori che gli venivano commuis- 
zionali, dovetle essere vasta e alliva è 
nella quale insegnò a molti Parte della 
scubtari, come attestano i docunsemti, 

Verso la fine della vita, rimasio vedo- 
va, «i trasferi n Pordenone, cspite del 
genero Donato Casella, ai figli del qua- 
le lasciò ogni così con testamento del 
21 novembre 15331), anno in cui se ne 
colloca sche la morte 

Autore di fonti battesimali, acque 
suntbero, altari, portali, statue isolate, 
Pilacorte appare artista incostante, 
biieposticnato dalla incanicra diri iii - 
piori miabestri coevi, pronto a ricepire 
opa sovita per piegarla al proprio lin- 
puciggio aspro © berragno, allamente 
cspressivo pur nella poverta stilistica, 

Le sane opere, ora gotiche mell'esubie- 
ruca decorativa, ori quasi romamiche 
nel robesto plasticiamo, ora rinascimene 
tali nell'armionia delle forme, ruggione 
pomo talvolta nprevsunbili livelli qualita» 
tivi, per tecnica e invenzione, ma più 
Spesso risultano prodotio quasi doozima» 
lo. 


Balawstra, Sequala, chiesa parrocchiale. 





È per questo che il Filaconie, stimato 
lapicida, andrà considerato più che un 
arista un artigiano, un abilissimo pia- 
cesolbe artigiano le cui opere sparse in 
Friuli (da Spilimbergo e Pordenone, da 
Vito d'Asio a Tolmest, da Bevazzana 
n Ss. Fietro al Katisane) sanno quanto 
meno suscitare un moto di simpatia. 





Madonna Annunciala, Sequals, chie 
sa parrocchiale. 





Pulto [da Sequals). Brurelles, colle 
zione privata. 


Fonte battesimale, Sequals, chiesa 
parrocchiale, 





Movambre 1966 


Obiettivo fotografico 





Un gruppo di friulani operanti a Vancouver (Canada, B.C.) in un ine 
conlro lamiliare, con il presgidento delle Famée Furlana, Elivoo D'A- 
gnolo: è una delle tante giornate che servono a rinsaldare | vincoli di 
ee è di solidarietà tra i noabri corregionali sulla sponde dell'O- 
oceano Pa 





Danilo Asquini, friulano da 33 anni emigrato in Canada è precisamene 
ie a Vicioria (B.C.), ha voluto come targa della sua auiomobile la sua 
lerra d'origine: Fribl, per lestimoniare lulto il suo attaccamento alla 
Piccola Patria mal dimenticata. 





recati in visita a parenti è amici in Usa e Canada. In Usa si sono lin 
conbrali con Harman Piccoli residenia a Lakbeside [Calibornia]) nostro 
afterionato lettore è amico. Piccoli iche ha 87 anni) è mella foto tra LE 
boria (da sinistra) con il garnero Romano è la figlia Eda. Piccoli ha vo- 
luo pure fare dono dell'abbonamento a «Friuli nel Mondo» per ì due 
Irlulani è anche per Gaetano Feregolia, pure residante in Calilornia, | 
Liborio, Romano ed Eda saluiano caramente il signor Piocoli e | par 
reni è paesani residenti a Windsor per l'accoglienza ricevuta. 





Le «sette sorelle Plietrobons: si sono incontrate a Toronto, in Canada, 
in occasione del malrimonio di un figlio di una di lora, il figlio di Gio» 
vanna e Gilvamo Bertola, originari da Pasiano di Pordenone. Delle 
selle, quattro sono arrivate dall'italia. mentire be altre tre vivono in Ca 
nada: la foto, scaiala davandi al Fogolàr Fiarlan di Dakwille, ci mostra 
da sinistra Ernesta, Silvana, Giovanna, Enrica, Irene, Rita è Mariueri, 
Par la precisione, noiamo che erano assenti la sorella Teresina, resi 
dente in Australia e Canila, residente in alla, 
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I 50 anni del sodalizio 
‘a le donne di Toronto 


i ruolo della donna nella 

società friulana ha avuto 

sempre una grande impor- 

lanza sii che la donna m- 
mamnesse in Friuli sia che se 
guisse lamaban e parenti alle 
stero,  Mallssme tradizioni 
qulturili sono state trasmesse 
îra le pareti domestiche dalla 
donna: madre, moglie, nonna, 
sorella. Spesso rimaneva sola 
nel paese con i figli e i nipoti. 
Dinbhiamo però anche aggiun- 
sere che la donna in passato 
mon aveva il nconcsomento 
dovuiole, mentre oggi si sono 
fatt grand progressi nella con 
siderazione del ruolo femminile 
nella società 

In linca con i tempi i friulani 
di Toronto. Nell'ambito del 
Fogolir la Società friulana 
femminile ha festeggiato i suoi 
angquanl'anni di esslenza e al- 
init, Merrzo secolo, soprattule 
lo con i lempi che corrono, è 
uni traguardo importante. La 
velocità dell'evoluzione. nella 
tecnologia e nei costumi fa ora 
marciare il mondo molto più in 
fretta di una volta e cinquan- 
tanni sono molti. È stato quin- 
di giusto e dovercao festeggiare 
il cinquantesimo anniversario 
di fondazione: della Sogeta 
femminile dei friulani di To 
rombo, 

I festeggiamenti hanno avu- 
io per cpilogo una bella serata 
nella Famée Furlane. Per kb 
circostanza si sono date ap 
puntamento scilecemnosettanta 
persone, che hanno potuto as- 
siatere alla presenta mone del li 
bro «La Nostra Storie, quella 
delle donne fmulkane in dieci lu 
stri, preparato appunto challe 
prlagonisie © coordinato 
scritto da Cnanni Grohovaz, 
da pacs BOCMIpuLmSo 

Nel libro le donne friulane 
descrivono la loro vita e la loro 
associazione, come si sono in- 
serite nel mondo canadese, 
mantenendo 1 valon della terra 









Fornaci 
del Friuli 


sue ro 
PRRA 


vi talismano 

per l'asma 

dell'e American Jour 

no! of Archoacalesys 
ama delle riviste più ausorevali 
perdo sirio del ateado antien e 
da più prestigiosa, in questio 
compe, tea quelle ele si stami 
paro neeli krati Uniti, appare a 
firma del prof. L.T. Pena del- 
TDI niversità dl Ve Fark PAT 
favari vale Pec IRR dal vadtanne 
Su «Fomuaci e formackai bi Fri 
iis, edito doi Civici Musei in 
occasione dell'omoninia mostra 
che ho avuto luogo all'inizio 
dello scorto anno. Gereralmen 
de semo piuttosto rare le occa- 
siam in cui da FIT TAT uni IRE 
TIT arnie rcana previ IsenTia= 
ue alle inizionive scientifiche re 
gionali L'iftima valta la stessa 
a dmerican Journal of Arclaeo- 
logo aveva recensito dl primo 
olim dedicato alla sioria del. 
lo scaltra in Friuli, 

Per una singolare cosnerder 
za, da coperfima del medesima 
vole su «Fornaci e forna- 
claie era più apparsa nella ma- 
siva «Forms from Sales resina 
nel 1987 al museo di Lat Ange- 
dei, prommiieni dalla Comera di 
fonmrnercio di Lidline in colla- 
bwrazione con i Civici Mrsret. 
Jena nei cataloro. 








d'ori@ine, quanto hanno realiz 
zato nella comunità friulana € 
italtama: e nelle loro fammgbhe, N 
bilancio presentato dal volume 
viene ad essere motivo di viva e 
profonda soddisfazione per ke 
donne friulane di Toronio. Al- 
la presentazione del libro è in- 
tervenuta Lily Odle Munro, 
mimisiro per la comadinamza è 
la cultura, Li Munro ste paria» 
colarmente prestata allinche la 
Società femminile iriulana po- 
tesse ottenere un contubuto 
governativo per la pubblicazio- 
ne del libro. La relazione uffi- 
ciale della celebrazione del cin- 
quantesimo societario è stata 
tenuta da Silvia Furlano, presi» 
dente della società, Le sue pa 
rok hanno nevocalo mezzo se 
colo di attiva presenza della 
donna friulana in Caneda. La 
presidente ha ricordato le tap- 
pe dell'inserimento nella realtà 
canadese e la pariccipazione al- 
l'ascesa sociale dei friulani & 
degli italiani delle altre regioni 
in Canada, 

Somo stalle ncordate iniziati 
VE nersilive, culburali e assi 
stenziali svolle in merzo secolo 
e l'aluto generoso prestato al 
Fogolir Furlan di Toronto 
Nom c'è manifestazione sociale 
della Famée Furlane nella qua- 
le la donna friulana non abbia 
dato il suo sollecito e intelli 
gente contnbuato di lavoro e di 
idee. La Società femminile fr 
lama, infatti, pur essendo mu- 
scita u mantenere intatte la cul- 
tura e la tradizione friulana, si 
è adeguata al tipo di vita pret- 
tamente canadese per aprire le 
porte alle nuove generazioni 
Anche le giovani friulane, ac- 
canto alle loto madri, si sono 
irovale connvolle nella ma del- 
l'associazione lemmmimiie Imula= 
mi, Nella serata di gala del cime 
quantesimo di fondazione eri» 
no loro quelle che distribuiva- 
no i fior in omaggio ai presen 
ui. indossando il tipico costume 
tradizionale del Friuli. 

Le giovani hanno preso par- 
te anche all'organizzazione del- 
la fesia dell'anniversario, aiu- 
tando le loro mamme. La bo- 
Ge emme Imulana. come 
tutte le associazioni che 31 r= 
spettano, ha il suo comitato di- 
rettivo. Abbiamo già ricordato 
la presidente Silvia Furlano, 
tocca ora ricordare la Viccpre- 
sidente Mirella Monte, la se- 
gretaria Rosalia Della Mora, la 
lespnera Mary Perazzuli, la 
iretince de programmi Bruna 
Faoci, laddetta alle pubbliche 
relazioni Marsha Francesconi 
revison dei cont: Fernanda 
Della Mora e Amelia Moras- 
sutti, le consigliere: Serina Mo- 
retti. (ga Facca, Gioconda 
Sedran, Silvana Daneluzzi, la 
segretaria corrispondente Ma 
ria Brunetta. A loro si deve 
l'eccellente miuscola organizzati» 
vi del cinquantesimo di fonda- 
zione del Club Femminile, in 
particolure alla direttrice dei 
programmi Bruna Facca 

Durante la cerimonia hanno 
preso la parola rappresentanti 
di associazioni friulane e auto» 
rità ciliadine e powernative, Il 
presidente della Fameéee Furla- 
ne di Loronto, Fnmo lhi Luca 
ha ivuto paroke di lode e di fe- 
liatazoni per tutto quello che 
ke signore di origine friulana 
hanno significato nella vita del 
Fogolér con la loro dedizione 
è la loro opera. Il presidente 
del sodabzo friulano ha dona= 
to alla società delle donne 
friulane un grande piatto in 
oro zecchino. 











Silvia Furlano presidente della Società famminila friulana è Primo DI 
Luta presidente della Fame lurlane di Toronto. 


È SP -— ua 


a È BENVIGNUS AL NESTRI CINQUANTESTM 


li coro «toc dei Friuli». 


Nel corso della serata sono 
echeggiati i cant della terra 
friulana è dell'Italia. Il cora 
sile woci del Friuli, composto 
da un numeroso pruppe ci 
Inuline, hanno dato vita, sot: 
to la guida del maestro Giu- 
seppe Peruzzi, alle migliori vil- 
lotte del propno repertorio, 
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strappando gli applausi ai nu 
mernosi inbervenneti 

Il complesso corale € sorto 
nel dicembre del 19865 e ha 
esordio il 26 luglio L98T in 
occastome di um pic-nic, orga- 
nizzato presso il Fogolir 
Country Club di Gakville con 
molio successo 


«Balin» di Chicago 





Bob Fabbro a Chicago. 


ra il 1923, In Iralie xi 

stava dentamezare com 

iniialondo ne muovo pe 

fimo di starapo dira 
toriale. Non mann passi anco 
ra cimpae anni dal termalne del 
primo drammatico confino 
ruomdllale, che da Frimi avera 
drantàa io dle suoi pia crmenti 
near. dn pasa Lorenza dpprialava a 
Ciicagpo nepli Mati L'iaiti N pio 
rum, poco remo che vemicane, 
Maberto Fabbro allo ricerca di 
nn favore con cui vivere dignito 
iamente dope una povera infan- 
cia è adalescenza. Fomiva da 
Treppo Gram. un comme dello 
colino ccntene del Frodi, posto 
nel onere dall'amfficatro moreni 
co afavanti alla cerchio delle 
Prealpi Cormiche e (Citlie, wa 
reentina cieca di chilometri a 
Mord' al L'aime. 

Core quasi menti | cmarereanei 
mos vera sa diploma è un pre- 
cima mestiere, ia va finito alli 
tanta buona volearà è di sparita 
di snerificto, di adandà a alverni 
Reiner, miplroroalo di anno in 
meo li sug porzione finché 
riusci a mefterti da propeio con 


l'armmvlrà di rirtorarore. Ma fiarno 
sar id adllicrera fartoa dra 
prado na rinioramie malto popo- 
dirà, nel quale amara sincomirare 
più amici frimbani è ifalimni, emai- 
prati cone loi in ord - Ameri 
ou. Vel SWI0 con na ermppo dl 
questi senior (rimani fondo la ko 
cietà di Minimo Saccorna, la 
Primi c'erano mote di queste so 
cieti, cle sopravvivone anche 
Seggi pere cos scopi ametati, La 
Società, fondato da Bob Fahbra 
e dai sei amici era serta per 
qimture | membri colpiti da ma: 
dattie 0 da lunga discccupazione. 
Bob Fabro me fu il providente 
infaticabile per alieeevi anni. la 
creuito fa Società con le muore 
leggi è Forane asvistenziali nov 
ebbe motiva alterare di esderere 
cose tale e al logafoarie malta 
iniiora proqperà «Fame Furia- 
ria di Chia mea, 

la questo Fogalar Fabbro # 
pira stato dl prime fra i pr 
mul, dando i ieplio di sé per 
mamenere N eirordo e N mom 
del Primi e tenere umifi im no 
mica Samuel i frintani dello 
gremile metropeli staimaitente. 
MReccatememie il gruppo dirigere 
te dallo Fame Furlome di Chi 
core ba volte ricordare i ser 
sant'onni al ininterrotta attività 
di Roberto Fabbro mella ecm 
mita friulona di quello città. di 
presidente del sdalizio, Pierino 
Fioresi ka consegnate o Balla 
(Hob Fabbro) nua rarga di ri- 
comaselmimato è di aero, Ma 
porto pure le sar feltotrazioni al 
Fosteggiato il Presidente del Ca- 
miao d'araneanento della 
Fosnde, Faso 
com limcaricase ala corrispon- 
demnca del Footer, Cerrino 
Fiortami, e a safri sii miri soci 
della Famer Furdane di Chica» 
go. Feb Fabbro è il più anziono 
e mtivo membro dell'asvaciazio. 
ne frinloma ed è sempre gioviale 
© simpatico. 
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I ricordi dî settant'anni fa del Friuli liberato 





Udine in grigio-verde 


di GHINO ERMACORA 


(Parata # un pezzo pabinicato dl 
MI aneio SHIN ai libro « Piccola 
Potrina di China Enuurcora, find 
iore da giore a Fritli nel Man 
die 


dine è l'unica fra le città 

delle reinovie che vide 

più a lungo e più da vici» 

no la guerra, che mag- 
gior parte ebbe nelle vicende che si 
susseguirono per adire ire anni, dal 
maggio del 1915 al novembre del 
1918, c che più lengamende resterà 
nel cwore del saldato ballano. 

Sospirato asilo di irredenti du- 
rante la vigilia, Udine «i protese in 
un'acuta tensione verso | rapidi 
eventi, vegliò sul suo ignoto doma- 
si, fu pronta al primo decisivo slan- 
cio come al primo deprecabile urto, 
(Chi le visse lontano, non avverti la 
fobbiee che l'aveva imvasa sin dalla 

vera del ‘15, allorquando — 
per necrssltà strategiche — la città 
cri stata designata ad accentrare 
comandi è depositi, magozrini di 
ansia, di sasistamento © d'avria» 
mento di i lamina“ materiale beel- 
Nico, e ad accogliere miglinia di ur 
reati, i quali da qui doveva mione» 
re verso il vicino confine, 

Ogni speranza S'addemsava quas- 
si: gli occhi d'Italia è del mondo 
guardavano la nosira frontiera, ai- 
tendendo il gesta che doveva in 
glierci da un insostenibile indugio, 

I bei reggimenti agguertiti aflui- 
vano fel Vencio dai più remoti pre- 
sidii, per pol, dalle bianche strade, 
attraversò l piasare verdeggianti. 
risalire le valli anguste, superare gli 
aspri senior, riversarsi sui paesi che 
il nemicò Opprimera, gettando, im 
cavalleresco olocausto, mille e mille 
giovani vile nella disperata partita 
che teneva MEurega sospesa in un 
dubbio angracioan. 


di DOMENICO ZANNIER 


= 
uscito recentemente 
un volume di testima- 
nunze sulla prima 


guerra mondiale cura» 
to dal Comitato per la pace di 
Pozzuolo del Friuli e dal Cir 
colò Calturale «Aghe di Poca, 
Il volume reca una indovinata 
cd esemplare composizione il- 
lusirniiva di Gianni Cogoi, 
rappresentante un affresco 
murale devozionale crivellato 
e lacerato dai proiettili, La ri- 
cerca in proposito (si potrebbe 
parlare di ricerche in altri 
campi della nostra storia € cl- 
viltà del passato) è apparsa in- 
dilazionabile, anche perché l'i- 
nesorubilità del tempo strappa 
alla vita coloro che ne sono 
stati | protagonisti, 

In questo modo dal 1981 al 
1987 si sono raccolte le testi- 
mimnianze so quel famoso 1917 
nel quale Porzuolo del Friuli € 
i pagsi limitrofi si sono trovati 
terra di battagha e di occupa» 
zione. Non parlano qui i bol 
kettini degli Stati Maggioni de: 
gli eserciti belligeranti è gli 
uomini politici o i povernanti 
delle nazioni, che hanno irre- 
sponsabilmente scaicnaio 31 
mili iragedie, ma la gente del 
popolo, i più piccoli, gli umili, 
che ke hanno provate sulla lo= 
ro pelle. 

Quello che viene ricostruito 
nel libro non è una cronaca 
meccani degli anni dal 1915 
al 1918, una semplice sequen- 
za di avvenimenti, ma i senti» 
menti, le angosce, le trepida- 
zioni che quei fatti hanno pro 
dotto in una popolazione da 


In quei giorni; non fu barattato il 
nosiro gesto magnanimo, né si sup 
posero, — al pronto accorrere di un 
popolo alle estreme difese per salva= 
re | minacciati fratelli. le mene 
che ridonarono a Versaliles la fama 
degli ultiani Lukei. Peichè noa pen- 
savamo al ritorna, moi che ci erava- 
mo moîriti d'ideale (un piccolo 
albkantee, — ricordo, — fu il nostra 
vialico in puerrali noi che vivevano 
di sole partenze e di sacecdentizi 
tappa. fisi alla meta lontana ma cer- 
ta, alla méta che ci arrideva per la 
sua essenza misteriosa c ignota fera 
la morte? era la gloniaTi, c verso cui 
andavame cantondo, come a una fe 
stu d'umore... 

Trascorsero | giorni è | mosì fra 
latte aspre c lunghissimo 

Udine, come il core da cul s'irra- 
diamo le arterie trasportando il san 
gue ai besauti, divenme il cuore pul- 
suine di tuta ka Padria: accentro ke 
più same energie, le distribui lungo la 
linca dave ardeva la diwturna baitia- 
pliù. 

Sole del Cossando Suprema, la 
ciità ospitò uma folla di pealii so- 
vrami © principi, pemerali è ministri, 
prormaliati è scienziati, 

Passarono c sostarona la ssa 
centinaia di migliaia di uomini: la 
calutarona, al boro pianpere da ogni 
più lontano paese, soldati d'ogni 
comtrada: la rivédero al loro ritor- 
ten, dopo la battaglia, i feriti e i ma 
remi, è quelli che riedevano per po- 
co albe case a concedere ai loro cari 
in attesa forse l'ultimo abbraccio, 

Malti non la rividero più, 

Malti si spensero sotto il delirio 
del sole, è nelle notti sature di stelle 
e di nostalgie; molti si sfecera, in 
vicundo il ritorno fra gli womini, 
scossi da un'ultino visione di via 
cittadina, di cosa, di volto femmi= 
nes; malti smoreprona il loro la: 
menti, scrrando tra le mascelle 
contraite un lembo di sogno e spre- 
mendo dal cuore riarso l'wltinna stil- 


O 


sempre provata, Ne deriva um 
profondo senso di pietà uma- 
na. 

4 Pozzuolo del Friuli nel 
1919 all uivano Î soldati in ri- 
tirata, dopo lo sfondamento 
operato dalle truppe avstrinane 
garche sul fronte di Cuporet- 
to, Cadorna per fermare lo 
sbandamento e organizzare la 
ritirata aveva deciso una linca 
di combattimento che passava 
a Sud di Udine da Campofor 
mido a Porruolo e a Morte» 
ghano; bisognava arrestare 
l'avanzata. nustrotedesca per 
proteggere | ponti sul Taglia- 
mento e coprire la ritirata del- 
la IN Armata dal Carso. 

Nella prima mattina del 3) 
ottobre verso l'alba i due eser- 
citi si affrontarono dopo alcu- 
ni scontri prelimanari è avwens 
me da battaglia, I paese di Por- 
zuolo mmase nel mezzo dei 
combattimenti. Da parte ita- 
liana si batterono il sGenovar 
c il «Movara-Cavalleria» e due 
battaglioni della Erigata di 
Fanteria «Bergamo» e di par 
le ausirotedesca le truppe del- 
la 117.ma Divisione Germani- 
ca e della l.ma Divisione Au- 
stroungarica. 

Sono passati ormai settan= 
t'anni ma il ricordo di quello 
*conirà, avvenuto all'interno 
stesso del Tuese, tra 1 cortili 
rustico] & le case, tra soldati che 
sì ferivano © si uccidevano, è 
rimasto indelebile nella memo 
ria di coloro che lo anno vis 
Suo. 

Molti di essi erano bambini 
© poco più che bambini e l'im- 
patto con la renltà così tragica 
è stato traumatico, ma il bem 


la: poiché proprio qui s'offiscava la 
linapidità della lisce, c svaniva qui il 
profumo del fiori, c moriva qui la 
poesia della vita, 

ln necazo al rombante lnerockta red 
delle macchine, nella calma grave 
dei valli 0 delle fis esteriori, nol 
marcggiare incomposto degli allet- 
ti, nel snrapporsi è ingigantirsi del 
male, ki cillà comservara ancora 
l’arttraczione per cio che ciascuno 
amava c che pur doveva lasciare: 
cerano qui dei vasi fioriti alle fime- 
stre, dalle quali scendeva sui pas 
santi un confortante sorriso. 

Quasi tutti | soldati, che conobbi 


durante la ala vita randagia, mol rie 
vocarono Lidi» en affetto profon- 


do 

Umili fanti amalfabeti, vonsini 
d'egni condizione sociale, posati 
durante la guerra fra noi, amarono 
la cillà bestra e partarono, lira i loro 
ricordi incancellalbili, Vimagine viva 
del Castello © dell'angelo, come dol 
ce conservano £ conserveranno il 
ricordo della pentileza del popolo 
nostro. 

Sicché oggi. mecmire ritornano 
alla vita civile i sobdati di ber, 
possiamo ben sentirci orgogliosi, nel 
sapere che la mcanoria di mol s'ac- 
compagna alle loro piale goduie è 
che di fronte alla Patria, nel sacrifi- 
clio comune, bene meritammo versa 
È soldaso italiana, a cui furono sta- 
pre aperte le nosire porte ospitali, 
per cui fu scompre sertonta una buona 
frarola, a cui spesso fu alferbo un po- 
sile alla mensa © un piccolo dono, 

Solamente chi ha provato | disagi 
della guerra, pub comprendere È va- 
lore che aveva per i combattenti ka 
frasi svonine a Udines, Noa impor 
ava per quando bempos per Lim mesa: 
© peer un piomo era la medesima so- 
Ra: ciò che importava era il ritomo 
alla pace, cra Puscire dalle sepoltum: 
di vivi, Mallomanarsi dal frastwono 
della battaglia, il posare gli cechi 
sulle forme gentili, che sole ci danno 


* 
pa, se non fa dimenticare, al- 
meno appiana e lenisce. 

Nel libro dopo un'introdu- 
zione déi curatori del volume è 
ricercatori delle testimonianze, 
sl Incontra una premessi chi 
Lucio Fabi. rnicercatore del 
Musco della Guerra di Crori- 
zia, dal titolo «C'era una wolta 
una guerra. 

In questa premessa 3 Accen= 
na al quizdro che le testimo 
manze della popolazione civile 
di Pozzuolo alfrone dopo tan- 
ti anni allo studioso di storia © 








Novembre 1800 


o 


Co di i 


la ragione di lottare è per le quali, 
lane volte, non s‘indugia, ansi ci 
s'allirella a morane. 

Non che altre città minori eserci- 
tnssero un diverso fascino, nua LUdi- 
me risveglinea forse i segreti rim- 
piunti, rifacendo a ognano, nella 
brevità d'un scendo, un intero pas- 
sato altrove visosto: Udine aveva, 
nella sua ristretta cerchia, un po” di 
iii pi agi c di imtii gli aspetti che 
hanno le altre città: perciò il «venire 
a Udine» era, per i combattenti, una 
festa attesa e intensamente assapo= 
rata, benché il nepvo distacco avesse 
scenaio, alla fine, an altro doloroso 
addio alla vita 

Ma ritormavano giù rassegnati, 
direi quasi più rasserenati, comuni- 
condo ai compagni, im racconti siva- 
ci, la loro elimera gioia. 

l.a città indossò ben presto il gri- 
glo-verde. E fu combattente e ferita, 
fo mautilata © prigioniera. 

Eccone le prove: la prima incur- 
slene aerea nemica (20) agosto 1915) 
mieti vittime e causò danni ai fate 
bricati in via Aquilcla è nelle vie 
adbaccati, Da que glonmno è fino al 
l'attabre del 1917, — preasmunziate 
dall'urlo sinistro della sirena cello» 
cata sulla specola del Castella, — si 
succodeltero sessaniacingue incur- 
sioni neree; di gionno è di notte, ca- 
sando «peso vittime e dammi; momo 
rabili quelle dell 19 movembre 1915 
(quindici morti in Finzza Weneriohe 
del 16 luglio 1916 (sci morti e parec» 
chi fertil in Piazzale XXVI Luglio). 
Né bastò l'ira che scendeva dal cie 
lo: il 27 agosto 1917, ano scoppio di 
sininizioni a S Qavaldo, frazione 
della città, spargera Il terrore e ca- 
gionava danni «nori: «cssanta mars 
ti, duocente feriti, settanta case rase 
al suolo, ciaquocenio danneggiate 
gravemente, centinaia d'altre lesbo- 
male... 

Due niesi dopo, s"addensò la bulfe- 
ra dell'invasione semica: labbando- 
no, il saccheggio, Mincendio, Altro 
tragico bilancio: settambatto edifici 
bruciati, trecento opifici distanti, 
tutte le case volute e spoglinte... 

Mia, contro tania tenchrosa scia» 
pura, quanta luce di eroismo! Barac 
ca © Picco, Oivari è Baracchima, 
Martinelli e cento altri alati aquilote 
ti s'alzarono da Campoformido a 
contrastare la via ai «Tambre ne- 


della guerra in particolare. Da 
una parte c'è la guerra di chi 
la fa, la combatte, il soldato, 
sia di un esercito sia dell'altro 
esercito opposto € da un'altra 
parte li popolazione, la gente, 
i civili che li subiscono, Spes 
80 l’esercito del proprio Pacs 
grava per le sue esigenze come 
l'esercito invasore sulla popo- 
lazione, Le testimonianze orali 
Im lingua iriulana raccolte in 
più incontri e ledelmente regi. 
strate, trascritte © tradotte in 
italiano sono dovute ad Ama- 


Udine - d novembre 1924, Soldati, ax combatienii, ciladini assorii in 





un minuto di religioso raccoglimento, dopo la lettura del «Bollettino 


della Vittoria» tata dal gen. Arlogsi, 


salel, ricaeviamdoli, abbottendadi, ri- 
sendieando È sangue innocente, che 
avera bagnato Ùl selciato delle vie è 
delle piazze ciitadine! E la popola- 
rione sempre calina e Nideste, pur 
sotto la quodizliana naincaecia; e pad, 
rimoasdi, che alimentarona con bed 
silenziosa è tenace la lampada della 
spera nelle case senc'arredì € 
scenza fuoco; ©, lomtani, i profughi, 
= fuggiti serrando al seno, come i 
profughi d'Aquileia, le reliquie dei 
Penati, — che vissero comdendo di 
lacrime cocemii il pane che sapea di 
sale anche st offerto in fraternità di 
cuore: è, lnfine, gli audaci che cad- 
iero, alla porta ncecidentale della 
cilià, com le arnai in pugno, combat- 
tendo comtro Il nemica, il 3 novem: 
bre 191%, mendre sotto Il clelo plum= 
bio trascorreva, a incontrare l'anpe- 
lo del Castello, alata Vittoria, beal- 
mata fulmine dalle spomde del Fia- 
vel 

Udine in grigio-verde chie Il puo- 
re stesso del fante; chie la sonsibili- 
tà più acula per ogni evento, sia 
Fausto che infausto: avverti da vici- 
no i dobori da lui soffenti, condivise 
sempre con lui la gioia delle dune 
conquiste. gli offri scanpre, pietosa, 
Pombra de' suoi ospedali. 

Miu come fu nelle sperampe pri- 


lia D'Antoni (Male Buratne), 
Enrico INaAntom {Rico Bura- 


tinì, Francesco Gornezo 
{Checco Mulinari, Concetta 
Cionicizzo [Conccie Mulina- 


rie), Massimo Cattivello (Min 
Cativel, Ines De Miarco {lmes 
Elanceje), Amalia De Cecco 
{Piahie Launnsel,  Chiemmia 
Brunisso {Gjeme Gambone], 
Gemma De Cecco (Gijeme 
Laurinse), Gemma Duca (Gje- 
me Rade), Comcecita Brunizso 
{(Concete Gamba), Alcan- 
diro De Cecco, Anna Lor 
{Anute Seribo), Elisa Della Ve 
dova (Lise Mimghine), «na 
DChuca (Anute Marduchel, Ma- 
rina Della Vedova (Marine 
Arbaneseh, Orestilla Garbino 
{Orestile Garbime}, Elena Bul- 
foane ({Eline Bulfone), Elvira 
Novello (YVire Marione), Ibalka 
Novello (Tale Marione). 
Tutte queste persone, ma 
andrebbero citati anche i nomi 
«bei bravi e pazienti ricercatori 
di «Aghe di Poco e del Comi- 
lito per la pace di Pozzuolo, 
ci fanno partecipare a una wi 
scenda termibile come quella 
della guerra. È uma realta che 
mon si esaurisce nelle battaglie, 
anche se è negli scontri tra uo- 
mini che i morti 3a] salti REC E I 
lerili sanpimnano, ma investe 
tutto un modo di vIvere, In 
tempo di guerra ci sono 1 com- 
tatti con soldati d'ogni paese è 
nazione con i loro linguaggi, 
la loro formazione, il loro ca- 
rall'iere è spesto la loro pomera 
umanità nelle mam degli altr 
Esiste una economia di guerra 
per il lavoro e per la sopravwi- 
venza: il soldato affamato ru- 
bi animali nei cortili e nelle 


ma, così fu prima a ricevere in pie 
no l'urto dell'offensiva nemica. 

Uragli witimi giorni del irisie ni- 
inbre è per us lunghissimo anno, 
Udine fu sempre sei nostri affetti 
più cari: è Udine martortata sempre 
sognano, a bei inviando, — tacita 
cnmecmita prepliera, — ogni gior 
no il insino pensiero, 

Ci incomlraranso im ogni cillà 
d'Italia, — poiché dovunque por- 
tammo la nostra sventura, — e da- 
vangque ci socomumara un desbderio 
incomtemibile: «0 tornarin prest, 
piser Vidim!..6 

(Ci sane ritormati, € per sempre. 

N nemico non vide, nella sua cle- 
ci follia, che, sopra i duc imperato= 
ri, — | quali passavasmo in glaciale 
trienfo sata le finestre dalle impo- 
se sbarrato, allraverso le vie della 
città dolorante, — i leone alato li- 
siva lo seuando a Vencria madre è 
al Piave insaciabile, bei cui porplii 
sparivano ke sue velbeità di dominio. 

Non aveva tempo certamente di 
vedere, perché era iroppo intento a 
spoglinre. Min non spoglio tanto da 
impedire che Piazza Contarena ci 
ridonase intatto, — nel quarto nane 
miversario del buitesimo amato 
della capitale della puerra, il 
serio del suo marmmaerco ricamo. 


stalle e le poche verdure degli 
orli e la gente mangia di tutto 
quello che Inova sodlo 1 morsi 
della lume. 

Esiste una giustizia somma- 
ria di guerra che non va per il 
sottile e non ha tempo di isti- 
tuire dibaititi e processi. Se 
quali processi avvengono so 
no sommari e si riducono più 
che altro all'accusa e alla con- 
danna. Si ammazza a fucilate 
il povero mugnaio, da parte 
dei Tedeschi: si fucila il Ma 
more (e questi volta ntaluumo) 
di suoi stessi soldati 

E la morte che entra dap- 
pertutio, anche se si cerca di 
larla sparire in Inetta com quel 
seppellimenti di sokdat le cui 
relazioni umane e parentali 
non contano più molla. finiti 
nell'ignoto. I bambini sgrana- 
no gli occhi su questa realtà e 
diventano LITI peree* visisrmiena li 
adull è pensosi, Nom avevano 
mai visto vecidere ne sentito 
sparare e adesso tuito quel 
sangue persino tra ke pareti e 
nella corte di casa. Alla fame 
o per lo meno o un cibo parsi» 
monioso e talvolta carente di 
èostanze erano abituati, Son 
cslsteva certo la attuale soce- 
ti del consumi. «No xin dur- 
mide une lis è un bel libro, 
dovuto a tanti autori, che non 
sono autori, sono semplice» 
mente de lesumoni, che ci 
lunno nilettere su ciò che 
l'uomo hi wmissuto e che po- 
trebbe ancora vivere e pur- 
troppo vive dove le ragioni 
dell'amore nom vincono quel: 
le dell'odio, dove ke luo della 
ragione si spengono mella not 
be. 


Novembre 1588 


A Punta Arenas sullo stretto di Magellano 





sia 
FRIULI xe MONDO 


n 


Incontro con i vecchi rimpatriati... 





Nel Cile il mobile friulano 


el profondo sud del 
Cile vive un friulano, 
Attilio Cum. Vive 
proprio sullo stretto 
che Magellano varcò alla sco. 
perta del nuovo mondo. Cum è 
nato il 25 febbraio 1900 n Tal 
massona, un paese del Friuli ul 
la strada napoleonica nella zona 
celle sorge. 
Cum non ha mai dimenticato 
il suo Friuli lontano. Suo padre 
Vincenzo è sua madre Antonia 
gli hanno inculcato i principi di 
serietà e dedizione al lavoro. 


Il nonno e il fratello France- 
sco avevano creto 1 Tualmas- 
gQ0fs una avanzata it dustria al 


tigianale di tessuti, Atto ricor- 
ta ancora la cantilena ritmata 
che accompagnava il lavoro del 
tessitore artigiano e Ties, sites, da 
da miserie ina Uni Ser e plui dna dhes- 
sardo e piu riiserie fu vaniise 
Era agli inizi della scuola quan- 
do si trovò in merzo alla guerra 
in seguito alla disfatta di Capo» 
retto e all'invasione degli au- 
siriazi. La scuola di Talmissons 
fu occupata dai tedeschi, che wi 
misero 1 prigionieri italiani. At- 
billo meorda che la zona vemva 
sxrvolaia da aerci italiani che 
lanciavano volantni in cui si di 
ceva che sarebbero ritornati pre- 
sio. L'anno dell'invasione fu an: 
che l'anno della fame «fan di da 
dans, fino a che il 4 novembre 
del 19] non mlornarono darve» 
ro gli italiani vittoriosi sul Piave 
© com essi la sospirala pagnoche 
A dodici ALTRI Aulo C LEI la- 
scia gli studi per lavorare com i 
lamilam in un panico e paste» 
ceria. Nel 1934 se ne va a lavo- 
rare a Milano. ll lavoro era du= 


mezzi per il viaggio in piroscala 
e così si è imbarcato a Genova 
sul piroscafo «Principessa Gio 
vannae il 38 febbraio del 1938. 
La traversata dell'Atlantico per 
ruggiungere l'Amenca del Sud è 
durata ventidue giorni e si è 
conclusa 1 Buenos Ares, Attilio 
Cum era giovane, aveva diciotto 
anni e guardava al proprio aw- 
VENITE COM trepidazione È DOM Me 
soluiezza. 

Sapeva fare più d'un mestiere 
ed era soprattutto dotato di tan 
ta buona volonta. Buenos Aires 
mom era che una tappa del suo 
viaggio. La permanenza di Atti 
lo Cum nella capitale argentina 
è durata in tutto una settimana. 
Il nostro emigrante era ospite di 
im suò amico di Talmassone, 
che si era stabilito a Buenos Al 
res, lui pure per motivi di lavo: 
ro. La meta di Attilio Cum era 
pero il Cile australe. Così 51 € 
imbarcato sulla «José Menen: 
dere, la nave di linea argentina, 
che collegava Buenos Ares con 
Punta Arenas, ed è arrivato alla 
meta il giorno 8 aprile del 1928 
Per lui quel giorno rimarrà indi» 
menibcabile: cera la Pasqua del 
193%, 

Sono passati sessant'anni da 
quelli Pasqua. Nei sei decenm 
di wita cilena che somo seguiti il 
grunde viaggio è rimasto scolpi- 


to nella memoria con particolari 
episodi come quello della botti- 
ghia di Fermet, che ghi era stata 
consigliata per il viaggio in mare 
e che, invece, non giunse neppu- 


re al porto di Genova, perche 
consumata tutta in Inalia nel wa- 
gone di terza clusse del iremo in- 
sieme con i compagni di viaggio. 
Per fortuna il giovane Cum era 
abbastanza robusto di stomaco 
e non ehbe a subire ke noie del 
mal di mare ne durante li navi: 
gazione nel Mediterranco né 
sulla rotta atlantica. Appena ar- 
mivalo a Punta Arenas venne ri» 
cevuto e ospitato dalla Famiglia 
Tonizzo, un nuckso fumare 
friulano che si era stabilito nella 
località dal 1894, Cum non hu 
persi lempo e si È messo subilo 
a lavorare, anzi ad imparare un 
musvo mestiere, quella chel Fibe 
bricante di mobili. E mobiliere è 
rimasto, Sistematosi com il lawo- 
fo, ha pensato a metter su casa € 
nel 1937 si è sposato con Vero- 
mica Fibpie din Fral questo co 
gnome è scritto Filippigh) dalla 
quale ha avuto tre figli: Marta 






Attilio, Mirta. Mirta è wisanta 
solo sci mesi. 
el 1945 il nostro artigiano 


fondava la propria fabbrica del 
mobile. dl co pa mar: 
chio si è imposto nell'intera re- 
gione di Magellano. Nella sua 
lunga ressdenza nella capitale 
del Sud cileno ha dimostrato un 
comportamento sempre sincero 
c corretto nei suoi rapporti di 
lavoro © di commercio. La sua 
personalità si è caratterizzata 
per una continua «disponibilità 
«erso tutti 1 suo simili, guada 
gnandozi lVamicizia e la stima 


generi, 


Jramtiere, 


Dall’ Argentina a 78 anni. 
Arriva da noi in bicicletta 


di FRANCESCO MIGELLI 


a loio e sofa scaliata 
nei I928 a Corone 
Prinpies, 500 chilomenri 
do Buenos: Aires. Ritroe 
Ire monititi è due ropaszi in forma- 
ce. Manoni sella sfondo, armezzi 
do &rroro in meno, L'abiro man è 
dr fatica; fazzoletto al collo, lar- 
id ev ciniura, coltello 
spa va ta di traverso. Anche i fe 
Sora Ro è UR pro) II TATO. 
de sir cenbra invade sfacciata 
aenite il printo piano. La compo 
sizione ricordi suinovio immicgini 
di farmociai im Bamiera, gruppi ri- 
pormi ordinati dirll'apero 
tore tr desco, La sn pposizia OL TI 
è arnandata, I GORE ff Fi APPESA Foa 
no init trivani. anzi intri dî Bick 
nicco. Soltanto Adolfo Colbert, il 
giovine che regge ll asramipe vie 
te di Alaicca, previo Santa Ma- 
rig del Gruasta, 
blemi d cspile dn Frinii ini 
mirra ig fotografia ed elenca i 
nomi Fiorendoa Rovere, Mienel 
Dora, Giohatta Batello, Luigi Ba- 
tello, Gorza... Del Gorza non ri- 
corda il abete, na tra i molti di 
Bicimicco cito Rafne! Turello. Il 
rapporto con Vinicio Tuirello, wii 
derecore all'emigrazione non i 
casuale: insieme i ane biamo da 
Torgasa per ATRAIRI, divisa I] lari Td 
il poco) divertimento mentre ["- 
tnlla e l'Europa clutderao de 
impedivano riensei è 
apri comunicazione. 














Aduallo Cuberli [berzo da desira) mel 1929. 


race non incanira ia certa 
ircnitno di Ara di Tricesimo. 

Le confido il suo smarrimento 
rleme l'indirizzo dl ttt smo «sat 
tolta, raphe indicazioni dello sio 
emigrato nel [900 Montre il 
efonie Ferdes soin in rada con 
wi altro corico di emigranti ('A= 
dollo non ha coraggio, not can- 
fesso di essere senza dendra, «La 
veFERETte, Apr io VErTagae» Fo- 
spira hen sapendo che quella 
«vergogna» è pritcipio di vita, é 
lo dienià che gli ha imposto di 
non peure sullo sradre, di aprir 
ua sirang senza indugi o ionten:= 
ti A Monte Grande amiverd da 
piedi salvo da corsa di seas pe! 
54 centesimi (eli wii JO cente 
sini furono pen peF MUmieinr 
qualcora, per mam presentarsi af 
fumata |. 








«piomontesde. Fieli, miponi... sati 
capircono ll friulamo, ima nesso 
grati to porta. 
Firrorino Chilrerli, 
ih coniala ritrovato 


close 1935 
can prateria 


caldi, vero salme, merlot di mm 
noia, La iradizione i vitale 
rapporto dira generazioni si 


mantiene intatta qucite se lo zio 
d'Argentina bafonelto qualora 
sulla dieta che i medico gli nreh- 
he indicato: «Non cursori con W 
cibo e ini po' di mioros. Chi ha 
riso il Cabeni, 78 ami, arrirane 
a Udine in hictelettà per recarsi 
alla scene di «Friuli ne! Mando 
può pammatire che la secondo par- 
te del consiglio & stata rispetinia, 
della prima sarebbe ineglio nos 
ciencare le irospressioni, che 
tovio hovino portoro allegri e se 
renità anche a coloro che temono 


[LEA (Cuma faceva il manovale miia- 
raiore presso la stazione della 
metropoli lombarda. Riemraro 
in Friuli, ha ricevuto l'istruzione 
premilitane, come si usava allora 
con il regime Fascista. Erano an- 
mi di cris economica è l'Europa 
stentava a decollare. Il lavoro è 
il denaro scarseggiivano. Attilio 
ha pensato che poteva rivolgersi 
verso alti oniezonti, anche lon- 
ani, e, ascoltando i consigli 
d'un familiare, che si trovava 
gua in Cile, &i è preparuto al 
grande balzo. 

Americo Tonizzo, residente 
mella s0na australe del Cile, a 
Punta Arenas, gli ha fornito i 


el siupmo scorso di è tesato ln 
Venesuela, a Valencia, il quarto 
incontro nazionale dei giovani 
| friulani, organizzato dal Fopa- 
lr locale, Dodici giovani sono giundi da 
San Cristobal, accompagnati da Waller 
Sarcinelli, tnemta sionami lriulani da Mara- 
caibo, accompagnati da CGriuseppe Basso, 
ventidue giovani da Barquisimeto, accom 
pagnati da Glauco De Filippo, sedici giova 
ni dia Caracas, sccompagnati da Missana 
Junior e tre giovani da Puerto Ordax, ac- 
compagnati di Alberto Cossano. Tutti sona 
senti ricevuti dal direttore della Fabbrica di 
Cavi Cnbel Oreste Gastaldo di origine 
frimlama, che li ha accompagnati @ visitare 
le installazioni della importante azienda 
che fabbrica cavi elettrici c sottomarinà, 








li direttivo dei circolo italiano di Punta Arenas - seduii da sinistra a 


destra: Jocè Callansa, vicepresidente; Juan Crema, presidente; At 
lio Cum; Mello Stefani, viceconsole d'ilalia a Punta Arenas; Pasquale 


Wocera, primo direfiore è il segretario Allredo Rioni. In piedi: Mario 
Magri German Monsalvoes; Juan Canessa, tesoriere; Juan Marzalo; 


Alonso Domenech; Eitore Hlelani; Ramon Villarroel e Luis Marzolo. 


rio recente 
densi è 
guerra» do 
decico da morte 
parclre 


Francis, 


del porto Manchi 


La biografia di Adolfo Ciherli 
comente di leggere la nostra sto» 
da mgroli viranadi in 
La nergade 
falcinio la famiglia 
premuatiira del 
La aviftorina ha sutavio 
riaperto de vie dell'entigrazione 
Al fratello più vecchio rocca la 
il sedicenne Adollo sce- 
lie l'Argertima. Mei 1956 dea 
slo allirania la traversata con 
sof 63 cenfestiori in fara. 
fo di Brenos Aires non irova ner 
co ad altendernto, Kire per gior 
ni alle disperata tra 
per puro ar 


drammatici 


meme dl ragazzo 
indugio an lavora, 
piega 


Cher sand socia 


srmero 


Mentre 
All pura 
posizione cconanica 
secomaoa guerra mondiale, 
È ARSTITIZAHI 


A convegno i giovani del Venezuela 


Iuella sede sociale dell'azienda è stata al- 
bestita in enorme dei giovani ospiti una gusto 
sa grigliata. Imteressande la visita alla città 
© in particolare, «l'Acquario e il Serpenta- 
rice, Pesi e serpenti sono ospitati con la 
riprodurione del lero habitat originario. È 
stato visituto nmebe la lascalità di Cornba- 
bo, dove «i svolse la battaglia decisiva per 
l'indipendenza nazionale del Venezuela è 
dove si erge il monumento al Padre della 
Patria e ai patrioti ele lottarano con lui 
per la cassa della libertà, | gionand hanno 


Incontro sul campo di baltaglia di Carabobo, 


consleso il sino con una visita al Hig Low 
Center, uno dei centri di divertimento più 
moderni del paese. Le delegazioni sono sti» 
tc ricevete al Cenîro Sociale Italo Vene- 
ruclino, che ha offerto loro un signorile ri- 
cevimendo, 

Il presidente del Fogolir di Valencia, 
lario Gasparini ha porto il saluto della co 
munità friulana della città e il giovane Tul- 
lio Fupimatio ha salutato i sisoi cortanci n 
nome dei pionani friulani del sodalizio. Nel 
grane salone delle feste, intitolato a Leo 
nando da Vino e decorato dall'architetto 
friulano Valter Casasola, si © esibito il 
(anappo Foleloristico di Vincrnzo Auteri, 
diretto dal maestro Tony Peechinenda, N 
Coro del gruppo ha bono interpretato i cas 
ti della regione, 

II gruppo giovanile del Fogolàr di Mara- 
talibo ha seguito danse folcloristiche Trim 
lane, necnbre i giovani di Barquisimeto ham- 
no presentato la Storia del Friuli, uma rap- 
presentazione che ha rievocato in forma 
originale le tappe salienti della storia della 
Regione d'origine. Katia Molino, rappre» 
sentanie giovanile del Fogoldr Forlan de los 
Andes «Primo Pellizzario ho quindi letto in 
italiano e in friulano un commovente nes: 
saggio rivelto a tutti i giovand da Tina Sar- 
cinelli, 

Sano stati ricordati | valori della friula- 
nità che | giovani dewnmo conservare è ar 
crescere cos (il loro contribute © coltivando 
i legami culturali con ba terra dei padri. 

(è stata anche una cena alla friulana, 
offerta agli ospiti dal comsiglio direntiva del 
Contro sociale, presseduto da Giorgio Alet- 
ti, durante ka quale i gionani delle deleva- 


rioni dei vari Fopolire «i sono scambinti i 
doni ricorda dell'inconire, La riunione è 
siuti nllictoto dall'orchestro Cossnona in 
um clima di festa © di allegria c si é protrat» 
ti a lungo. La serata ha avuta il suo ma 
mento emozionante all'estrazione a sorte di 
un biglisttà aereo afr per Margarita, offer 
to dall'agenzia Frimbitoor di Valencia. 
Dharante il convegno si è discesso dogli 
siudi postundversitari, del pratbcantato per 
le carriere tecniche, degli interscambl cul- 
turali da realiezarzi in Italia com le agevo- 





if simitalne accoglie corali 
. gi trova senza 
L'avventura 
americ abbaia ln coltiva 


fondatore 
della «Fomee frane» di Buenos 
Aines: da sma tessera poria d' mu 
ti. La sollelorteni Irova an 
punto di eilerimento preci, siriti- 
pe più orti i leganti nea Jiritalcasti 

if morire conosce una 
laticata forlana e prielore lo suo 
scopra dn 
Dopo 
mni di silenzio mel 1050 può chia 
mare kr sorelle e si sposr con nia Fe 


EU anni, Softo questo profilo i ro» 
niri muierati in Argentina si ripe» 
fono, accompagna d speso pi 
necvne che euidere lo gioventi: 
eli anziani si lamentano ameno, se 
no più puntati, altrettanto alli 
cienti. Feramente nall'alttano sur 
mo cero ind gli ospiri anzioni 
invitati da « Friali ne! Mardo» am 
che gii rmagnatani è tra cin Grano 
Pidutti, La mattralezza com cui 
portata i ssi 45 cuni al Cimana 
gd Redipuglia, a Carntetutante cene 
hrerehbe dimostrare che esiste dl 
premio per una vite onesta, ce 
bit Ssttlenza Aperaid puo prolrat 
ii leutpa Le euie pate. 


larice allerte dalla Regione Friuli- Vene- 
zia Giulia è dall'Enîe «Friuli nel Iondos. 
Le relanioni © i dibattiti dei piornmi hamna 
emesso a fuoco la valontà degli stessi ad cs 
sere protagonisti di un futaro sempre più 
posstivo per la comunità friulana in Vene 
nuela. 

La brillante riuscito dell'incomro dei 
gimuni friulani del Venezuela si dove la 
modo particolare all'entusiasmo è alla te 
mocia del comitato giovanile del Fopalùr 
Furlan di Valencia: luciana Castellani, 
Mariza (astaldo, Federico è Alda Caspa- 
rind, Sonia Montico, Miriana Fasaso, Tud- 
lia cd FEnoo Paginiatti, Waller Casasala 
L'incomiro del prossime anno serrà orga- 
nirzato dai pensare del Fogolàr Fuirkan di 
Caracas, 


È AULA 


Palli BE 
iiniza 


Le rappresentanze dei giovani friulani a Valencia. 


di LUGIANO PROAMAI 


a prossima ceste 

salta Ferrovia 

Kiew - Masca > 

Qurk - Fiodivo- 
itok, che dall'Ueraina con- 
dece dle ivo dell'Occnno 
Pacifico, correrà il tneno 
deal «Mede ia Friliallu, La D- 
neo ferroriania che parsa 
sotto il mome di Tranaibe- 
riana è nata contrulta an- 
che dall'apperto di cwca 
scicente operai del Frimli 
dal 1896 al 1A, 

Mal ricordo al guesta im- 
presa ormai leggendaria fé 
pasta recentemente Ma 
fivarna srorio miraverso il 
miminzo delle scrittore 
Sporlon) il presidente della 
Cona di Commercio di 
L'aime, Gianmi Bravo, in 
rentore dell «Made in Frine 
He, ka danclaro flaea del 
rapone itinerami: aggancio 
to al conreglio «Sibertaba. 
E Pidea ha avo subito fi 
fine eco al Cremlino, 

Frevo ero a Maiorca anche 
came presialomie del Carro 
Friulano per il Commasecio 
Etero, d ci era sraro afli- 
date dall'Unrescamere re- 
gionale Pallentimento delle 
stadi del Frimb-Fenezia 
(alal alla mostra «Stalla 
Mida, la grande rassegna 
dell'economia, della scien 
na, della trenologia è delle 
comuna italiana. Per l'occa- 
sioni Brava ha consegnate 
al capo del porermo sovieti» 
co, Larhacioe, dl libeo tra 
dotto in fapna romaa, cate 
nemie lo studio fonia dol 
prafersore Abiiandra fra 
asa dî Uilime sui lento an 
ni di lovoro Jrimana dm 

L'RSS, 

In geesto libro si races 
pa dl aroratori fromani che 
dum partecipato alla co- 
iterazione della iimeo Tramni- 
heriana fra nirmti è senifici 
sollaberando anche alla per- 
foresione del (Grin Kino 
pirati, de dungia cntena mon- 
fuota che divide lo Manciu- 
ria dalla Mongolia. 

Mel Ibra non si parta sal 
tanto di quartla andare dot 
presa, ine anehe della emo 
borazioar fecsolagiea affer 
tn in questo secolo sino ad 
oggi dla SIVIA dl Toret- 
scova, dalla Wieixsenfels di 
Fusine  Falromana, dela 
Dawist di Barito, dalla Sa- 
dari di L'idfime, dille Pittini afi 
fhoppa, dalla Cogoio dî 
£uglino, dala Cavagramale 
di Fomtanafredio e della 
Fincesneri di Monfalcone. 

Fra le opere friulame vivi» 
Alli a Mosca Breva ka indi 
cato Il Museo «Puskino, si 
condo soltasro all'Eremita» 
gr di Leningrado, progetta- 
tarato fine del secolo scorma 
e contruito dall'impresa ed 
le «Collinoe di Forgaria del 
Friuli, Ma dell'opera del 
pionieri dello collaloraziane 
italo-sovintica Bravo ha po- 
tuto fornire mnciheé docamen- 
tazione fotegrafica illastra- 
ta mel Ihr di framor, che # 
riuscita a rendere molto più 
familiare l'immagine dell'I- 
valia a tanti i visitatori della 
invatra di Masca, abbapliati 
# antositi di fronte all'rece- 
scan Lermenne dralinna. 
Came dire cla il rapporta 

i ra di Friuli # 
l'Imionei Fonetica al com 
pietà con lo storia, altre che 
con il comuniburo  decizive 
dell'attabirà. 

I padiglione presente a 
Mosca del Frivali Fenezia 
Giunta del Cemtro regionale 
per il commercio enlerò ha 
sipaifficato ann forte salto di 
qualità: com esso, infatti, al- 
tre che sini successi già ar 
chiviati e già in progetto, si 
i patata sul fintaro. 





Cna omo e remmemmeminz aeneon RRIUI nes MONDO 
ULI xe MOI 





= 





Ritratto di Pietro Collino, emigranie di San Rocco di Forgaria, scal. 
pellino e costruttore. La loto è stata scattata a Mosca, 


di LINO PELLEGRINI 


ul «Sibiridk», cibo. 
Nei viaggi lumphi, ai 
sa, il cibo acquista 
un'importanza anche 
psicologica particolare, sia co- 
me passatempo sia perché la 
gente +1 si concentra di più né 
il mio treno il «Sibiriglo 
la scoemone, 

Nelle vetture circolano pe- 
riodicamente le venditrici di ci- 
bo e bevande. Molti viaggiatori 
russi sono muniti di provviste 
il mio compagno di cabina, ine 
gegner Peshkow, mi offre for- 
maggio, salumi, fettine di aram- 
cià candita. Durante le soste 
nelle stazioni, | passeggeri scen- 
dono a comprar salsicce e uova 
dai venditori ambulanti. 

Ma stavolia ho deciso di ser- 
wirmi della wettura= ristorante, 
La trovo pulita, non troppo al- 
fallata, con parcechi stramieri; 
il servizio è soddisfiucente, ba- 
sta non chiedere ciò che sareh- 
be fuori norma. Ecco il tradi- 
zionale bordi — o suppa di ca- 
voli, un po' acida e il nom 
meno tradizionale boe Siroea» 
mali poi, um dalcettino e il te, 
immpresente, Non sara dl 
inonlo della gastronomia, ma 
e quanto basta per la fisiologia. 
Prezzo, compresa l'acqua mi» 
nerale (che davvero sa un po' 
di miniera), sulle seimila lire, 
Buoni per me che sono Asem, 
perché una bottiglia di vino ne 
costa diecimila, 

Sfila, intanto, la Siberia; è la 
seconda volta che ci vengo, è 
trovo più che mai convinto che 
la Siberia va visitata d'inverno. 
Mi spiego. Nella stagione co- 
«iddetta buona, Siberia vuol die 
re un caldo peggio dei nostri; 
4 prodi all'ombra non sor- 
prendono nessuno e fitti sciami 
di zanzare ferocemente appres- 
sive, proprio come accade, da- 
to l'ambiente analogo, in Lap 
ponia e in Alaska. D'inverno, 
invece, escluso il mese di gene 
naio, indubbiamente  durissi- 
mo, abbiamo  temperatore 
fredde ma accettabili, niente 
7ANzare, © niente monotonia, 
perché sia la neve — totale, ma 
non moltissima — sia le cene. 
rose brinate creano una succes: 
rione ininterrotta di ambienti 
di sogno. 


Stalattiti di ghiaccio! Per ve- 
derne, basta scender di vettura 
e shbirciar sotto i gabinetti: 
Apesso «o stalattiti un tanti» 
nello mecioline, per wia della 
velocità; certo, non é detto che 
suino del colore del ghinccio 
puro, Siberia, 

Arriviamo a Omsk, presso il 
fiume Intish, la sera del terzo 
giorno di viaggio da Mosca. 
Omsk ha più di un milione di 
abitantio mi informa l'ingegner 
Pelo, E poi ipprunge, quasi 
ussurratdo: «,., &lo sa che qui 
renne Incilito l'ammiraglio 
Kolciak!s. Sapevo, sapevo. 
Catturato a Irkutsk, il capo dei 
controrivoluzionari è del go- 
werno siberiano «bianco» fini 
appunto qui sotto, sulla riva 
dell'Irtish. bla il nome del fiu- 
me mi rievoci anche una papi 
na di storia di quattro secoli Ta, 


quando il capo cosscco Jermak 
Timofzievich, conquistatore di 
gran parte della Siberia, decise 
di pernottare su un'isoletta del 
fiume, poco lontano da riva, 
con appena un pugno dei suoi 
uomini. Mel buio, il khan tarta- 
ro Kuciùm, sirenuo difensore 
della Siberia, quindi nemico îr- 
riducibile di Jerimdk. Marra, 
non visto, alla testa di un'orda. 
I cosacchi si addormentano 
Guzano nel buo 1 tartari di 
Kucium. A differenzia dei co- 
sacchi, non hanno armi da fuo- 
co) ma sarà ugualmente il mas- 
sacro. Di JermiAk si conserverà 
sfilano la memoria. 

Ancora Omsk. Mi diceva, & 
Spilimbergo, il professor Gian» 
ni Colledani, acuto studioso 
delle vicende dei lavoratori 
friulani in Siberia: «I primissi- 
mi italiani della Transiberiana 
fecero hase nella zona di 
Umsk. Sono Domenico Indri, 
di Prudis di Sopra, e Pietro 
Brovedani, di Clauretto, due 
località della mia provincia, In» 
dri, dopo aver lavorato come 
semplice sarzone, aveva saputo 
ascendere rapidamente. Era 
stato it Austria, Ciermania, 
Ungheria, Romania, poi, a 
lungo, in Russia, facendosi una 
solida esperienza di strade fer- 
rate, tanto che gli operai russi 
lo chiamavano “ingegnere”. € 
che lui durava fatica a persua- 
derli di non esserlo». 

Continua Colledani: «Rag 
gunia la Transiberiana nel 
1893, Ind ebbe alle sue dipen» 
denze ben 56 operi itallani, 
quasi tutti friulani dei quali co- 
nosciamo i nomi. Preciso, me- 
todico. Domenico Indri anno 
lava i suoi movimenti di cassa; 
fra le spese, troviamo non sol- 
tanto una partita di avena, la 
Diga di uno stalliere, 1 moteg= 
gio di un cavallo è l'acquisto di 
una shtta, ma anche un reval: 
ver. Una volta il nostro Indri, 
si recò a cavallo sino al Fiume 
dei Ladromi». 

Fiume dei Ladroni: per defi- 
mine SAFE E tempi, DCS ISCRITTO 
altro. Gui ho accennato, due 
puntate fi, a un altro impresa: 
rio nostro, Pietro Colline (ami- 
co e socio di Domenico Indri), 


. : e ® 
Friuli-Finlandia 
orretitno poter staccare guesto Friuli per unirlo al 
da Finioidiae è stra le consiatazione dell'inecgne- 
re Sololetain, direttore delle Clinica del mobile 
a fceniro siedi e ricerca) «i Teuva, capo di una dele 
gazone di molilieri finfanderi a conclstane di ia settima 
di visite e dll stadi preso alcune fabbriche di mobili, onganiz- 
cato dal Centro friulano per ll commercio estero di Udine. 
Della delegazione facevano pane una ventina di rappresca- 
tanti di piccole e medie aziende dello regie che si alfoceta 
sul godo di Borra, ove segiore È do concettrazione di fab- 
hriche di mobili. è il direttore del Contra per do sviliappo teca» 
logico dal ministero finlandese del commercio e dell'industria, 


Suedckcarimen ali Kiapio 


I tecnici e gli imprenditori finlandesi si sono interessati nel 
loro soggiorno in Friuli soprattutto del sistema indiotriale 
dello, bi cia è molo avilippato il fenomeno della sliforii- 
tura, ciod la fabbricazione di semilavorati da parte di aziende 
ipecialiszate per fasare poi all'nuenbliggio e dl prodotta fî- 
nto. La delegazione da visitato le aziende Sagidero di Mara- 
no (molto conosciuta in Finlandia nella varietà delle sue pro- 
duzioni], Fomnioni di Osoppo, Di Buceciol di Pasiano di Porde- 
none, Sonrarosa e Friulintaglia di Prata, Medeot di Mossa, 
Marco di Commons, Lovato di Manzano. A San Giovani al 
Notione gli aspiti si soma intrattensti a lmgo al Catas, labha- 
ratorio di anali degli arredamenti dr degno, dive hamio se 
puilo attentamente i metodi con cui vengono emesse le certili- 
cazioni di geranzio dei prodotti. Le imprescioni riportate dagli 
dgpiti sento state molto favorevoli sia per l'organizzazione dele 
le aziende che per i sistemi di lavorazione e sono riuscite ad 
enturiamare anche il capo delegazione, freddo nordico di po- 
che parole, da fargli dire che noi sono da linpariare soltanto 
de sbioratture dell'ontiplanato e delle piecolo Indiairia friaa- 


ma, ma l'intero sirena Frivli. 


Movembre 1968 
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zione parteciparono numarosi friulani «la Transiberiana comincia 
proprio sui tredici colossali piloni di Simran, costruiti fra il 1076 è il 
1900 dall'impresa Leonardo Parini di Artegna,,.- da; Friuli Migrante 
di Ludowico Zanini. 


che, in Siberia, venne rapinato. 
Kia il discorso del crimine è va- 
stissimo, Politica n parle, per 
alire un secolo la polizia zari 
sta cercò di mipulire dal erimi= 
nali la Russia europea, popo- 
landone la Siberia. Circa 180 
per cento degli operai russi ad- 
chetti alla Transiberiana al CiMu- 
poneva di deportati per crimini 
comuni. Mialwiventi siberiani 
nonché circassi erano, in Sibe- 
ria, la norma. 

Ma non basta, Il 3 aprile 
1904, sul «New York Times», 
apparve un articolo nel quale 
si diceva, fra l'altro: «Il pene- 
rale Levaskofl, direttore delle 
Comunicazioni Militari dello 
Stato Maggiore, ha aflermato: 
... #Le immagini, apparse sulla 
stampa inglese, di episodi veri- 
ficatisi lungo la linca ferrovia- 
ria sono frutto di fantasia. I 
disegni di attacchi di banditi 
cinesi Contalit i comvogli, LETO 
interruzioni delle linee ferro» 
viarie, vetture rovesciate e co= 
succhi galoppunti, sono pure 
invenzioni dei loro autori». 
Ancora LevashofT: «Può darsi 
che ci sia qualche banda isola- 
ta di cinesi... L'unico provve. 
dimento preso di recente È sta- 
io l'introduzione di cabine di 
guida blindate nelle locomol= 
ve. ma ciò è avvenuto per pro- 
teggere i macchinisti dalle pal- 
lottole vaganti». 

In altre parole, nel giro di 
poche righe il generale ni 
smentivia un pieno sia perché i 
binediti  cimesi riassumievano 
una delle minacce tipiche della 
Siberia, sii perché le pallottole 
che colpiscono i macchinisti 
delle locomotive non sono af- 
fatto «vaganti», ma indicano 
uri precisa arpanizrazione di 
allaccio 

Da qui il revolver acquista= 
to da Domenico Indri. Ma è, 
quel revolver, soltanto un sin- 
tomo, una pennellata. Nel suo 
«Friuli migrante», già citato 4 
uno tempo, Ludovico Zanini ci 
fi rabbrividire: «Il capostazio» 
ne... era andato 1 caccià in 
compagna della sposa, ma 
qui due, nonostante le ricer 
che, gli spari e i richiami lan- 
ciati com i portavoce, non si 
erano più rivedoti. Divorati 
dalle fiere? Caduti in mano dei 
banditi?,.. 

Le frequenti aggressioni le 
nevano totti im allarme. Um 
nosiro capo-miniera, sdunata 
una squadra di coraggiosi, 
avewa perlustrato la foresta 
scopretsdo un covo di briganti 
ubriachi di wodla, che una 
pronta scanca di fucileria ave- 
va finto nella loro tana. Gia, 
mari Tua vita rrea, wdcirittuma 
preventivamente, senza... sot- 
tigliezze giuridiche. 

Venne tuttavia il momento 
in cui il nostro Indri vide rare- 
fiarzi la sua manodopera italia» 


na. Per wia dei delitti? «Oh no 

dice Gianni Colledani 
per via dell'ininio dei lavori del 
canale di Panama, che altirava 
più della Siberia, Allora Indri 
venne in ltaha, recluto, mime- 
dio. Preferi la Siberia a Pana- 
ma, perché conosceva benissi- 
ima il Musso € il tedesco, Oi 
mon l'inglese. Tornato definiti. 
vamente, a Transiberiana ulti» 
mata, nel suo Pradis, mori. 
cadendo dal ramo di un albe- 
ro, 


AlPesame 

dell’ s.E 

O0.C.S.E. 

ella sede dell'O.C. 

SE. a Parigi, si è de- 

cia da costitezione 

dell'istituto Jateria 
zionale di siudi e ricerche della 
piccola e media inipresa, pro- 
ceranmalo lo scorso maggio du- 
rante il convegno tenia a 
Filo Maria di Passariano da 
coomoniisti enrapei ed america» 
Rf. 

I soci fomdatori soma per DI 
talia Gtanni Brava, per SOLO, 
AE. dl direttore del Keeretaria- 
to SR Gas, i rappresentanti 
dello Spagna (Caraiogina), del 
Marsdeluseria {UEUSALI, 
Champagne - Ardenne | Fran 
cia), di Berlino Ovest. Nord 
Ialland | Damimarca), del Gal 
der [IUE.) e Linrhure (Qlarn 
dg Ì 

I compito del nuovo Fritto 
sarà di conrdinamento dell'atti- 
vino di studio e di ricerca cbei 
Poest appartiene all'O.C, 
SUE. in calloborazione con pli 
alri srandi orpaninmi interna» 
ciali nella definizione di stra- 
tegie che permertaa fo svilige- 
po delle piccole e medie impre 
se, 

La pria foce dell'amività 
comsinerà nello ricerca di nie- 
todologie comuni di studio che 
posso meltere d fuoco | lhiso- 
pri menti delle piccole ininrese. 
con particolare attenzione di 
probienti dell'accesso dl credi 
ta, dell'intavazione tecnologi. 
ca, fingmzioria è della mamdioe- 
lizzazione dei nrercati. 

(siarnni Bravo era presente da 
Parigi anche come vice- Presi 
dente di Mandimpresa, l'agen- 
zia italia dell'Unione Came- 
re di Commercio quale orcani- 
amo nazionale. 

Nel programmi dli studio fîr- 
solo dol muovo Istituto del 
POCA E, I FriuliFenezio 
Ciudia è la Regione Italiana che 
sari presi come rradello, per 
csandinare da wicino il fenome- 
no della piccola Impresa nel 
suo sviluppo san ferritorio e nei 
rapporii con i sixsema finan 
ciario locale. 


Mowsembre 1588 


Dalla Carnia 





Il nuovo «look» 
per il mercato 





Un angolo dell'ormai secolare mercato delle merci di Villa 
Santina. 

di FULVIO GASTELLANI stica, il piccolo artigianato... 

Opi comune dovrebbe, in 
quest'ottica, lanciare il proprio 
mercato sulla base anche di una 
certa presenza in boco di attività 
(agricole, artiphanali ed improne 


mercati autunnali, che 
hanno come luoghi di im 
cosiro e di confronta Villa 


Santina, Tolmeszo ed ditorializche abbiano un qualche 
(mara, ripropongono ogni anno addentellato can quanto dl vuole 
uma serie di meeditazioni. Se, proporre e portare avanti, 


cioé, il mercato così enan'6 indie 
sa le realizzati) ha ancora una 
sa funcione sociale oppure sc al 
cliché ormasd storico dehha sosti- 
tulrsi un look diverso, più in li- 
Mia Cod i tempi della imodermtà. 

Le hamcarelie che solitamente 
di affacciano alla ribalta prosca- 
lan | prodotti più disparati. Si 
va dagli abiti da lavoro alle 
tiandorle, dai palloncini colorati 
ai pesci possi, dalle scarpe alla 
coltelleria, ai trattori, alle musi- 
cassette con canzoni di mabrice 
ubirapopolare.. L'È, poi, il com- 
saseto (ed allollatizzimo) angolo 
delle giostre « delle ultime novità 
im fatto di pinch per la gioventi. 

Chra c'è un revival di presenze 
dopo um «basco» che ha avato è 
piustificarione, forse, un boom 
cconomice improvviso ed a largo 
raggio. La gente ha ripreso com 
fidenra com il venditore dei mer: 
cati e si avvicina alle merci con 
più fiducia. Non ha, come si suol 
dire, il inbà del sbidonceo che in 
epoche meno recenti segnava a 
dito Il commerciamie delle flere 
muntumana li. 

4a proprio per questa riac- 
Qquisita fiducia nel venditore (etw 
oral ha ana sua professionalità 
ben catalogata da difendere) il 
mercato poiretetee diventare spe 
cdiallatiza. Rel asino cho, accanto 
a questo triangolo storico, po- 
trebboro csspro creati dei marca- 
ti icon cadenza sillimanale è 
mensile per la vendita in eschi- 
siva di prodotti che Fanno parte 
di un settore ben specifica, Ci- 
tiameo i prodotti latticro-cascesri 
nl agricali, | giocattoli, la pelloi- 
teria, gli attrezzi agricoli cd arti- 
piamali, labbegliamisnto, i Bbri è 
la cancelleria scolastica, l'imibibi- 


Questi discorsi li abbiamo ia- 
tesì proprio tra ke tante baracche 
che hanno panteggiato è com- 
tradidistinto l'ultimo samerciit da 
Vila», In effeiti la Carmia, rim 
scetulo ad offrire su una passe 
rella specialistica i suoi prodotti 
più peauini è le sue creazioni ar- 
ligianali, si aprirebbe ad una 
fruizione colnvalpende, la quan 
io, im giornate ben scaglionale, 
hi vedrebbe mata di potenziali 
mequimenti che, in tal modo, da- 
relibero comune vivacità, e vie 
talità, al commercio della mos 
lagna. 

Il mercato d'oggi è inteso so 
prattutto come momento di fe- 
sta, di scampagnata. Tale dovrà 
rimiunere per la gioventi. Fer gli 
altri. per quanti cioé sono chia» 
met a far quadrare i conti del 
bilancio famigliare, il discorso 
dovrebbe sssere cosenzialmente 
di carattere pratico. 

Ricercare la qualità, la genui- 
nità, Ol sapore antico delle cose 
fatte in casa {anche sce con met 
di suorl e chiaramente più sofì- 
satleatipe ecco Il signéficato del 
mercato made in Carnia che do- 
vrehbe uselro dalle piophe linno- 
vatine di quanti vanno cercando 
di ricucire un'ecnsonida in ion- 
apnea è di mettere una mistero 
la al solito pietismo, 

È finita lbra dell'aatmendere 
dall'altos. Por far crescere lo 
now Tar morire) ka Carnia si do- 
vra studiare una ricetta ad hoc è 
lasciare spazio a quanti hanno 
intenzione di errare qualche cosa 
di valido, E nom mettere baro il 
bastone tra le ruote, A bungo an- 
dare, come Facile notare, tale 
bastone può diventare un boo- 
meranp. 





Leonardo Nardini, emigrato in Francia, a Nancy, nel 1956, arligiano 
piasirelliata a capo di vina liorenie ditta di Richardmenil, saluta tuti È 
suoi vecchi compagni della squola di mosaico di Spilimbergo, fre- 
quentalta dal 1952 al 1856. In questa cocasione saluta anche tutti | pa 
nenti ed amici in Friuli è mal mondo, 
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Un paese al giorno - Un paese al giorno - Un paese al giorno 


Emo FAEDIS- Un comita- 
to intercomunale contro la su- 
perstrada — Adesso si smo n= 
salti a costituirsi in comitato 
legalmente  riconssgiulo per 
Spporsi più autorevolmente al 
grande progetto, per altro pre- 
visto dal Fiano Urbanistico 
Regionale, che dovrebbe ta- 
gliare i comuni con una super- 
strada da Cividale a Tarcento 
e che dovrebbe lasciar fuori 
Ukline, per uno scorrimento 
più sciolto da Trieste a Gori» 
ziù © alla Pontebbana; ke po- 
polazioni dei Comuni interes- 
suti non la vogliono perché, 
sostengono, verrebbe a detur- 
pure la complessa e naturale 
armonia del paesaggio. «Sa- 
rebbe una bruttura, questa 
356 biso dicono e hanno l'in- 
tenzione «di battersi im tutti i 
mixli perché non venga realiz 
zaia o comunque venga radi. 
calmente madificata. E sono 
molti, oggi, in Friuli a sostene- 
re che di sirade ce ne sono più 
che a sufficienza 


EE Ta4bCEITTÀ - Ancora 
un depouperamento La lat- 
tera sociale turmarie di Tar- 
cetta, nelle Valli del Natisone, 
è siata chiusa e ha definitiva- 
mente cessato la sua altività. 
Nata nel 1926 con pochi soci è 
con quantro quintali di latte 
lavorata, il cassia (Ersi CTe= 
Sciuto con Lante aigbesioni e nei 
sui 62 anni di altiviti aveva 
riccolto attorno al suo nuckeo 
ongpnale molte imziative inte 
ressanti di diverso genere: par- 
ticolarmente valido era il rap- 
porio umano, oltre che econo- 
mico, di questa presenza che 
ormai si è andato sfaldando in 
queste ultime stagioni, Era ar- 
rivala ad avere un centimano di 
SRI, SO Un lavorazione Tjieo= 
teca di quindi quintali cli 
latte e con uomini che della 
latteria si erano fatti una vera 
responsabilità. La chiusura 
della latteria di Tarcetta va 
letta € interpretata come un 
Muo o ss fosse WIETIE else 
ile questa lorza CLTRIpib a 
nello d'allarme 6 meglio anco= 
ra com un richiamo presso 
ii impegni che non possano 
cssere rimeuedati: ed è ammo 
dernizzazione © l'utilizzazione 
dell'agricoltura in queste Valli 
che si stanno spopolando per 
uno stillicidio di dispersione di 
ogni energia. Ci vuole un pia- 
no ben preciso per il risama» 
mento in genere cella monti 
gna: ma queste Valli meritano 
un'attenzione particolare per 
evitare di essere, in un prossi- 
mo domani, deserto umano ed 
sconomico 


Es RIGOLATO - Salvare 
un patrimonio storico — Nel 
paese carico del poeta Enrico 
Fruch a € pensato alla pro» 
prammiazione di un'interessane 
Le imizialiva: 1] recupero e il me 
slauro degli spazi urbanistici 
dove, fino a qualche decina di 
anni addietro, si svolgeva è 
produceva reddito, la vita pac- 
sana. Si tratta degli opifici lo- 
cali, come i mulini ad Acqua, 
le segherie, i bamiferro è altri 
luoghi specializzati per mestie- 
n che ogon non trovano piu 
csconomicità», ma che, messi 
Insieme, costituiscono la me- 
moria collettiva di una pente. 
Ci molini, a Rigolato, ne esi- 
stewano undici e le prime me- 
morie di questa attività ik» 
Sseme nd allre concestssoni che 
erano necessarie per esercilure 
un particolare lavoro risal- 
gono a subito dopo il mille. è 
sono continuate fino all'an- 
nessione del Friuli all'Italia. 
Quest'opera chi hecupero serve 
a mantenere l'identità storica 
di un pacse 


sa CODROIPO - Un Co 
mune per l'archeologia del terri» 
tono — Forse è 1 primo esem: 
puo tra bulli 1 Comuna del Frou 
h ib progratmit4altà "al iL 
una iniziativa di largo respiro e 
com strategie nNiporosamente 
scientifiche in un settore che di 
solito è lasciuto alle istituzioni 
specializzate: Codroipo ha pre- 
so comtallo com i musei civici e 
ha coinvolto tutte le associa» 
zioni culturali della sua giuri 
sdimone fer Uma esplorazione 
sistematica del suo termitorio, È 
noto che questa zona del me- 
dio Friuli presenta una poten- 
zialità di testimonianze storico- 





archeologiche da tempo docu 
mentale, ma a Inll'ogg mom 
coordimate in un disegno glo» 
bale capisce di mlevarme tutte le 
richezze, Per questo progetto 
naturalmente erano nscessarie 
alcune assicurazioni di caratte- 
re sopratiutto economico: € 
queste sono state date dall'am- 
ministrazione civica. La zona è 
tra le più interessanti, posta co= 
me t alla comfluenza di impor= 
tanti vie di comunicazioni maol= 
lo antiche e basti pensare sol 
tanto all'etimologia di Codroi- 
po. dal latino Quadruvium. La 
ricerca, che si è posta con sca- 
dense temporali ben calibrate, 


A Malmo, come viene illustrato della foro, opera und carrozze- 
ria he avviato e di ottima rendimento, con ume clientela di presti 
glo e con sicure prosperrive: il sirolare, per esigenze di saline sa- 
relbe imererinto ad ur comiroatto di affitta e Ie potrebbe PRICE sIi- 
pularo con trattative direne. Se qualche nortro lettore, infezione» 
fo ad un eventuale rientro in patria fosse in grado di accertare que- 
tha offerta, conoscerne de condizioni, può intonare direttamente 
al proprietario fo conrarrario mediare lettera), rivolgendosi al se- 
guente indirizzo; Carrozzeria Maianese, Zona Industriale, Main 
no (LD), sel 0433-959384 è 958040. L'azienda è in osmime condi- 
zioni e gode garanzie di notevole stia, essendo anche concessio- 
maria del Soccorso Stradale dell'Automobile Club Italiano. 


Ottant’anni di storia alpina 


di BIANCA TRUANT 


riani anni di sroria 
dipino sono dint 
meorsnlati nette 


qualloralici stazio» 
sti dello « Fio Cucire i anigrar 
raga Traresio 

Pio Degna, capogruppo de- 
più animi della Falcaza, no 
degli ideatori dell'opera, rac- 
conta la cronisionia della rea- 
lizzazione di queta Fia 
Crucir alpina», che sorge lun- 
go da scalinate che conduce 
alla chiesetta del colle di fan 
(Giorgio, cd è dedicato si ca» 
dui della seconda guerra 
mondiale. 

Con cranile dovizia di par- 
ticalari € profonde condacen- 
re storiche. il capogruppo il- 
Insiraà come «L'idea sie sora 
dalla volontà di restdere dell 
adtiva na Fio Crete che pid 
da ati si modava la sera del 
Venerdì Santo fungo il pendio 
del colle. attribuendo inoltre, 
dopo gii opportuni accordi 





La campana è stala recuperata 
da un sommorzabore di Firene 
re sulla cosia dalla Tunisia ad 
era in un sommergibile italiano. 


con le autorità ecclesiastiche, 
WwW’T precito significare di ri» 
cordo e compnemorizione di 
dici fra i più importanti 
cpisodî dello gloriosa storia 
del corpo deeli alpinia. 

A cià va aggiuana la meces- 





Giorgio De Caneva membro del Fogolir Furlan di Washingion 
lin visita alla «Via Croacia Alpina» il 76-88, 


| 
i 


prevede mprese aeree, prospe- 
zioni magnetiche e peoelettri- 
che, imdagini sul territorio in 
diversi punti e anche interviste 
con gli abitanti, depositari di 
antiche memorie 


EOwo ARTA TERME - Un 
incontro a distanza di quasi 
mero secolo — Se è vero che 
rivsdera dopo una lomtamimza 
è sempre una specie di rinasci- 
ta, quello che è avvenuto ad 
Arta Terme può dirsi un avwe- 
nimento cocezionale. È accadu» 
to ad una distanza di quaran» 
tacitgue anni tra i quattro 
amoci (e anche parenti) beenkbo 
Siclfanutii e Alide Zuliam di 
Alesso e 1 fratelli Davide e Gio- 
vanni Cescutt di Piedim di Ar- 
ta Terme. Si erano visti per 
l’oltima volta mel 1943, in tem 
pi che è dir poco di miseria, di 
incertezze e perfino di rischio 
di Ffarme. Gi trovavano da ami 
tim lo stesso lavoro di monta- 
nari, che li faceva incomtrare 
con il proprio bestiame al pa- 
scolo, Poi l'emigrazione: Alcide 
in Italia, Benito in varie nazio» 
ni dell'Africa equatoriale, Da- 
wide in Francia è Giovamni pri 
ma in Sud America è poi deli: 
futvamiente staballto a Greno= 
tte, in Francia, Quando «1 dice 
i caso; si sono nitrovali titti 
assieme im un bar di Arta Ter- 
me. quasi si fossero dati un 
preciso appuntamento. E acca- 
duto così che quattro vite con- 
sumate in mille esperienze in 
tante parti del mondo hanno 
poluto maggancare il loro ho 
di amet mau dimenticato: e, 
comme è facile immaginare, l'in- 
contro si & trasformato in un 
flume di ricordi che ha niper- 
coro un autentico spaccato di 
SOMA. 


sità di dare si nuovo ed im» 
ponente ingresso di suepesli» 
vo sentiero cile conduce al 
colle, sentiero che l'intervento 
sulle siradoa provinciale aveva 
profondamente alterato, 

#L impresso f“uegd di- 
cord Desa & fornaio da 
dn amigo rigndro esegiito 
interamiettte lin piera viva, 
proveniente dalle cose di Pra: 
forte, Travesio e Tappo craf: 
date con i ierrencio del 
I976, Dominana la cosiruzio- 
me tre blocchi sempre in pie 
fra in uno è dafizzo ll pala 
poriabamalera, nel secondo 
sono invece inserite due tar= 
ghe delle quali uma dice ‘1 
miorri sano versiente pronti 
arl quando vertono alimenti 
cali! ‘a, 

«La seconda larga cCOon- 
fina coRperdia e spiega 
il sigrilicate complessivo del 
lavoro, affermando "Quero 
pera, voluta del sruppo alpini 
Falcora e realizzata dalla pe 
nerosità e dal lavoro di validi 
eperti, vole abbinare dl cdi 
vario di Cristo Salratore la 
Via Crucis che più generazio- 
ni di giovani barra visito 
nell'aderntpimento del davere 
loro richiesto dalla pasa. A 
anerificlo di tante vite sia 
il'irare prurito e monito 

wi ferzo iooco comi 
idee # posto più in alla è 
SONFEREE Na Cpant Recu- 
perate dal mare al largo della 
Tumisio «lo wa apparso 
silaegueo, narirabmente an 
che ho alpino. Lamigo la scali 
nata si susseguono her qual- 
toralci anconette di masgico, 
o stazioni, apera di esperti e 
al artisti localie. 





Un paese al giorno 


En RAVASCLETTO - 
La scomparsa di un protagoni- 
sta di Caporetto — Mano Ra- 
vefelo aveva novant'anni, lo 
chiamavano Fudut: e scom- 
parso poche settimane addie- 
iro, ma il suo andarsene è sta- 
in una di quelle «notizie» che 
obbligano a tornare indietro 
nel iempo della nostra storia 
più tormentata, Mario Rove- 
neto era l'ultimo superstite cdi 
un gruppo di alpini tatti pri 
pionieri dagli austro-Ungarici 
nel 1917, in coincidenza com la 


disfatta di Caporetto, e trasfe- 
rito in Transilvania (odierna 
Romania) La vicenda di Ma- 
rio Rovereto era, a Ravaselet» 
io, un archivio vivente: com: 
servava le memorie di tanti al- 
ini commilitoni che si erano ri- 
trovati prigionien in quelle 
terre lontane, che avevano 


tentuto la fuga, e che nel 1917 
erano stati rastrellati dagli au- 
strisci e confinati fino al ter. 
mine del primo conflitto mon 
diale. Com lui se né va un pic» 
colo lembo di storia locale 





Morsano al Tagliamento » In primo piano il Cenina Civica, 


di NICO NANNI 


cnrenmicda I sef- 

termbre è stata per 

Morsano di To 

cliamento dapo 
preda dell'inmuenrazione del 
Cenîro Civico alla presenza 
del Mimnro dell'Interno 
um'alira giornata che rimar- 
ri nella storta di questa pie- 
cola comumilà ai limiti 
euremi della provincia di 
Pardenaye verso Udine è 
verza Femezia We ced Pra 
to qui, infatti, il Congresso 
dele Socieid Filologica 
Frivlama, il 65° della serie. 
IT congresso d sidro l'oeco- 
sione per ama milrito serie di 
iniziafive, Mar sopralluo £ 
toto I momento al presa di 
corclenza dell'identità dl 
questa derma e di impegno 
per fini e più consistenti 
invertbnenti nel campo della 
culinari. 

Morsano dn questi siii 
tempi ha fatto avalta strada: 
da amamimo bargo agricolo d 
diverto un moderno centra 
dove sd nia Norenie agri 
colei si accompagna usa 
buona presenze lndiusirlale, 
mella quale spleco in'azien- 
da di dimensioni intermazia- 
nali come da alrai penali, 
ehe opero dal IRI4 proprio 
mella costruzione di macchi 
ne per l'agricoltura, 

I nento muovo che pira a 
Mariano è sinto colle «dii 
Suor dlimiriisiralori cOMmit- 
mali, he colt contpgio è pre- 
reggenza lano realizzaro 
con l'aiuto della Regione wa 
Ceniro Civico di prinv@ord!- 
ne. retanrando ii erande 
fabbricato centrale dal qua- 
le hanno ricavato uffici co- 
munali, Miioteca, sala ma- 
rire, sala convegni, d'uno 
circondato dia ima bellissima 
porzione di verde asireszata, 
derutinato a divenire dn puUrrI= 
to di incontro dell'intera ca- 
ruralità. 

Une valle rasformata la 
fisioma del paese, bra- 
gueva pittore a del conte 
muti culturali per dare alla 
popolazione, specie di giova- 
ni, i giusti stimoli nvorali (e 


Nino 


Juori 


mor solo materiali) per cre- 
sere dn mado equilibrata. 
Ecco, allora, che il Congres- 
so della Filologica é stato i 
printò intportante parso ver 
so quell'obiettiva 

L edizione del trazione» 
la: a Nuriero D'anie i dedie iT- 
to appaia d Morsano, lr 
costitiaito il secondo e fon- 
damentale passo per far si 
che tutti comascana questio 
cero in mondo più compio 
e avendo a disposizione ri 
cerche di prim'ordine per 
quanto riguarda storia, arre, 
Ungrintica, fradizioni papa- 
lari, religione, e via dicendo. 

Altro montento sienilica- 
fivo sono sare ke serate di 
arie, ideato, musica che 
lunmio preceduto, prepara 
dela, dl Congresso dello Fi- 
lologice. 

Per il futuro é in pra 
eromuna la rinperttra dello 
Biblioteca, che dovrebbe di- 
venire ll punto centrale per 
le luizikorive  cudltirali di 
Morsano. 

Ma percui la Filologica è 
intaale quest'amo a Marra 
ne per il suo Congresso? 
«Per ur nativo degoro alla 
rotazione annuale tra le rire 
province friulane di Gorizia, 
Lidine e Pordenone alice 
U presidento della Sociebi, 
Allen Mizzau i ma so 
prattutto per dare wai chiaro 
cita di amite del Friteli, 
praprio da questa tera di 
confine che ha saputo cor 
servare, cor la lingua, Lo sua 
identità chiaramente frila- 
Miutt 

Gli fa eco il sindaco, Sil 
rano Drinosi; «È stato nr 
importante per noi 
orpitare W Congresso perché 
ha costituito un momento di 
GrEreRozione ina i marsa 
ai è fra gli cspiri giant de 
Ha consentito inoltre 
lelaborazione di un lavoro 
culturale che serà alla base 
di operi inirioniva fietara; in- 
fine ci ha consentito di pro- 
porre alla popolazione uit 
qualcosa di muovo, che va 
direttammnte allo Spirito è 
ariato fli g Sentirsi COMmuni 
ae, 


da 


tr 
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L'ombra delle colline 


di CARLO SGORLON 


Questo é la presentazione del di 
bra «Comi Callnore del Fri 
liu» Roberio Kartori Editore - Tri- 
CETO, 


sando mi proposero di 

scrivere ln prefazione di 

un libro sopra la Comu 

nità Collinare, io accet= 

ini immedisiamente il 
luvaro. Non fu semplicemente per fl 
fatto che, da quando ho abbando- 
nata la scuola sons diventato am lli- 
hero professionista della penna, di- 
sponiisile per ogni lavano che son 
imiraicl in modi prececupanti ka mia 
attinità primaria, quella di roean- 
Fiere, Accctlai anche per ragioni 
sendimontali, è forse anche più sod- 
til, legate all’inconscio, 

Sono infatti un uao di collina, 
Dei vari aspetti pacsagpistici del 
Friuli e delle sue molteplici 068 
geografiche, per ragioni istintiva, ho 
scelta la collina. La collina mi è en- 
trata nelMinconscio, in quegli spessg- 
ni profonda della psiche dove avven- 
Bobo, per molivazioni che ci sono 
ignote, le nostre scelte fondamentali. 
La collina friulana è diventato per 
me un pacsazgio dell'anima, an se 
sirio fuîtto di cento impressioni di» 
verse, di fascini imprecisi che mi le 
gu a sé e mi dice che le appartengo, 

Essa é diventata per me ciò che ke 
Langhe furcno per Pavese, Feno- 
glio, Lafolo, ormad tutti e ire entrati 
nei territori enigmatici della morte. 
Almeno quattro dei mici neolti ro- 
meanzi sono chiaramente ambientali 
nelle colline, «ll vento nel vignete, 
akteploà di Sabao, steli di termi 
ranno», «la camozia di rame». Poi 
ie ne sono ametse due inediti, che pri- 
nità è poi vedranno la hace, «Il com- 
pare della mortes è um altro ancora 
senza titolo, Altri sno ambientati in 
meintagna, 6 tra i somagredi:, @ i 
quartieri © le rogge della città, per- 
ché esiste nello scrittore l'esigenen 
di mistare sfondo e ambiente; © già 
io ho vece di esere un autore un po" 
ripetitivo per cocesso di coerenza, 
Mia forse, se di potces prescindere 
du questa ssp, tatti i miei libri 
sarcehibere raggiunti dall'ananbra del 
le colline». È, riflemiendoci, mi pare 
quasi strano che la collina mem sia 
cmirata în qualcuno dei € méei vinali 
come negli scrittori piemondesi («ll 
diavolo sulle colline», «La casa in 
collina», «L'ombra delle colline»), 

Alle colline è legata la mia nasci- 
ta è la maa infanzia. Fu tra le colline 
ii ‘Tricesimo, Cassacco, Martina» 
so, Conoglano, che trascorsi una 
parte della mia infamria e della mia 
adolescenza. Mi piaceva guardarle, 
quelle collime. "li pinceva sperimene 
tare e ribadire n tutie le ore del 
giorno, sapruttutto al tramonio e al 
erepuscolo, lo mia familiarità com | 
inro dolci profili, sigillati da case 
biancheggianti, alberi isolati, piecali 
boschi, ville è castelli. MI piacerano 
anche nella comroora meridiana 
stiva, quando ua demone misterioso 
e invisibile prende dei meri 
alblicstina i e degli androni freschi e 
colmi «d'ombra, come in un quadro 
di Savinso; 6 quando i grandi silenzi 
di allora (la motorirzaione era qua» 
si inesisiente) erano rotti da rintoc» 
chi di campane remote. Allora non 
lo sapeva, ma già si andava allesten= 
do e stratificando demiro di me quel 
Finfinito ventaglio di sensazioni con- 
tem plative,; assorie e siugdte, che mi 
avrebbero pian piano avviaio verso 
lc sirade dellla scrittura, 

Gili allora nassovaso sensazioni 
pansche della natura © del pacag- 
pia, che un giorno avrebbero lonma- 
to le coordinate consaperoli della 
mia religiosità clemontare, che vede 
Wikio fisso è reescolario nelle cose. Da 
ragazzo, appena superati i tal del- 
infanzia (quando sembrava innpos- 
bibale superare il cancello del cortile, 
come se il mondo fosse percono da 
pericoli ignoti) mi piaceva immensa: 
mente immergermi mei prati, nelle 
vigne, nelle culture e nei polfi d'om- 
bra delle colline. Ero sempre posse 
duto da una liewe, vellutata cmozio- 
ne di scoprire cosa ci fosse al di bc 
cltre il profilo di un bosco, di na 
callima, di un paese, Mi pareva di 
csaore chiamato da una inaudita si- 
pena clee si celina in una valletta, in 
un boschetto, mel fondo di un porna, 
nell’interno di una villa dalle impo- 
site sempre chiuse. 


11 mio vapabendare pomeriggi in 


tici soma ila fra le colline ca la 
risposta a um Fascino istintiva che si 
avtgliana pian pea no nel sangue, bra 
la presa di coscieca della nnia natu- 
ra di uonno di collina. Allora nen 
uscivo dal territorio che sentivo pro- 
fondamente mio, che aveva il casdel- 
lo di Cissacco, nelle vicinameie del 
quale ero venuto al mondo, come 
centra ideale. Aveva il mio «territo» 
rive come ce l'ha un uccello o un cu- 
prialo, per ragioni di profonda unce 
strubità, per um istinio che forse ci 
portiama dentro da milioni di anni 
senza saperlo, Sentivo nominare dai 
pramili altri pscsi: Folettano, Capo- 
riacco, Fagagna, Baia, Tarcento, 
Sam Daniele, Pers, Mel, Majano, 
Genbona, Artegna, Kagogna, Rive 
d'Ancano, Forgaria... Vitti quei no- 
mi di Imoghi, dove non ero mai stato, 
erano carichi di attrazione e di enip- 
mar. Anche i più vicini al mio territo- 
ria, come Colloredo di Mioni albano, 
erano anche sigillati da un tali in- 
definita, da un abone di irruggiungi- 
hilità, come dovevano essere per gli 
antichi le Colonne d'Ercole è la re- 
piane che custodiva il Vello d'ora, 

Farona tutti tabù «ke caddero, 
uns dog l'altro, quando cominciai 
a percorrere il Friuli im biclebetta 
con mio nono, che avewa la ma 
abossa nadera è le mie stesse fineli- 
nazioni, È. Ma allora cie mi nacque 
dentro l'impressione che ci fosse un 
Friuli privilegiato, straordinaria 
mene beelbo; un Friuli aristocratico 
e fendale. che cormera lungo Parco 
delle sue colline, da San Damiele a 
Ciwidale. Una sorta di piccola To 
scona, un paesaggio di livello um- 
bro e marchigiano. Conoscero le 
ulbire regioni italiane perché sfoglia- 
vo insiasesbilmente i volumi illu- 
strati del Touring Club Italiane ap- 
partementi a mio nonna, OQppi, a 
cinquantaqeattro anni compéuti, di 
meo sentimento è i miei legami con 
la callina son sono munati, La calli 
na mi avvimeo come un tempo, Usal 
i mici prin consissenti puaadagni 
letterari per costruinmi una casa In 
collina. Era la casa rossa lina il ver- 
de che aveva sognato per docenai, 
lafabli non chiamai um architetto a 
realtcrarla, perchè sapevo da tanto 
tempo fim nei particolari come sa- 
rebbe dovuta essere. La disegnai iù 
sicsso e ne costrali un plastico per 
facilitare il compito dell'impresa» 
rio. In tal modo il mio primo sac 
cesso letterario mi consenti di di- 
vestare un abitatore almeno stagio 
nale della collina. 

Cesi la collina friulana, come 
questo libre stesso testimonia, è 
qualcosa di péù che un aspetto del 
paesaggio, Esiste uma Comenità 
Collinare che, non certo soltanto 
un’'isdiiuzione arsminisirativa, ft 
semplice consorzio fra comuni, si 
propone la salvaguardia del pacsag- 
gio più bello del Friuli, la sua valo- 
rizzazione, il restauro © l'utiliza- 
zione dei castelli è dell'architettura 
spontanca, la conservazione delle 
tradizioni contadine. Anche se non 
conosco nei dettagli i suoi scopi e il 
sun statuto, è am'istituziosee che mi 
trova dalla sua parte persino a ll 
vello istintivo, quello delle «piecole 
inapressioni» bbmiziane, La stessa 
parala «Comunità possode die ri- 
chiami colbarali che prod pom 
il terreno alla simpatia. Essa infatti 
fa pensare alle antiche comunità 
per lo più moniane, libere come i 
camboni sviceri, priva di feudatari è 
padroni, dove i beni demaniali, il 
bosco, il prato appartenevano a tut- 
ta la popolazione. E richinma an 


Fagagna - $, Michele in caglello, 


I castello di Cassacco. 


che, passando ul presente, la recen- 
ic miopia» di Adriano Clivetti, un 
sngnatore di buona senso e di grande 
culbera, che concepiva la società or- 
pamizzata ln comunità», non trap- 
pai vaste nel territorio e nel numero 
di abitanti, dove butto fosse a mesa 
rà d'uomo, è la sente fosse bepala 
da una conoscenza diretta rocipro- 
ca, e dalla medesima culbbara e tra- 
dizione. 

(munite neon vuol dire cioe 
munisioe, che fa pensare a socia- 
lirragioni forznie, mumcanzn di li» 
bentà, stato burocratico € astratto, 
imperialismo e minncciù cidante 
comro gli stati liberi. «Comumità» 
suol dire socialivzazione libera, 
spontanea: vuol dire organismo sue 
ciale di piccole dimensioni, dove 
iuito è cossa e la fanzione del- 
Fuoano, Gli stati maderal sona 
îireppo vasti © sopralbetto troppo 
complicati, Si sono altribamiti mille 
funcioni che non possono svolgere 
bene per ka loro stessa complessità; 
perciò sono destinati, secondo i so 
ciologi e i fwiurologi, a diventare 
sconpre più caodici, fallimentari, 
erceotori di inesiricabili babilomie di 
leggi c di situaciioni. Perciò sempre 
più si sente la necessità di decen- 
trarli, di fenziomni minori c locali ni 
iribulte a più piccole siraitere or- 
panizrative. 

Ben vengano dunque istituzioni 
come la Comunità Collinare, sem= 
proché, sl capisce, non sano conce- 
pile e organizzate con funzioni 
campanilistiche o. micronazioneali- 
sticise, per opporsi è litigare con i 
vicini, per disputare di competenze, 
e così via. E benvenuti i libri come 
questo, con cui la Comumità vuole 
innami tuito prendere ccszienza di 
sé e della propria identità. Qgni 
fioritura, ogni rinascimento 6 risor= 
gimente prende le mosse dalla co- 
miscenza del proprio passato e dul» 
la ricognizione della propria fisio» 
nomia culturale. 

Il Friali, specie dopo la creazione 
lella Regione asboneima, sta attra- 
versando una Fase di ascesa e di svi- 
luppo, Percib in questo libra | vari 
cultori indagano inmanzi tulto, com 
scientifica competenca vari aspeiti 
della Comunità Collinare: ka storia 
remoti 0 remodissima dei paesi © 
delle piccole città: gli aspetti geo 
prafici e geologici del territorio; la 
flora, la fauna, l'evoluzione del paco 
saggio: le vicende dei castelli, lar- 
chitettura narale sponianca, la sb 
tuazione economica, le riecherre 
artistiche; le tradizioni, le feste © 
aliri argomenti minori. 








Il terremoto del "Th è stato più 
diistrabtîivo che altrove proprio lun 
po l'arca delle colline, da San Da 
miele a Campeglio. Ha sferrato un 
colpo micidiale alle vecchie case di 
sassi di fiume, al castelli, alle chie 
st. Ha provocalo grossi contraccol- 
pi pricalogici, cosringesdo le co 
munita pacane a traslocare nelle 
baractele: a valle © piundo a sconi- 
paginarle e a disperderte, dividendo 
parenti, conoscenti, mmici. Min è 
stata proprio la coscienza di una 
grumde perdita subita nel patrima: 
nio artistico architettomico, abitmii- 
e dei rapporti mani, n risveglio 
re le force morali, intellettuali è cme 
struttine latenti selle popolazioni 
della Comunità Furono preprio le 
distruzioni e le perdite a rinsaldare 
la comsapolena che clò che è rl 
masto andava salvato a agni costo, 
è la comvizione che i moeumenti se 
midisirutti daveramo essere rico 
soruiti com'era, 

Malta è stato fatto, lunga la 
strada della ricosiruzione, c nsolio è 
ancora da fare. Restano | lavori più 
problematici, più caestosi c péù di- 
scusi, Mila diamo tempo al iemipo, 
è anehe È mosunsenti del Frili cot- 
linare rimascoranno dallo proprio 
nevine, Mia, ancle quando quel 
giorno sarà giunto, i compili della 
comunità saranmo ben lontani dal 
Pessere esauriti. Rimarrà quella 
della salvaguardia del paesaggio, 
dapo la lottizzazione un po' disordi- 
muta delle colline e le tante, troppe 
ville costruite negli nani del boom, 
be quelli nom si inseriscono nel par 
saggio c ne deformamo le caranieri: 
stiche. Rimarrà la difesa del boschi. 
delle vecchile case rurali, ché diva 
mo sssere rinsaldate è ristrutturate 
fer costibuine lestimanianza di una 
clvilltà che non vogliano considera 
re delunta. 

Kimane, soprattutto, più in gene- 
rale, oltre che lo sviluppo economi» 
co del territorio, la difesa è il salva» 
taggio della civiltà contadina, nei 
suoi aspetti co nei soi valori. Ci 
scmtinnno tutti investiti dal compito 
di fare che le fabbriche, oral na 
merose anche nelle campagne è nel- 
li colline, son accupino spari fisici 
o sperituali più ampi di quelli che 
apottano lora, 

Sono anche cominto che la civil 
li industriale {la quale ha sottratto 
be popolazioni alla fame e alla fati- 
ca, ma é anche distruitiva e provo» 
ca grandi mmtamsemti megutivi nel 
cosbume) abbia ormai raggiunto la 
sui massima estensione è limite di 
sviluppo. Per corti versi, anci, at 
biinmo anche oltrepassato soglio pe- 
ricolase di consuminao è di idala- 
tria della produzione, 

Alle comanità come quella colli 
mare spetta di limporle Fallo ba, 
D'ora in poi la civiltà industriale 
festa trasformarsi, compuberizzar- 
si, ma non estendersi ulteriommente, 
è sopralbuito nom essere fonde di al- 
Uri puarsti © altre rovine. 

Ma dire alt nom è sufficiente. 
Dobbiamo farci promotori del sal 
valtaggio e del recupero di valori 
neorali (come l'amore per il lavora, 
la parsimonia, la sagperra, il senti- 
necato della sacralità della vita © 
ella natera, la famiglia, la tradi- 
Fio, il fokebore di cui la civiltà 
contadina è fonde e cisterna. Han 
dico questo per astratto moralismo, 
Infatti al recupero è al ripristino di 
questi valori è legata invece, se si 
riflette al problema fino in fonda, la 
stessa soprovvivenza dell'uomo € 
della natara. 


Hawsambre 1998 





Nel mondo della danza 


Del Degan, l’udinese coreografa di Bochum. La gran festa di Mulhouse 


iana Rossana Del 
Degan, udinese, si 
afferma nel mondo 


del teatro della 
Cermania Federale 
(iv alleva della scuola 


di danza «ifCeron»e di Udi: 
ne, si € traslenta a Roma 
per frequentare l'Accade- 
mia naozionale di danza, 
dowe si diploma in danza 
classica e moderna, soste- 
nendo una brillante tesi su 
«l'espressionismo nelle sue 
forme teatrali e Kurt 
Toosss 

Dopo aver studiato con i 
vari insegnanti e coreografi 
di fama internazionale, fa 
le sue prime esperienze di 
palcoscenico, collaborando 
con il gruppo «Ricerca» 
della capitale. 

Ha partecipato a corsi di 
studio presso il «(Centre im- 
ternational de danse di Ro- 
sella Hightowers di Can- 
nes (Francia). Inoltre pren- 


Dalla Svizzera 





de parte anche alla rasse- 
RI «Venezia danza Euro 
pa El», dove mene selezio- 
mila per poler Insquentare 
lo Stage di perfezionamen= 
to di Carolyn Carlson è 
Larrio Ekson e del «Mu- 
dra» diretto da Maurice 


1 
E 
Per 


FRIULLex MONDO 


ce i 


Bejart. 

Interessata a muove for- 
Te cspressive della danza, 
si trasferisce nella Gierma- 
nia Federale per frequenta» 
re la prestigiosa Folkwang 
Hochschule di Essen, dove 
entra in contatto con l'e- 
Spresstomismo ledesco, una 
forma di danza moderna 
che ha origine dal suo pre 
cursore Ruri Joss, 

La conoscenza cd il la- 
cino di questo mondo, che 
nan © solo danza, ma 
espressione di forme intime 
© poetiche, drammatiche € 
grottesche, dove l'impegno 
sociale e politico è carico di 
significati e di messaggi, la 
entusiasmano e la induca» 
no a mmanene im Cierma- 
nia, per perfezionarsi in 
danza mordermi 

Le prime gratificazioni 
non tardano ad arrivare. Si 
distingue sia nell'insegna- 
mento, conseguendo la do- 








I 20 anni 


Ila presenza dell'as- 

sesore della Prova 

cia di Udine Gio- 

vanni Pelizzo, del 
console italiano { novan mi 
Maria Veltroni, del Vescovo 
di S. Gallo Otto Mader, del 
presidente del sodalizio Bru- 
no Jus, attorniato dai consìi- 
glieri, 1 soci del Fogolar Furs 
lan di San Giallo hanno cele- 
brato i 20 anni di attività del 
sodalizio. 

In 283, tra appartenenti al 
Fogolir, loro parenti ed 
amici, si sono riuniti nella se- 
de della Missione Cattolica 
del Cantone tedesco per nm 
cordane i soci fondatori, del 
benemerito Fogolir, per un 
esame delle posizioni degli 
iscritti e programmare una 
sene di Immative per il tutu- 
TUO, 

Tutto ha preso avvio com 
la celebrazione di una messa 
da parte del giovane mizzio. 
nario padre Valenio da Bas- 
sano, durante la quale, m 
commovente silenzio, i pre- 
senti hanno ascoltato l'inno 
«Signore delle cime» e «Ste 
lutis Alpiniz». 

Quindi, li cerimonia cele- 
brativa del giubileo che ha 
voluto onorare la grande va- 
lonti e capacità dei friulani 
dalla prima emigrazione alla 
grande opera di ricostruzio- 
tie prosl-Lerremoto, 

Il primo ad elogiare l’ini- 
ziativa e l'impegno dei friu- 
lani in Svizzera è stato il ves 
scovo Mader. Ha avuto pa- 
role di gratitudine e di gran- 
de ammirazione per i friula» 
ni, anche per la loro presen- 
zi in imziative di grande ri- 
lieva sociale. 

Chuindi, il presidente Jus 
lia illustrato le tappe salienti 
ed ha ringraziato i presenti, 
consegnando un piatto ricor- 
do. 

L'assessore FPelizzo, che 
rappresentava la Provincia 
di Udine e l'Ente Friuli nel 
Mondo ha pronunciato il di- 
scorso uflicule 

Egli ha esposto la «uazia» 





San Gallo - ii consigliere dei Fogoiàr Aicalo, l'assessore Pelizzo, il 
console d'Ilalia Vellroni, ll presidente del Fogolar Jus, il direttore del 
Coro, padre Valerio da Bassano. 





Li 


San Gallo - Pelirzo, Jus. presidente del Fogolàr, padre Valerio, ii 


console Weltroni. 


ne della attuale realta Friuli, 
osservata ed ammirala in 
Italia « nel mondo. 

Ha dellmità 1 presenti asti- 
mati cittadini italiani nel 
mondo», e mon emigranti, 
considerato il significativo 
inserimento dei friulani an- 
che nelle istituzioni straniere. 

Pelizzo «i è soffermato an= 
che su problemi tanto dibat- 
tuti, quali la doppia cittadi- 
nanza ed il voto agli italiani 
all'estero. 

Il console Veltroni ha con- 
cluso la parte ufficiale sotto. 
lineando la grande ammira- 
zione della quale i friulani 


hinno sapuio altorniarsi in 
terra elvetica, 

Quindi, tra canti ed ab- 
bracci tra giovani ed anziani, 
ME proceduto ind UTI SCaImi= 
bio di auguri è di impegni ad 
intensiticare la difesa delle 
radici, della cultura è delle 
tradizioni friulane. 

Fri 1 presenti alla serata 
sono stati più volte citati il 
consigliere Luigi Rosie, il se- 
prelario Duravwig, i rappre- 
sentanti dei Fopolir di 
W'inthertur, Basilea, Berna, 
fungo, lurgan e il presiden- 
te dell'Udinese Club di San 
Gallo. 





cenza nella qualificata 
scuola di Essen, sia sul pia- 
no artisteco pi olessionale. 
Prende parte a numerose 
produzioni e festivals di 


téitro, collaborando con 
corcograti di vane nazio» 
nalità 

Attualmente fa parte 


della «Schauspielhaus Tan- 
ztheaters di Bochum, di 
retta da Reinbill Hof 
fmann, una delle più quo 
tale coreograle tedesche, 
che rappresentino un pe- 
nere di danza moderna di 
grande successo a livello 
internazionale. 

Dopo aver partecipato 
con lo spettacolo «Callas: 
al Festival hi lonno, nello 
scorso mese chi luglio, im 
prima ialbansa, ora è impe 
gmala in una tournee euro» 
pra. 

Liana Del Degan é una 
friulana che si sta distin- 
cuendo nel mondo. 


Dalla Germara 


Il Coro 
di Colonia 


i Coro Frivli di Colonia (Ger 
mani) fr festecniato il reate- 
mimo amniversario della sua 
a ondrzione dl complesso cong: 
de é sorto — cme scrive Foprscalo 
commemmonmimro stampata per ka cir 
costanza — per imiziativa dlelle fa- 
miglie Fimzon e Fipnanda, lo queste 
dine famiglie il canto è scapre sinto 
im onore è quando am he giorno si 
simo compacinte si sovso anesve lmsde- 
me a creare sa cora. Carta Fignon 
de conoscere Sandro Mosca perché, 
nisi deveva fare na ero cora, ci ri 
lea ida Abili ape che lesa af di- 
riesi be. Il maruro Masca accetrà è 
vandali dalia comtiasenii at aegrspari 
mi pier realizzare il coro, 

Mel anaggrio del PM la cale 
delta Miriunne Cartalca ltabana 
phiero inizio fe preve di canto, fr 
tende le mappror parte dei compe 
menti del cv ne friuli, Pirrino 
Pinzan propose di chiamarie Care 
Frisli, La proposta fw approvata cd 
il none è rimasto imtani. Pinzam 
realizzi pae fo stemma o emblema 
del coro, nemo do stemma dello 
citta di Caine, un palmo appeso se 
pra il fuoco, ne mazzo di fiori della 
montagne. Fio alal prio cnuo di 
fondazione il core si è esibito in 
qualolee cccasione a cmnasno del 
pubblico, mo il wo bartesio del 
canto è avverato di 3 maggio del 
1959, qintado il Caro Felnli partes 
pe a un laccarro canore imernezio- 
fail crgaslzzaro dal WDR è tra 
svaraso dallo Sporitadlie di Colenia 
con d titola di a Forapa na Rodi, 
Da allora daccntri, esthizioni, com- 
carni ni cond sivolti sora ana altro da 
intechene di “andre Mosca, um 
fircafinò di Vigolo Basco, di Care 
fece previo du suo apparizione im 
Priali e mel 1968 casta a Madonna 
ii Strada e in Cornia a Bipotata, di 
complesso friulimmo di Colonio ha 
molto un grande ruolo nelle manifie 
stazioni internazionali per ima En 
rapa mita e per l'integrazione del 
lavoratori. Ricordiamo Ness nel 
1970, Hnpperta! nel FOTÌ, Solngen 
mel FOT4, Moeri asl 1978, Parsecipd 
u diverse Foe d'Europa come a 
Bonn ail JITT è a Nol è l'Europa» 
mel 1979, ll Coro Friveli è stata pee- 
sente a Venzone per il terremaro del 
Ro a portare con i canto lo ipe- 
ranza della rimauora, (anto alle 
prestoazioni radiofomiche e telertnive 
in (rrrantonio care temo mameronisi- 
me, dl Coro Frimi ha avuto l'onore 
dr cantare quando è venato dl Papa a 
Cossa fa prime volta mel 1980 e lo 
seconda mel IR87, N Coro Friuli è 
mato sotto i patrocinio del Fopslir 
fune di Colonia che fo ha sempre 
sortenmio e valoritrato. 






Dalla Francia 





Mulhouse - |l direttivo del Fogolàr con il presidente D'Agosto 
alla Iradizionale Festa della pobanta Iriulana, 


mreamizzala dal 
«Fogolàr Furlana 
ch Mulhouse, 
presieduto dal 
dinamico Oreste D'Ago- 
sio, anche quest'anno si è 
rinnovata la tradizionale 
«Festa della polenta», ma 
nifestazione che si è svolia 
nel palazzetto dello spori 
di Riedisheim dove sono 





convenuti 1 fmulani del- 
l'Alsazia, dalle regioni 
francesi contermini, dal 


Lussembureo e dalla Sviz- 
2Era. 

Quasi un migliaio 1 par- 
tecipanti fra i quali giunti 
dall'Italia il corpo bandi- 
stico di Pradamano e il 
eruppo folcloristico «La 
lape di Sira» al quale sie 

aggiunto il iruppo Fisar: 
monicisti alsaziano di Il- 
lzach diretto dal fmulano 
Celso Franz, complessi che 
hanno animato la festa du= 
rata tutta la giornata di 
domenica # ottobre con 
l'esscuzione di musiche è 
danese del folclore fmulano 
calsaziano. 
_ Durante una pausa della 
festa IPA goato ha salutato 
è ringraziato autorità € 
Will 1 presenti rammari- 
candosi dell'assenza delle 
autorità consolari italiane, 
un particolare ringrazia» 
mento è stato rivolto a tut- 
ti i componenti del consi 
glio direttivo del Fosolà: 
per il loro lavoro che ha 
reso possibile il ripeterzi 
qui anno di questa tradi- 
rionale Festa della polen- 
na 

Dall'Italia ad accompa- 
gnare i gruppi c'erano il 
sindaco di Pradamano 
Sturam, di Remanzacco 
Borghello e l'assessore 
Hergagna peril Comune di 
Campoformido presente 
con il Circolo Culturale 
Grandangolo di Basaldel- 
li, paese del presidente 
LAgoeIoa 

Per l'Ente Friuli ne 
Mondo e armvato a bul- 
house Giovanni Melchior, 






A Castelmonte 
dall’Inghilterra 


Maureen è Nicezio Fantini {lei 
ingiesa, lui di Torreano di Civi- 
ciale) hanno hesteggiato il 25° am: 
nivarsario di matrimonio il 5 ago- 
sto 1988 a Casielmonie atiormiati 
dal ligli Adriano è Davina, lralel- 
lo, sorelle, cognati, cognate è 
tarli amizi degli «epoeis, A le 
steggiarii c'era pure l'anziana 
mamma del Fankini di ben 87 an- 
ni, felice di aver potuto rivedere 
il figlio emigrato da tanti anni in 
inghilterra. Nella foto | condugi 
Fantini a Castelmonte dopo la 
messa. Faniini è un nostro toda- 
litgimo abbonato da tanti anni e 
ogni anno quando viene in Friuli 
passa in ulficio a silutarci. 


sindaco di Rive d'Arcano. 
Melkibhor ha salutato 1 nu- 
merozi friulani presenti a 
nome del presidente del 
l'Ente Mario Toros e del 
l'indimenticabile Ottavio 
Valero, 

Mekchior ha elogiato 
lavoraton firulam per il 
buon nome clie si somo Fal 
ti nel mondo e in terra 
d'Alazia godono di un 
particolare prestigio com- 
quistato im imma di onesto 
€ proficuo lavoro. 

Questi concetti sono stalli 
ripresi dalle numercee au 
torità francesi presenti, dal- 
la wice sindaco di Mualhou: 
ce Madam Marcelle Thewe- 
mio, dal sinduco di Riedi- 
slacim Pierre Lucas, del sin 
daco di Illsach René Vin- 
cent e dall'assessore di Hal- 
tkich Dadam ©Cristine 
Strsehli. Tuti hanno elo- 
giato i friulani è l'amicizia 
che lega Alsazia al Friuli 
regioni di confine che visse 
ro le stesse vicende legate 
alla storia, la fato atto di 
presenza anche il presiden- 
le del Consiglio d'Alsaria 
Jean Jacques Weber amico 
persomile del presidente del 
Fogolir 

Per loccasione erano 
presenti a Mulhouse VAnÉ- 
fas di Udine con un eruppo 
di giovani è Famiglie NsSO- 
ciale accompagnate «dal 
presidente Plinio Zilli e Ro- 
herlo Revelani della Co- 
munità Piergiorgio. L'Anf- 
fas di Udine è pemellata 
con la corrispondente a3s0- 
clizione francese Papion 
Blane che si occupa di ass: 
stenza agli handicappati. 
(eest'ultima ha Fatto domo 
alla Comunità Piergiorgio 
di un pulimaino 

Presente pure una &quipe 
di medici e operatori che si 
mileressanoà del settore sub- 
normali dell'Usl del Sanda- 
meéekse accompagnati dal 


presidente Sergio Danieliz 
Suche questi hanno incom- 
frato è visitato le strutture 
assistenziali dell'Alsazia. 








dicosas IL TESAUR 


di 4&LAN ERUSINI 


m dopemisdi dal méi di 

Luj alal S9I8, va l'ossa- 

me di Me, mani dee de 

fer il soreti al paotave am 
sore e nel blamcdr ale strade, un 
cadtri maps anzinas a fevelovin di 
uere, di solaliiz, di eserciz; e ju me- 
terin a confremi. 

N raliom sfnatàt in pos dir imé 
tal antemibbar dal LI; dl fodere dir 
a muri, cine dins ‘e d dardi ché ae 
rete; l'imella; lomerican. Fk, ata 
sli ment 

adoi al aller Marco, ao di 
imò a close war carsefuari, vadiae 
si capre, che i realtana mi dia lovvo 
scfampdne sal dove dal Afderiche dl 
vat ali sntembar, Ce cor chei fan 
taz! Nava cia ipsa ei ali dd a 
cfatd lu marone. 

wi proposi di Bize al diveve 
Sfebio; «To sovs: pr che i hota 
Mons fi de dl ir tesdie che si puar- 
the dir par paji la trapes. 

«Te vile Masiorie al disere Tu 
ho, al roderer a Batevio monede fe 
cannbasa, 


Ciscjel di Tresesin 


« Builit= el aiseve Marcwz; #70 sa 
do ch'a levin e cioli i héz è Triext 
dal Gautarter, Te comiine semar a’ 
tigaivie i presonîrs, matri avintir 
taglia coliz a Ldlime; podape, fwr- 
tane ir, ju die mandite tal champ dti 
Prado. Paloi partigiane imvenit 
di dae finti, 

edo "8 crdi che i tedlescs al cjro= 
del di Tresisino gal iseve Cirio ne 
rana! lo bogfe, «a ti vevin sigle na 
iaial santi 

af | todesca@ al dive na 
amenuf du la mare. #0 di violi fo 
ame di an comdloa firradizi a te fon- 
tane, il soldi al a bardi one seplor 
di aghe nol serbaroto, po] d srewo- 
jade drenti une polrarine # al è su 
hit partito, 

nl ee il rerbaroto chele dl dl 
serpe ne fanne por al banc; «dl je- 
re dl radiatore dé aghe è amete chel 
sbarsiti lie. 

«Ma cet cbr de lavori te Tod 
al altare finart l'amremiati, i Bali dal 
dnps je de cola: uz! Trier”, ma 
Pulsatempi i indenne, 

sl inglis e i ameriora», chei vio 


rale al deere Marcaz, «Come che 
4 direre in Franze pe Farsom fa da 
phéra. 

«lafatie al disere l'omenut tal 
Cuiadit se mo jerin dér cul pon 
bliner, nd "o sesso marz di fia 
fer frincein. Béz a' som bér, pote, è 
emi ch'al è sean ch'al stri a gia 
nile, 

E dai consci, dinfme nie dal co- 
sare al dirne Toro che i conse: ha 
du vere vr da giore par passe adf 
suda, ant prapii la cfase. 

«Eh, cheie a" dfeewin die tre ns 
ria colp, chel a' iim mome mire- 
rig, 

alli micmacate al diseve Cirio; 
«Jo ‘0 di cava dl siete che i cosacs 
a tiearra i pesi te vile Masieria. 

adustev an alvene Taro, “ma no 
ta chente di Luverid, ven a siai fa 
che di Falerantime: che dossi to le 
fra st son chrhio duc’ i gienerai pri» 
me di scampi in Aastrie. Ma j cro- 
alito ta mi tesdmento, 

#Epite, Tura dissi Cisa, jo "0 
di viodili mae sere di firmate di co- 
sary ch'a soterovia nie di peroni da- 
pri la cive de 10 hroide, E "0 di an- 
fe condite al ‘sontare, «di dot fun 
tar dm bovghé: un doi dis fa, ch'a 
edeivia ale di cleatie hamdi: ali ati 
alpini elet, roredz sf puest a mere 
Jlataea, 

Ruvine di bèstiis 

Ma Tora, senze atte premure, 
al vere stiae in ce ch'al alivere: ER 
dinivnin, ma fu mi dic a sparfa mò 
rel, né tal peo, né ta chel di chel al- 
fer, A chose né "o di ciitode nome 
une robe piotade te nape dal foga» 
dir: une icone di ira cu lo Madone 
piinade ira dils seliriià di agnui: 
l'anicihte robe dî sent ch'a veria. E, 
apene lg vie, ‘e di spersedi a di di 
bano cu do epalzine por disfinà il fo 
cdi 

«Epdr jon di situate rd dl di- 
sere l'ommeniar cu lo mae «di pranc* 
fesduei paantdr fù de Rimiale de var 
dfie dal araunda: elac cdisii di far di 
dn più sspi Dia, ch'a dieta ch'e fe- 
ria dal sare, 

«Dir salina MRahisi al diseve Mar- 
cu, «Sarti ce che de puariti 
chei fi ki Fri? MKone rurime di hé- 
ata cose cime, piodimia, dimalla e 
semini, 


«Biele... di jale! 
«Biele... di mangjale®» 
Brano, un rapresentani di whisky e di licors, ch'al d vivit par 
tane” ains a Milan e che cumò, tornét in Friùl, al continue la sò ati» 
vitit lant a vendi «il miòr whisky dsal mont e lis plui buinis cjcolatis 
da cheste tare», come ch'al dis lui, al mi à contài che chealtre di, jen- 


trani in tane Destra di pals, ul a Chatat un vecjui simpatie e malariun 
ch' al lremave bane in mica di un Irap ci foveniz, contantar la storie 


desò vite... 


uAl jere cussi godibile cussi vivards» mi diseve Bruno ache mi 


soi fermat ancje jo, 


ar un moment, a scoltilu. Al fevelave de vere 


miondiili ch'al veve fate, de Fan patide di frut in tune famoeone tani 
grane che mai, induli ché, quani che "è jere one di guestil chel bocon. 
si cjatavin imtor de taule plui di vine” di br. e di dui ce che j è capiti 
lan in #Îr pal moni come lavaorente, 

aE la vuestre femine» j à domandi: a un ziari poni al vecjut un 
zovenni eni «d'mula gs che, se ineje Ce fevele ben il furlan, si 


capis che no pe e di chentio. 


«Alsaziane» al rispuinde chel. «ica sastu? Quant che le di ma: 


nelade, “e jere propit di mangjile. 
«E cumò?. 


è ] domanda ridini un altri zovin. 


«Eh, cuméd.. al sentenzià il vero «cun dut chel ch'a mi fis pas 
gl ché brute sacramentade. mi pentia di no vile MARZIA pron sul 


seriola, 


tolussi 





Furlans, fevelait furlan! 


Dal trentequatri, si vigni a std di cjase da Torean di Cimdit a 
Avian Usiz a pensi e feveli par furlan amcje tant ch'a si durmive, 


nus vignive di filu ance li, ch'al jere “ne rébe cussi natursl... 


Ma il 


lempar dal puest no"] fere piropii compagni, è tà fue Co jerin cialde 
come ch'a si ignis de lune e nus ridevin-sù. 
Inalore gnòù piri, ch'al jere maestri, al pensi è “al gere il cis di capi 


quakhi provediment. 


Bisugnari che, di vue, sicuri di fevelà par talian — al consed a 


mi miri. 


Polen, “o cirarim - “e dist E 
ine canale ch'a la fasevia bazilà di 


; ch'a in vere avonde di stà dar a 
un scur a chel altri. 


E une béele di, restade cence lens ie casse dal spolert, si tirà sul 
balcon de cusine è ] vosi 1 gno fridi che, Ji ta°l cuntif, al zuiave cun 


altris frus: 


Luigi, per favore puartimi su due stecchi! 
"0 vin dersidilt di pache ch'al jere midi pesseii a e fur- 


lan, e cussi "o vin simpri fat. 


nBuvine di hestita? Ce ni die al 

domandare chel altri. 
«Ca dl mes al atisere Toro, «dopo 
rinaz che rnipoddor di, dis girlimis 
no do plur far i her ali mo dif, è lix 
cime  disprordevio saldo. 

«Qt, bea paola dircai ridiai l'ante» 
not che cumò al vene capiti vin 
compens ss lovsavio im pis Wa fiemai 
ni al ciare, si piria! porte. E fà a 
ridi. 

Pie o tante al diverse "bio; 
eo' perdo rode adi vicaludie dn 
Frififa, 

ni si fere mai viod@re sl itinere 
"feto, «hi pei chasin de Riniere & 
cone co da remi in ne da de da 
Imaferat ‘e puore int, che po' a" vene 
devia in plaze a Tresfsin; dibon che 
arcu cemprae 


La swearine robade 


icraze feveli pela al disere Tu 
ro, sodi ché di che, a menerie, i da 
capo cei doi partigiane ele poi 
todercs ‘e dm fisiliiz. E ché sere 
ch'e dn maréi a corriuradir 
Milia ch'al fee a heel na val Dl 
Maxchet? Al d att a siede sn fan- 
ranar ch'al aluraaiee ve mi sale che 
dapo mo si è più vivai, Ti d nol 
meli Milo a pajò cun chel sncmin ali 
marcledam ch'al puarrave sal sa- 
cheron de piackete; po' | é li dinîr 
#, tal ser, lu d ciapàt a cortissadliy 
e sele è | dd rio i dé, Ben, ali 
chi sere, Jo mo hi di plui vioditi chel 
Jumiazati al pò sci shit nome che 
landa, 

«Mia in gienerdio al allieve Foro 
na lstir, «0 pere baime dat. Ca di 
mai, mini sctoimiiz seme paid, Piton 
primi, sco, mai viodiit un celoi è 
ume &ictolete. Si ridere su fis niro 
dti Pugficidi ch'al baparave, cb'al 
memen i pedol è l'nteadrar ce di 
compagnane pe ciclo, sodio erviar am 
peri Ecoite 
sat n deve alberi, lotcadeat si 
valtave, al faneve cossi cu da mam ce- 
mae par dl, vidi, il amo parer! Ce si 
il a protimalle al ‘somare Percaso, 
«di fer che no lamore, ch'e robe, ch'e 
perse Are vite sul caval a fa corsis e 
rcomeni, dl mei simpri cioche, È po" 
la pare ch'a vemin dai fodfescs, doi 
parligiome, \e-vevio pore ance de lr 
coniare ia, 

«Primifi al contave Tura; «tal 
wa curti! jin di vicdlir a trai a mar 
secerine, robade nate clave, ch'e ne 
re tacd o sedi ie sacbete. Al è 
spesse a danilo lora come s'e fia 
siva mere bombe e ni è muitili d trai 
cuimtri cel fili Ced metal, 

sE te eve hl dll spindio al dive 
ne Chao, sa corea LI al Mariionià 
ordrla alive trinte rosse pito, 
che chel al fere # presi dal onloi te 
Kr lenghe, A vfatilo a ticà a' deren 
tomi smaz, i al fosenim piatf ‘e fer 
me, i fis, paria al dara, j al me- 
tenta te ortlre, 

«Epirs al diseve Veio n'e de mò 
fear de Friif cite dif den diri cosacse, 

sd son i imeleimaie al dere sù 
Tura, scia viodevia la fmi des gras 
de aghi riessiv, des grandir 
rit, dis ciantin, i cdvas, i dani i gliene 
rai primeips i atarmedas, insose it 
suoni dontan e sore der ami Nb 
imokarmit te lde fontane, Mandela} 
all and, al coane Tora; n'a venia di 
viodi ce ch'a cassia | cospcs fune 
pipnate su fre cdas rel po coni: di 
ela darivio scaze mai diertiatai; 
Fade di leon ch'a venta inno, più 
dai sinpari, che difinti cosac al ill di 
rapabani, Senze feneli der ferminia, 
snaf rivale a lovdizi none e i Ar 
fr infagotiz amcje d'estat, co ni dir 
che ur frravin lr many cal sava- 
ami, 

afihe al disere Cisio, «piùs cede nn 
meslineve. A vinili mi pareve di vivi 
i timp cal center gra nono sot i 
comi di Rogi cent che da comes» 
se e parare a case md nose parce 
ce leve a mente masse ben vista 
dlee. 

nlasoma | cosacs a deere l'ome- 
suit cu la rane, #0 resdor da vera 
chenti da Fridl e mo si fed vinti di 
dai, anni a ri ta de mai, ch'al fe- 
re il nestri nomi di une volte. 

E rintnet, fra une giacere e ché al 
me. di rip al fere svolat è il stored vi 
dere plot dani de lobie dal comit t 
cari dnpi orzinas, cmd che mal 
dere plui tanf chalt, salma Tercasia, 
a” bin a close a sbisii fel eri, a ba 
ni dl fe pe tronne dal ingdit, a re 
poli ka sale, ch'e fere cuni are. 

(5 = Fine) 
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La sere dai Sanz 
cul bonodor dal incens 


si sparnizze planchin 


la fumate dal fossal... 


st Ri ) 


Nawembre 1988 


sr ener 


chés musis di pais 
cognossudis ruanis 
a vore pai cjamps 
mi cjalin 


blanejs e erisis 


Achi 


dentri il simitiéri 
fermie tal mùr 


biel ch'a pòlsin 
cidinis te gnòt. 


E.H. 


Il gran viaz 


di LUGIA SGOZIERO 


gni an, soi feste dali 
Sanz, Nene ‘e deci- 
deve di fa il gran 
owiaz: Cividat - Udin. 
Par jè, viele, mai usade a meti 
pit fur dal paîs, al jere un viae 
pon, Ma par vigni Ò cputii 1 S4GI 
muare dal simitien di Lidin “e 
oleve chit la funree di frontà 
il sirapar dal trasferimenti © 
chel baticir che | vignive 
quanche montave su la «vito 
rime» “e disceve ji, Un biel poe 
prime di decidi la sornade de 
partenze “e wewe dut pronti lis 
scarpis ben lustradis, 11 fazzo= 
let di cuel lnvat e sopressat, il 
vistit de Fieste ben scovetit e 
tienit un pà a l'Ajar par man- 
dé vie l'edorat di naftaline. Fo 
il regalut pes pnerrie: un sacut 
pilen di nolis, coculis, bagijeis e 
carobulis, Dutis  robis ch'e 
comprave i Madone di Moni 
quarnche il plevan la puartuve 
adalt, in gjie cu lis feminis di 
glesie. Pes rosis “e spietave la 
vili prin di domandialis a Ma- 
lie ch'e veve l'ort plen di gjor- 
ginis e di soldix. 
Uut ben ma, imutil, chel vue 
1 faseve pore e no oleve fis 
capi, par chest ‘e domandave a 
ché femimis dal bore: Taresie, 
par cis, astu di K-ji a Udin? 
Miute, vastu a cjatà to misser? 
Dut il bore al vignive a savé 
che Nene “è jere di partenze, 
ma nissum al imagzinave il griit 
de so preocupazion Qualchi 
an e cumbinave, alore dut al 
Jere mancul difizi], ma qualchi 
volte, no cjatant di compagni- 
si, “e doveve rangjisi di bessole. 
E alone mil pinsira: è sto coli tal 
monti o dismonti? e «e il treno 
mol si femmie a LUldin atazion è 
al contimuis ancemò un toc? 


Jvevin dite che il treno al riva» 
ve In stzon € peo il tormave in= 
daùr, ma jé “e veve angje pore 
di no fi svelte ial dismontii. In- 


Il «Gnotub» 
interprete 


di ALDO GALLAS 


iuszppe Danselis, 

miòr cognosslt n 

Miigte cul sore 

sim di Repo 
«CGinotule al fere stht ricla= 
mit, dal 1914, in servizi nai: 
Wide tal esencit astro» nn 
Barte, 

Une marine di primesvere 
di chel an disprazidi, pis 
mis perineo cl sclopas La 
prime grande vacre, il ciapi- 
ani ch'al comamdave la 
compagnie di Hepo, al fis 
meti due” n rie par proman- 
sia un stri discora in odesca. 

«Die Wiolken dem politi- 
schen Gesichiskreis. bollen 
sich smammene {I mui sine 
gramin su l'orizont paditic) 
al dis ta ché dir lega pote, 
il cjapitani ©, comtinuant il 
si discors al feselde ln nali 
particalde dal pericul di une 
vcne nerone vizzine, 

Appeone finiit il discora dal 
ciapitani, Uoro «BRachetes 
di Borgnda, ch'al jere in file 
propii dongie di Eepo, j do- 
mande; «Bepo, bi ca ta disis 
di sant il bodiese, postu dim 
ce ch'al iù dite comò denant 
il ciapitamiTà. 

Bepo, che di dut il discors 
dol comandant al jere riescit 
a capi solamentri lis perau- 
lix che fevelavin di nai, | ri 
spulint: «AL d dite il clagitand 
che doman 4° ven la pioeta, 


sumis, come due i vielis, di une 
pusick: Ce fuseve un pal. Fra 
tane” pinsirs “e rivave l'ore di 
parti. 

Sintade sul treno ‘e tacave 
discors cun duc" è j pareve im 
pussibil che l&r a' fossim tant 
cuez, Si calmive um poc anche 
Je, ma a Udin al scomenzioe 
dignuf il baticur. "E doveve ri- 
vi in Via Gaeta indulà ch'a 
stavin di cjase lis prnezzis e la 
cugnade. "E wewe fai iantis val 
tia che strade, par j parewe sim» 
pri di shaelii e, ogni qualn 
cine pas, ‘e fermave qualchidun 
par domandi se lav pe” juste. 
Qualchidun la indirizzave pe’ 
plui curie, che la malandrete di 
strade "e jere propit fr di man. 
Une volte la puarete ‘e jE riva» 
de vaint come une frute, Lis 
pmexza j disevin: — ( imagne, tu 
sli otmiai im eta, no sti fa plui 
chesc' strapaz. Prec pui muarz 
stimt a chase o se propii tu desi- 
deris di vigni pù visinus ch'è vi- 
enin a spietati. Ma jÈ Fit 
ch'o di giambis... 

Ildidai muarz la compagna» 
win intal simitieri duli che la 
visite “e deventave une vore 
lungpe parceche je no si ferma- 
e nome su lis sapulturis dai 
sici, ma anche su chés banda- 
nadis par di une prejere e meli 
une rose. 

Sodisfate, “€ stare cui parine” 
ance dai tre dix, po e vole- 
ve lorma a Cividit. Cheste vol- 
te0e partive plui serene, svintu- 
lant il fazzolet par salwdi. Lia 
enestis la vewin consegnade è 
racomandade a qualchi anime 
buine come che si fis cun tun 
pile di valòr, 

In pais Nene e wave ce conti 
ammade de sodisfazion di vé 
lit angpemo une volte il gran 
vinz. 


Hovambre 1986 


VINCE IAA r 


Il Fogolàr di Limbiate 
La Lombardia «Sot la nape» 


Limbiate é naio un 
Fogoldr. È il «Sot la 
Napes della Lombar- 
dia, Limbiate è uno 
dei tanti cento dell'unterland 
milinese, con uti prossa ps: 
senza di friulani, arrivati, im 
grande prevalenza, intorno 
agli anni Sessanta. Dai contni- 
ti, chiamiamoli informali, che 
non mancano certamente ira 
quanti parlano la stessa lingua 
e hanno malti ricordi in comu 
ne, sé passati, ODI, all'assetto 
istituzionale, 
Ma quello di Limbiate e un 
Fogolàr diverso. Ha una sede 


in un fabbricato anzi uni 
prefabbricato — tutta propria, 
sistemata in uno splendida 


parco. Il parco era un luogo 
abbandonato, invaso da ster- 
puglie e rifiuti, rifugio nottur= 
no di sbandati. I friulani han= 
no chiesto al comune di poter= 
lo ripulire è sistemare. Chbenu- 
ta l'autorizzazione, si sono im- 
pegnati com entusiasmo im 
questa operazione ecologica, 
nelle ore libere dalle attività di 
lavoro, In breve tempo gli 
hanno faito cambiare volto, 
rendendo così un servizio w 
tutta la collettività locale. I 
comune ha concesso così l'a- 
rea in utilizzazione esclusiva al 
Fogolàr, che l'ha voluto tra- 
sformare in un punto d'incon- 
tro aperto a tutti i cittadini di 
Limbiate. Da Gemona, ino» 
tre, si sono fatti mandare una 
delle barucche del terremoto, 
uno prefabbricato — ampio, 
L'hanno rimontato, dotato di 
servizi, trasformato in sede nc- 
cogliente del sodalizio. Sono 
gli unici, in Italia, ad avere 
una sede costruita con le pro- 
pie mani. 


Domenica 24 seltembre c'è 
*lala l'inaugurazione, Ha avue 
to il carattere di una grande 
sagra, simile a una delle tante 
che si svolgono in Friuli. Al 
pranzo sociale nella sede, per 
quasi duecento persone, è se- 
guita uma festa all'aperto. Nel 
parco sono stati siatemati un 
palco è un brear, Numerosi gli 
ospiti, sia del luogo (il sindaco 
e l'intera giunta comunale del 
paese. alcuni consiglieri regio 
nali lombardi) sia giunti dal 
Friuli. Con il presidente del- 
l'Ente Friuli nel Mondo sena- 
tore Torce, che ha portato il 
saluto, atteso e festeggiatissi- 
ta, mel pomeriggio, eràmi 
presenti il dott. Tonini del ser- 
vizio emigrazione della Regio- 
ne Fnul-Veneza Giula, la 
banda e il coro di Cassacco, 
luogo d'origine del presidente 
del nuovo sodalizio, Elkero, il 
popolare cantautore Sdrindu- 
le. Il presidente Ellero, aprie- 
zanle gioia per la muscila della 
mimifestazione, ha distribuito 
attestazioni di nicordo al seni: 
tore Toros, ai presidenti degli 
altri Fogolirs della Lombar- 
dia e di quello di Genova, che 
hanno fatto da padrini al nuo- 
vo nato, e ha rievocato, con 
legittimo orgoglio, le tappe 
della realizzazione. ll presi. 
dente Toros, parlando nella 
lingua madre, ha esaltato Vat- 
taccamento degli emigrati alla 
loro terra d'origine, la loro vo- 
lontà di restare se stessi, ma 
anche di aprirsi all'ambiente è 
alla società in cui vivono. Im- 
portante ha poi detto — è 
che esi passino il «testimone» 
della loro culuora ai figli 

La festa è continuata fino a 
&2r1 tra musiche, canti, halli, 


Il Coro «Tomat» di Spilimbergo 





A Spoleto lezione di stile 


ncehe in Friuli e per di 
più con una rappre 
emy LATE allamente 
qualita, dd Core 
«Contardo Tomate di Spilim- 
bergo — il «primo coro polo 
nico della Regione Friuli Vene 
zia Criulia nel concorso inter- 
nazionale di Gorizia ha vo 
loto onorare il novello beato 
Pietro Bonilli, l'ardente parro- 
co della Valle spoletana. E aw- 
venuto, per iniziativa dell'assor 
ciazione Spoleto- Charleston: 
Melbourne e della Pro Loco 
«Antonio Bus», all'indoma: 
ni della solenne dichiarazione 
in San Pictro del Santo Padre 
Giovanni Faolo IL nella pie 
nezza della sua autorità apo- 
stolica, «d'ora in poi si chiame- 
rà beato...». I] coro, diretto dal 
maestro Giorgio Kirschnner, 
direttore del coro dell'Accade- 
mia di Ss Cesha di Roma, ha 
iccompigmato il ito cucaristi= 
co, celebrato in duomo da 
mons. Elio Simonelli, eseguen- 
do in maniera veramente subli- 
me la «essa del Palestrina». 

Il momento più emozionante 
zi è avuto allorché il como ha 
intonato, annunciato dal presi- 
dente prol. Serena, in omore 
dei Inulani residenti in Umbra 

rappresentati alla cerimonia 
dal presidente del Fogolar del- 
l'Ufmbria signora Dina Tomat 
Berioli, — «Stelutis Alpinis» di 
Arturo Zardini, il canio più 
nolo di tolto il repertono po» 
polure inulano, iccolto da tutt 
i presenti, a conferma della sua 
notorictà anche fuori dai confi- 
ni regionali, con un calorosa 


applauso, qualcuno avrebbe 
detto «a scena aperta». Lo 
splendido ascolto è proseguito 
poi sotto l'antico portico del 
duomo, nell'angolo preferito 
per «i pomenppi musicale del 
Festival dei Due Mondi dal 
Westminster Choir diretto dal 
maestro Joseph Flummerfelt. 

La giornata spaletina del 
«Coro Tomaî» si è gioiosa. 
mente conclusa in un locale ca- 
ratteristico sulle collime attorno 
a Spoleto, È stato qui che l'ani- 
ma della gente friulana ha po- 
tuto esprimersi al meglio delle 
sue qualita di cordialità © di 
amicizia, lasciando nei presen- 
ti. anche non friulani, una im- 
pressione ed un ricordo indi 
menticabili. 

Il Coro Tomat aveva partie 
cipato a Perugia, il giorno pri- 
Tila, alla TiSSERIaA ulnerante 
delle compagini corali umbre 
Sull'avvenimento dl grornale 
«La Nazione di Firenze, in 
pagina di Perugia, ha niportato 
un anticolo dal titolo: «Una le- 
zione di stile». «Il Tomat, ha 
scritto il recensore musicale 
Stefano Ragni, ha letteralmen- 
le entusiasmato»... «Con una 
senicibilità misicale accesa è 
nicca di colori il maestro Giors 
gio Kirschnmer ha dipinto | 
mottetti di Verdi, da Viciona a 


Gesualdo, accostandosi alla 
più fiammeggiante vocalità 
mediterranea... LITIGI werzione 


semplicemente all'ascimante di 
“Ecco mormorar l'onde», È 
stata una bella lezione per tut- 
ti. Entuziastici i consensi tribu 
tati al gruppo fera). 
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Una mostra «sociale», casalinga, un po’ rustica 








Il Friuli sul 


di LIGIO DAMIANI 


ema frbiloataà è Cono è 

ama rimpairiata breve 

per cli scrive. La torre 

del Boradello, che de 
finestrino «del treno sembra 
Puormee SH LP SITO, COME 
quando rientrava da dire al- 
l'inizio degli canini Sessmisa d 
stata il printo anatatelo della 
città. Non sembra canbiara 
malto da allora, Como, roi 
tone per il trafiico più intera 
e Mervasa, Cone dapprertatio 
Hull inigolapo, dorato dalle fo= 
sole di settembre, in andare 
pacato di pente; il via vai dei 
datelli hiruchi cortchi di suri- 
sti diretti verso i poesbii ali vil- 
de, di podi, dt inmbarcaderi 
liberty; frammenti di ricondì 
rivi nei profimta grana è 
saeulo dell'uolea fragranza, ir 
riso di nostalgia. Il ritorno a 
Cono, dturgree, per ina mo- 
stra di pittura e grafica arpa- 
nizzata dal locale Fogoldr ina i 


grivlani sporsi in Stalke Li 


des di Piero More, presidente 
del sodalizio del Lario, che per 
aver allevato quardo insegne 
ma al feti vale linea Fi tunica 
generazioni inioneri di dî 
scendenti di seraloli, ora si 
Aruove con ur parer it are 
vole negli smielbienti più «ima 
della cità, Iradizionalitente 
geloia dello propria «privare 
fe per chi viene dir lontano, al 
primo impallo pimiosto osti 
cal, Tonto, fai ai maggioreati 
di oeri ha tirato qualcine valta 
le orecchie nei fora ari verali, 
Così, per ospitere la mrastra, 
lu attenua del comune ntente- 
meno che ville Qimo, l'inver- 
zione fimosa di quel Simane 
Cantoni che lo eresse ai primi 
dell'Ottocento,  occhiesvianie 
can il fisioso prospetto mec 
classico sd dago, tra asipori 
d'allreri e ricami di alole piene 
di colori. È Piero Moro la 
spetto di un sendiore classico 
ce Pia, con il volio asciutia £ 
segnato, lucoranere ar ama 
chiome di sotnili è {triti 
riccioli sale-pepe, di piolio mine 
do verso di un ironica robi 
atezza lereogmia latta frielona. 

Al suo favito hanno rispa» 
sio ireniaquaiiro auiori. che 
alla pira e alla grafica si 
dedi ua Der diletta. Non 
quindi ricercatori estrosi di 
linguaggi sofisticati, ma mrarn- 
quilli narratori di sensazioni 
elementari, il più delle walle 
dettate dalle nostalgie di pae 
saggi di ani Frili idealizzato e 
fontana. Ora mostro «socie 
ire, dunque, casslinga © HR 
pa’ rustica. Peocato che Noe 
casione di una sede cori pre- 
stiricaa non sig sfata alrufta- 
ta, anche, per aprire uma fine- 
stra mull'atentica coltura Jt- 
gurasini comsemporameg o dn 
Friuli. La proposta per il vis 
fatore Sombardo si sarehbe 
arriceltità di indubbi stiroli 
fe che a Como ne sappiano di 
arte contemporanea alne- 
no coloro che non hanno a 
cuore soltanto i mitici «da 
udes — fo restintonio, fra l'al 
tro, fa tradizione lmciata da- 
gli antrattisti degli mini Tren» 
la, ala Radic ai Rho ala Bo 
dali, e que poete= innovatore 
di forme architettoniche che 
fit Giuseppe Terragni). 

Mar dn Wert st pria 
iiscità cesposttive il Fosoldr, 
arpanizzalivarmiente, si è gia 
impegnato molte, e con era 
sionno. Forse non era possibi 
de chiedere di più. Se Finizio 





tiva verra ripreso nel prossizi 
mul (ed è nenrabile che cià 
avvenga) si posrehhe rener 
canto del suggerimento. Uno 
mrdstra a villa Qi di artisti 
friulani sarehbhe ner tartertica 
moRiccne 

Nella scelte aei presiandi 
la cinria, allo staro dei fari. 
nov ha dovuro faricare molto. 
Presicduta dallo stess Mora, 
ero composta dallo scnliore e 
pimore Alberio Bogani, direr- 
tore della scuola di restauro 
di Como, de Angelo Fenchio, 
pirtore è docente di storia del 
Parte. de chi scrive e da Al 
herio Longotîri, redattore cul 
murale de «La Provincia», il 
quertdiatà docale cui, da eni 
MAI af questa parrle, dat it 
pennata qualtaliva, è quiimali 
di dillusione, è stata impressa 
da ui tem pornabstezo but 
to friulano doc: Sergio Ger- 
Vesta nia diretiore, Airuno 
Dell'Angelo e Wladimiro 
Dura, vicedirerori. 

Di ntolte dunghessze in ressa 
agli altri concorrenti sone ap 
parse subita le opere di Maria 
Gennni Piva Dei Cormo, Fri 
dana sata a Milano; due quiero 
dei a tecnica maia facquerel- 
fo e ruafita grassa). di rana 
fonrasio legpera e vivace, fia- 
hesca e ironicamente sortie, 
ima «Siloros di soldovini ca- 
me persemaggi dia tetro dei 
pupi, trafteggioti a rapidi ha- 
denanti segni rosiosarzurri, è 
ua sorio di piconto arazzo all 
fieure inegendarie, di pesci, ali 
agere. che senbrgno fattua- 
re dentro velarere  azzuree 
d'reguario; e poi due geque- 
forni di trama grafica satiile, 
cono do bartiti dl luce in- 
crinali da Irasalimensi. detrisi 
di srepucolari scintillii d'ar- 
penio. Ma vinto il primo pre- 
mio di une milione di lire, ol- 
ferto dalla Bonca del Friuli 
per l'originalità è l'inventiva 
del complesso dei favori pre- 
sentati. Lina cultura finurati 


ta nol esieriporTaei, IMSOnNE- 








Como - | quadri del pinori iriula- 
ni ispirano i bimbi dei Fogolàr. 


ma: del resto, Maria Gemma 
Del Corno, nella capitale 
lombardo, ha uno studio di 
desteni affermava. 

Il secondo premio è andato 
agli acquerelli di Renzo Cor- 
si, del Forolr di Fenezia: 
a Antanmto su Purga, maree 
gionte di gialli solari e di ros- 
si, e un'impressione di «Wal 
Bruta, sfemperata in fraspa- 
renze Inascoloranito — nella 
prossima sfegione estive frnai- 
rd di ui soggiorno per quattro 
perone a Lignano, ospiti del» 
l'Azienda di soggiorno, 

La coppa afferta dal Banco 
Lariano di Como è sigla arse- 
grate da Gioni Pielli, terzo 
classificato, del Fogolir di 
Brescia: i suoi due «ricordi 
di care carniche sono delinca- 
i co ia Ses è insice rafe- 


Jertto rigore dllstrasivo, da 


quia scenografica, e un co- 
fore fiere e combrasoie, 

Quarto, premiato con da 
« Raggiera loriona» dell'arm 
ministrazione provinciale co- 
marca, Raffaele Tonintti, del 
Fogolis di Bollate, per iI 
spudchesv  «Madoina | delle 
Grazieo, prallidionie di cspres- 
Siomitnici pramti sepmici seri 
nu fiera dorati. 


Coma - A Villa Gimo i bimbi si diveriono a disegnare davanii ai 


quadri dei pittori friulani. 


o di Como 


Per la pralica, la coppa 
dello Banca Nazionale del 
Lavoro di Como è toccdla a 
ivo Mauro, del Fosokir di 
Bolzano; ho presentato due 
dequelinie fortemente chiara» 
scwrate; ua è Ficolo dentro le 
prurae, percorso come da zi- 
grinature e abrasioni, e tn in- 
terno cai figure, #La conda, 
di intensa carica insimistica. 

Fuori concorso lo sala di 
Fraticesco Malinaro, Srila 
di Torino, dedicass a «Zan 
Francesco e lo natura» {nn 
gruppo di tele di insistito na 
furaliuno | drammatico, di 
scorrevole vena sarratiuT, con 
alcune piacevoli favenzioni 
coloristiche nel sogpernti cant- 
peste e di fiori) è quella can 
de ellluratives è collisraliche 
impressioni di castelli e di al- 
fri luoghi frimani di Gian ii 
Component, 

Dopo la seduta della giuria, 
conclusa a tavola con i sapo- 
rosi smismaltità, dl pesce sec- 
cato e affumicato di ineguiva- 
cabile pedigree» comdsco, è 
im rissno dl pesce persico 
fab, i ritrovati sapori rermoti 
delle taverne antistanti Fiala 
Comacina]. mi piro per la 
Como del sabato pomeriggio, 
come wr tempo alf'allata da 
turisti e do innamorati sulla 
riviera, dallo «rinacioe clira- 
dino nel cetlro storico ine 
diorcvale domianaro dollo NT 
grano di piera del duomo. È 
poi la spazione vedetta sul la- 
po dall'apporiamenta di Piera 
Mora, cile scierinava le sue 
grappe, il suo «fragalino», | 
muoi Felar ni del MWailia; Le la 
ricerca del mio teripo perdo 
per le strade incisore tra pa- 
lazzi ansichi, ora inni ristrui- 
turni, e la notizia della scan 
parso davretuta domio beppe 
fa dei miei padroni di cara di 
allora, soltanto i figlio ho 
irevaie, divenuto a sna volta 
maturo padre di famiplia con 
Wir ragazzo che fa ormai l'uni- 
versità, ed è stato come ri- 
specchiannti nel passato rento 
lo. 

Lo mattina succcasiva della 
dimentica, uma giormata du 
plissime per il commbio d'ard 
la premiazione dei vineltori 
del prertio di pittura sempre a 
ville Olio. Da Udine è arri- 
vato dl presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, Mario Ta 
ros e c'era anche l'arsenore 
Sfrizzolo, per lamminivira» 
zione provinciale friulana, Al 
rappresentare l'ufficialità co- 
marci prefetto, sindaco, ar 
sessori comma. e di volto 
noto, quello del questore Fa- 
vasto che conserva il ricor 
do affettuoso deeli anni Ira- 
scorsi in Frieoi. 

Moro, prima di leggere il 
verbale della giuria, ha acccea= 
nate agli qatichi rapporti fra 
Como e di polriarcato di 
Aguileta, il senatore Toros ha 
parlato della necessità per i 
dritti cele vivono fontana 
dalla loro terra di alimentare 
inter digli do consapevolezza 
delle radici Jnfine, l'incontro 
conviviglie mei ristorante in ri- 
va al laeo fallire irecento par- 
tecipanti! siglato dalla Del 
Corno che, altre a essere 
dat'otninta pirmice, Jtat tanta va- 
ce sotile e delicata e ha con 
tato «Siem alpinico e altre 
viliorte della memoria, ac 
compaertia alle chitarra dl 
professor Peresson, docente 
di malemeltca all'università 
di Pavia. 





di tSl BENINI 


ncora uni volta, l'ennesima 
forse, il Friuli emoico è bal- 
ziio di prepotenza, © con 
pieno successo, sulla scena 
nazionale. Un vero e proprio exploit 
propiziato da una trasmissione televi- 
siva di gramie sibccesso clee ha avuto 
îl merito di portarne nelle case di tutti 
zh italiani, per Tintera estate, una 
veniata di allegria, di divertissement 
edi buongusto oggi non facilmente e 
frequentemente miscontrabili nella 
specchia di tante altre rubriche. Mi 
rilensco a «Portomatto» che ha chiu- 
sol battenti il 30 settembre scorso. 

Eb ha chiusi alidando sopranutto 
al Friuli, e in particolare il suol vini, 
il compito di un festoso commiato è 
di un lieto arrivederci all'edizione del 
199. Una scelta e un privilegio cadu- 
il non a caso sulla nostra Regione 
proprio perchè, con il Friuli-Venezia 
Giulia, «Portomatto» ha avuto pun- 
beali e lusinghieri riscontri di consen- 
sie di smpabe da parle cli milioni è 
milioni di telespettatori di tutta Ita- 
lia. 

La trasmissione, in onda ogni gior- 
no da lunedi a venerdì sulla prima re- 
ice proprio nelle ore a cavallo com il 
TGI, ha potuto vantare, da luglio a 
seibembre, an'andimice variabile dai 3 
214 miliom di persone, con pieno me- 
tito delli comduttmce, la simpatica € 
dinamica Muna Teresa Ruta dal sor- 
riso luminoso in un volto finalmente 
palito nel net-work di Stato e simpa- 
bomente ospitato nelle case di tutti 
gli italiani. E con pieno merito, pure, 
del regista Adolfo Lippi è di Tonino 
Nieddu, ideatore della rubrica. Die: 
îro le quinte (nia mom tanto), um lriu= 
lano: Sergio Berta di Valvasone, 
che puo definirsi 1] scuciniere» della 
trasmissione e che, nei confronti della 
sua lerra, può oggi inorgoglire di una 
riconoscenza che indubbiamente gli 
spetta per il contributo così dato alla 
migliore è più reale conoscenza del 
Fnuli. Da lui, infatti, è partito il se- 
gnale dell'opportunità e della prande 
occasione, propiriata dalla sua sensi 
bilia c dal suo amore, che al Friuli 
ico si offriva e che Piero Pittaro, 
presidente del Centro regionale viti- 
wmnicolo, ha naturalmente colto al 
vnlo con intuszione € perfetto Lemipa» 
smo, Direi un'occarionissima che è 
staia ovmamenite «Irultata nel modo 
più giusto aventi olferto ai vini friu- 
land l'opportunità di lursi meglio co- 
noscere © di valorizzarne così la im- 
magie di grande prestigio senza do- 
ver passare sotto le pesanti forche 
caudine di contratti pubblicitari sicu- 
ramente inaffrontabili dalle nom flo- 
ride msorse dell'ente stesso. Basti ape 
pena pensare al prezzo dei vari spots 
per avere, appunto, un'idea della 
grande cassa di misonanza a basso co- 
sip che il vino friulano ha ottenuto 





Un altro exploit del Friuli 
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Il tajùt a «Portomatto» 


Migliaia di bottiglie del nostro buon vino per milioni di telespettatori nell'arco 
di alcune settimane della riuscitissima rubrica televisiva di Rai 1 


I friulani a «Portomatto» non hanno sicuramente trascurato di de- 
dficare artenzione ai risrolti colturali è di promotion che questa 
presenza televisiva ha consentito: si é parlato della Piccola Patria, 
dei suoi valori, della sua civiltà contadina, di questa isola di tran- 


quillità e di seremità che è il Frivali, 


com questa iniziativa. 

Per più e più trasmissioni del suo 
lungo ciclo, «Portomatio» ha distri- 
baito in premio ai telespettatori alcu» 
ne migliaia cli bottiglie del prodotto 
di casa nostra la cui qualità e il cui 
pregio sono stall sa via cesaltali. com 
affettuoso entusiasmo, da Maria Te- 
resi Ruta, ormuu inulana di adozio- 
ne e cittadina onoraria del mondo 
encico regionale. Immagine e qualità 
che. d'altronde. sono siati anche esal- 
tati in varie trasmissioni dirette da al- 
cuni personaggi della vitienologia res 
gionale, dal presidente Pittaro al di- 
rettore del Centro dottor Andrea 
Cecchini, ad akuni produttori €. da 
ultimo e proprio nell'ultimissima ira- 
smissione (come diremo) da una folia 
rappresentanza del Ducato dei wini 
friulani, il sodalizio che dal 19T0 a 
Coi © sempre cor grande orgoglio 
e con prande efficacia è stato l'am= 
basciatore del sail nei cinque Conti- 
fenti. Il vino, poi, è stato il tramite 
fer lar conoscere, nel ciclo di quattro 
trasmissioni, gli altri Friuli, quelli del 
prosciutto di San Daniele, dei coltel- 
limai di Maniago, dei mosaicisti di 
Spilimbergo, della cucina tipica, del 








l'artigianato, del folclore, del turismo 
minariteo c imornlamo. Insomma, pro» 
prio un lerno secco sulla ruota della 
fi; nazionale è, per fomunata com» 
binazione, senza contraccolpi di ca- 
rattere Iininziario, Se ne ricomosca il 
giusto merito a Fiero Pittaro e a 


quanti lo hanno affiancato in questa 
siupenda opportunità. 

L'ultimissima trasmissione di 
aFPoriomatto», dopo le precedenti 
sempre intonate al vino della nostra 
terra. È stalla praticamente riservata 
al Friuli. Quanti l'hanno seguita, da 
Trieste e Sacile, mom possono non 
aver sentito il trillo dell'orgoglio per 
questa presenza così simpaticamente 
accolta sul piccolo scherma. Atssle- 
me ai rappresentanti ufficiali del 
mondo enoico regionale c'eri una 
vera è propria piccola Folla di friula- 
ni, di sommeliers ai cuochi, dagli DI- 
chestrali agli artigiani, dai giornali- 
«ti ni rappresentanti dii enti e orga» 
nizzazioni comunque legate all'am- 
biente della vitienologia, tino alla 
delegazione del Ducato del vim triy- 
lani che, com i suoi festosi € pittore- 
«chi costumi e con lo spettacolo che 
ha rallegrato il palcoscenico televisi- 
wo della Fiera di Milano da dove la 
trasmissione è andati in onda, ha 
portato a «Portomatto» una ventata 
muova e graditissima alla rubrica. 
Con chi scrive queste note di crona- 
ca è che, cor il Duca om pro f. Vitto- 
rio Marangone, regge le sorti del so- 
dalizio, cerano, in toga, il presiden- 
te della Cantina «La Delizia» di Ca- 
samsa Noe Rertolin, la maezira di cu» 
cina arialda della confraternita 
Gianna Mosotti, il ristoratore Aldo 
Maorassutti del da Tonis di Gradi- 
scutta di Varmo, il segretario Mario 
Gorgo e altri rossi collari del Duca- 
to, Sul piccolo schermo è così rivis- 
suto, applaudilissumo, il ben nota 
cerimoniale dell'imvestitura, ad ho» 
norem, della condutince Marna Te 
resa Ruta (wisibilmente commossi 
per l'attestazione di simpatia © di 
gratitudine che gli è è stata così attri- 
buita) e del regista Adolfo Lippi. 
Entrambi hanno promesso di tenere 
fede al mandato di ambasciatori del 
buon vino fmulano che la lora il fio 
partenenza al sodalizio, quali obi: 
li, sottintende, e di partecipare quali 
gapiti di onore alla prossima [hetu 
ducale che si terrà a Villa Manin di 
Passariano nell'ultimo venerdì di 
novembre. 

I milioni di telespettatori hanno 
così goduto 1 momenti, sempre sug- 
estivi, di un rito che prevede l'as 
saggio di un bicchiere di Picolit du 
un'antica coppa d'argento del perio 


sso coi esce 


Novembre 1988 
BITETTO dip 


do longobardo, hanno indossato il 
collare e hanno ricevuto l'imprima- 
tur dall’artistica pergamena che san- 
cisce l'ufficiale ingresso di ceni nuo 
vo socio nella ormai grande e allia- 
tata famigha del Ducalo, Accanto i 
nima di CGrornia, guai presidente del 
comsghe de ministro, del presidente 
dell'Enel Viezzoli, di Admano Bia- 
sutti e di Vittorio Vallarino Gancia, 
intronizzati nella Dieta di primavera 
di quest'anno, si sono aggiunti oggi 
quelli di una sorridente giovane 
demna, dallo sevardo acceso e illu: 
mimaloò dall'anmumceo «di una non 
lontana matermità, che ha dato fama 
a una non stucchevole trasmissione 
televisiva, e di un regista molto Fi- 
Moasc. 

Cè, però, di più. I friulani a «Por- 
iomattos non hanno sicuramente 
lrascurato ch dedicare allenzione ai 
risvolti culturali & di promotion che 
questa presenza televisiva ha con 
sentito; si € parlato della Piccola Pa- 
tria, dei suoi valori, della sua civiltà 
contadina, di questa isola di tran- 
quillità e di serenità che è il Friuli, 
delle SL tradizioni, della SUI CUCIMEIL 
è, soprattutto, dei suoi vini la cui ec 
celsa e ormai riconosciuta qualla va 
ottenendo sempre maggior prestigio 
nel mondo, Ci si è soffermati, 
prattuito, sul fiore all'occhiello del- 
l'enologia friulana e italiana, quel 
Picolit, cio, che daga un passato 
tanto glorioso e una breve ma dolo» 
fusa cauta, sta fimalmente tornan= 
do, com pieno diritto, al posto che 
pli spetta nel superattico del condo 
minio II del nostro Piese. 
Come è stato detto, questo re dei vi- 
ni italiani, di cui Luigi Veronelli la 
esaltato l'equivalenza con lo Cha 
iean d'Yquem francese, ha superato 
ancorché faticosamente la china di 
una crisi provocata dai ignobili spe- 
culatori e sta, alla buonore!, rigua- 
dagnando quella credibilità che ave- 
va perduto. La sua presenza a «Por- 
tomatto» e il biglietto da visita che 
ha polulo presentare 4 milioni di te- 
lespettatori contribuiranno certa 
mente a fargli riguidagnare un pre: 
slglo appinnato, negli ENTI SCO, 
di una scellerata mercantilizzazione 
La serietà e il rigore dei vignaioli dei 
Colli orientali del Friuli — intendia- 
mo dirne quelli onesti, che finalmente 
non sono poi tanto pochi hanno 
riscallalo un troppo lungo periodo 
di fumosità e di sfiducia, Oggi il Pi- 
coli, per loro quasi esclusivo meri: 
to, & di muovo il portabandiera del- 
l'eccelsa qualità del vino friulano, 1] 
felice exploit di «Portomatto» ha 
consentito di far conoscere © valoriz- 
zare questa qualità. Decisamente un 
piccolo-grande trionfo che non po 
trà nom inorgoglire i vignaioli cel 
Friuli- Venezia Giulia, le cul sofferte 
inse sono siite. così, giustamente 
premiate. 


bi 


I prodotti della montagna sposano la Carnia 


di FULVIO CASTELLANI 


vcntvi 


nche la serra di Car 
Aid produce una se 
quenza di sapori e di 
rami deciramente 
acceollivanti. La si é appreso 
cer piein air» a Filla ali Ferze- 
puis la occasione della Rasse- 
pni-imernca lo dei prodotti ripaci 
dell'agricoltura di itonssena, 
gimio quest'anno alla quinta 
edizione è cite da miro da eni 
denza ia splendiga velrina al 
prodotti semini e diversi 
Si é passati dai cavali-rapa 
fin incrocio assai interessante 
che é ormai una realtà mei 
Poest del Nord Europa) alle 
erbe alici biologiche. li 
passaggio è saro quasi cibi 
Biorio, in quanto de bmcanì 
le (situate soche allinterma 
deile viuzze della boreato) da- 
vano veramente i senso di 1 
mosaico ga fiuto compa in ci si 
poteva leggere do sioria, per 
quarato ricca di miseria, della 


grande nobiltà interiore che è 
da sempre il irgito caralteriale 
della pente di Cornia. 

Nello shaler dei prodotti 
daero-alimentari AI sano smmince 
dati mirtilli, fragole, Jamponi, 
miele, coperti, leda, patate, 
imdivia... Poi, quarti d voler 
completare un discorzo secolo» 
re, ce stata ln passerella dei 
formaggi delle lotterie di valla- 
ta che, da qualche litro a gue- 
sia pane, siano catturando 
alle gola un samitero sempre 
crescente di consmatori. E, 
ile in famdo, i carosello 
ciponttivo del mieli di monta- 
gui che ho contraddistinto, in 
maniera brillante ed estremo 
mente dolce, da prima edizione 
dello Mostra-concarto dedica. 
ta, per l'appimito, ai mieli fare 
gati proniagia. 

I novi degli apicoltori che si 
saro clasmificari ai primi posti 
nelle speciali caterorie «milie- 


fiori», scostaguo», «ttelio- ca» 


sinora» e «mieli particolari 
conta poca, Ciò che riveste ine 


portanza è ll fatto cite mali 
dei miell presentati sono stati 
deftimiti «eccellente» cd cotti 
sos sin per quenio riguarda 


l'aspeno amogenmente, 
limpidezza, colore, tonalirà, 
flaidità) che lesene gustativa 
# fattivo (franchezza, intensé 





Una bambina mostra sorridendo alcune confezioni di miele, uno dei 


prodotti più genuini della Carnia. 


(Fota Galla] 


ti, armonia, persistenza, quali 
td citata evaluriva ). 

È sfata, cleariigne, ante di- 
ca feto che é ribseito a sposa 
re, idealmente cd in modo pri» 
tico, gli antichi sapori alle 
nitore esigenze di carattere gu- 


stronartica è comprerelale. 


La Carnia, per sopravvivere, 
deve andare alla ricerca di ama 
economia alternativa alla pie 
cola industria cd allo tecmafoa= 


gia 


OUire allarticianata di mar- 
ca tradizionale fee mecessita, 
contmigne, dl un qualelte traino 
inmorarivo per ton correre ll ri- 
selhiio di ripererd all'infinito sid- 
lo stero henghezza d'irda) si 
va profilando all'orizzonte un 
tipo di produzione agricola che 
esce dial consueto cliché: lavero 
met prati, stalla, bestiame, pro- 
dotti lalilera- caseari. Hi cerca, 
colateraimente a queste ormai 
ataviche presenze operative, di 


dar decollare delle piccole è me- 


die aziende a conduzione più 0 
meno famigliare che tendo a 


specializzarsi mella coltivazione 
del piccoli fruiri, derli oviaggi, 
alri Seguimi, delle mele, 
reali... C'# spazio in Cornia per 
fullo questo, Eda Filla di Fer- 
segni fo si é constatato a intto 
tondo, anche perché, finalmen- 
te, da pente di Carnia ha risco. 
perto dl piacere della novinà. E, 
sull'rbbrivio ali studi eftreitwati 
in come analoghe o sui posto, si 
è rimboccgia ancora nina volta 
le menniche nel tentativo all 
guardare ai Duemila con mag- 
giore fiduela. 

La giorgia oroedna dl 
Ferzegnit la messo, conte si 
sul dire, il tappo al ino excar 
sus policrome con l'accoppiata 
fcamtagie è moria, crea co 
quer tipici prodotti raccolti dal- 
la natura che un tempo, iaov 
proprio tentate, divano corpo d 
lmghe serate d'amicizia nelle 
ormai guar infrovabili case di 
TTASÌ, 

La sfido è stata lomeiata. Tra 
aquerie le slagione sapremo se è 
state raccolta, 


dl ce 


Nowembre 1966 


ila dii ATTI + 
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Africa 


SUD AFRICA 

Fogelir di Città del Capo - Ab- 
biamo ricevuto l'iscrizione per il 
1989 dei seguenti soci: Baschiera 
Armando, Beschiera Maria, 
Schincariol Angelo e Schincarial 
(Grovanna, 

Adamo Carlo » Johannesburg » 
Tuo fratello Elia ti ha iscritto è 
Friuli nel Mondo per il 1989, 

Rasiani Mario - Jobanneshurg 
- È ctala tua moglie a Furci visita e 
a versare la ina quoia associativa 
per il prossimo animo 

brunetta Giacomo Gino - Johan- 
niesburg - Loredana da Cordenona 
ca ha inviato la tua quota di iseri- 
Hume per l'anna in cars 


Oceania 
AUSTRALIA 


Ameniuiti Arieda - Bowlahpk - 
Edda Spizzo nel farci visita ha wer- 
salo la ina quota d'iscrizione per 
l’ammata corrente 

Angelini (Guido - Tawonga -Lira- 
ze per i complimenti al pornale e 
per la sua veste tipografica: diamo 
riscontro alla tua iscrizione per il 
IFER. 

Awvoledo Gino » Maberfield «- Ci 
scusiamo per il ritardo, ma solo 
ora siamo in grado di dare niscone 
tro alla tua iscrizione per il 1987. 

Bararnti Rino e Artemio - Re 
sereolr « Abhiamo ricevuto il rin 
nove della vostra iscrizione per 
l'anno in corso. Wandi di air, 

Raschilora Candido - Punchbowel 
- Sono veni a trovarci tuo fratel 
lo Pietro è tua cognata Giuliana 
che ti salutano © rinnovano la tua 
iscrizione all'ente per il biennio 
V9BB- 1489, 

Kattellino Santina - Brisbane -La 
lla cara amica Lsana ti saluta nei 


rinnovare la tua iscrizione per l'an- 
fa ii corso, 

Beinat Otello - Fine Dark -Oder- 
0 dall'Argentina ti ba iscritto al- 
lente per il IE, 

Berra Mario - Wundowie - Ab- 
biame preso nota della La isernia 
né per l'annala corrente. 

Bini Aimè - Chambery - Mano 
da Santa Maria la Lomga tu ha 
iscritto per il SER. 

Rini Luciano - East Ivamboe - Ci 
è giunto da Cervignano il luo wa- 
glia con la queta associativa per il 
TURE, 

Rittisnich Toni « Cobarg - Pi 
squalino Calozza ii ha iscrilio per 
il 14&B, mentre sci semuito personal. 
mente a rinnovare l'iscrizione per il 
1089 

Berpagna Fiera - Fadrficld - Tua 
figlia Lisa ti ha iscritta all'ente per 
l'anno in corso, 

Hilasutto Igino - Casnpsse - La tua 
iscrizione all'ente scadrà nel dicem- 
bré del prossimo anno. 

Braida Guido - Thorabury - Tuo 
genero Oscar e il luo impolmo En- 
rico Li mandano tanti salati nel rim- 
movare la tua iscrotone per l'anno 
in corsa, 

Brovedani Lino e Leo » Amanda» 
le Ci è giunto il vaglia postale con 
la quota associativa per l'amnata 
corrente. 

Buaffin Bruno - Crovon Park » 
Diamo rispontro alla iva isgrizione 
per il 198, 

Grill Cesira Rima - Moss Vale - 
Tua figlia Maria ci ha inviato ln 
tua iscrizione n Friuli nel Mando 
per l'anno corrente 


Sud America 


VENEZUELA 


Barchetti Giasceppe - EI Tocujo 
Prendiamo nota della ina iscroione 
come socio sostenitore pier il I9RR. 

Rararnatti Umberto - Valencia - 


— Ci hamno lasciato 


LUIGI FERTOLDI 


Emigrato in Frame 
cia per la prima volta nel 1920, era nato a 
Lestizza di Udine 1) 1° giugno 1901: riem= 
trato dalla Francia per il matrimonio, ne 
era ripartito nel 1928, lasciando la giovane 
sposa in attesa del primopenito. Per ben 
20 anni fu la classica figura dell'emigrante 
che rientrava una volla all'anno per passa- 
re quelle poche settimane con la famiglia. 


- 


Nel 1949 si porto con sé, in Franca, tua 

la famiglia: si era costruito la sua prima casa alla periferia di Par 
rigi, a Hovilles. Rientrava defimtivamente a Lestizza nel 1973, 
dopo aver sistemato i figli in Francia: e in Friuli, nella vecchia 
Casi paterna rimessa a nuova, passò | suoi quindici anni di «pen- 
sionato». Aveva celebrato da poco le sue nozze di diamante, con 
tutti i parenti, molti dei quali venuti per l'occasione dalla Fran- 
cia, È scomparso il 23 febbraio scorso: aveva compiuto 87 anni. 
Fu un padre esemplare, uomo di carattere ma anche e sopratiut- 
to di coscienza, nieco di sapienza, pronto al sorriso è alla simpa- 
tia, disponibile verso Lutti e aperto al prossimo, stimato da tutti 
per le sue qualità umane © professionali: lascia un affettuoso ri- 
cordo in quanti l'hanno conosciuto. Friuli nel Mondo è vicina 


con tanta cordialità alla famiglia. 


CARLO LESCHIUTTA 
ì| Colonia (Germania) il 17 pingno 1906, fi- 
glio di genitori emigrati da Maniago: figlio 
di quell'emigrazione friulana che era dilfu- 
sa allora in tutta l'Europa. Nel 1927 Carlo 
lasciava la Germania per gli Stati Uniti 
d'America e si stabiliva a New York, dove 
ha lavorato per ben 41 anni, come terraz- 
ziene, Si era poi trasferito a Union City 





Era nato a 


(M.I.} e qui è morto il 7 maggio scorso, Si 
godeva la meniaia pensione, assserme alla moglie Anna è alla fi. 
glia Gloria che lascia nel dolore. Ai suoi can e a quanti gli ham= 
no voluto bene, Friuli nel Mondo € profondamente vicino con 


sentite condoglianze. 


AMILCARE TOMADA 


Chiamo noti- 
zia, per quanti l'hanno conosciuto e gli 
hanno voluto bene, della scomparsa del 
caresimo Amikeare Tomada, monto a Ca- 
tibie pl 34 aprile scarsa. Uomo di eccellenti» 
ti qualità morali € di grande esempio ci Wi» 
ta. ha lasciato un vuoto attorno a st che 
colpisce l'intera comunità tniulana della 
capitale veneruelana. Lo ricordano, su 


queste colonne, con tanto affetto i parenti 

che ereditano da lui un modello di comportamento che non può 
essere paragonato a nessuna ricchersza. Friuli nel Mondo è vici- 
no alla sua memoria e a lutti i suoi cari. 








Gradita è suvia la tua vissia alla no 
stra sede di Udine, quando hai rin 
novato l'iscrizione per tuîto VI. 

Bellina Enrico + Valencia + Tuo 
padre da Roma ti manda tanti cari 
saluti e rinnova la ina iscrizione al- 
l'ente per l'anno corrente 

Blasarin David - Barquisineta -È 
Nalo Rus figlio i rinnovare l'iseri- 
zione per il biennio 1989- 1950 

Brosslo le Tositti Hora - Ca- 
racas- Cie pianta la tua iscrizione 
per il 19BB 


DALILA 


Amman Enrico - Montevideo -Ido 

dia Vicenza ci la invialo la Lua 
iscrizione per l'annala in corso. 
_ Brnvin Francesco » Montevidea - 
È stata tua figlia a regolarizzare la 
lui iscrizione a Friuli nel Mondo 
per il 1968. 


ARGENTINA 


Alf Eriesio - Go, Pachocs - Tua 
nipote Lucia ti ha iscritto per È 
biemnao 1'UBH- 189, 

Alessio Giovamna-Oiavarria - Ci 
è pervenuta la tua quola associati- 
va per l'anno correnle 

Ameilutti Mario - L. Hermosa - 
Tuo cugino Ugo ti manda tanti sa- 
luti e li iscrive per il ISS. 

Bailin Norberto » Urlingam - Tua 
suncero Placido com la moglie 
Mercedes ci ha fitto visita per 
iscriverti all'ente per il 1968. 

Baradello Danke - Condoba + È 
dato ino cugino Francesco a iseri- 
werti per l'anno conrente 

Battistuita Giacomo « Mar del 
Plata - Tua mamma ti saluia com 
afficito © ti iscrive all'ente per il cor: 
fenile ano 

Hallo Nonna - Cordoba - Abbia 
ima assu il ina assegieo i saldi 
dell'iscrimone per il |, memire 
Loomando Vidoni è venvio da néoi 
per rinnovare la tua iscrizione per 
il proesimo anna. 

Keerini Livia - Buenos Aires -Hroa- 
sani li ha iscrilia per il 1988. 

Feernardinis Eosi&to » Residencia - 
Tuo Fratello Quinto ha provweduto 
a versare la tua quota associativa 
per Panno in cori. 

Bertoli Sasonna - Salta - La mia 
Ana ii saluta mel rinnovare la tua 
iscrizione per il 1989; la quota per 
il 1988 era stata versata dal cugino 
Armando: 

fhertolin Alessandro - Tablada - 
Risconiniamo il tuo siklo dell'iscri: 
zione per il prossimo anno. 

Rertalin Aurelio = Quilmae - È 
stato tuo nipote Beppino ad îscri- 
verti per il prossimo anno 

Binmeiet Gilberto - Bernal - È 
stata molto gradita la tua visita 
agli uffici di Udine; hai colto l'oc- 
qinlone far Fimibonane la tan iscri- 
sione all'ente per Fatmino corrente, 

Biamebet Mario - Bernal - Abbia- 
mò fiesta la tua quanta associati. 
wa per al 19EK. 

Bianchi “lario - Avellaneda di 
Samia Fe - Prendiamo nota della 
tua iscrizione per Fanno comenbe. 

Biasutti Camillo - Metan - È per- 
venuta la tua iscrizione per il 1988. 

Bin Vittorio - Buenos Aires - 
Bressani ha versato la quota a tuo 
nome per il 1988. 

Bamben Chreste » Buenos Aires 
Ci ha fatto piacere la tua visita alla 
sede di dine che ti ha permesso di 
rinnovare personalmente la iva 
iscrizione all'ente per il 198, 

Fionutto Giovanni - &. &_ de Jujuy 
- Tuo fraiello ha provveduto a re: 
poelarizzare la tua iscrizione. per 
quest'anno 

Borghese (Somma - Llavallol - 
Tito nipole Roberto ri ha lsornma 
all'ente per l'anno in corso 

Borgo Riccardo - Llavalbol - An 
«illa da Camino al Laglamento «i 
ha invialo il vaglia postale con la 
lui quala associaliva per il TS88, 

Bortolan Bianca - Manseprande - 
Diamo riscontro alla tua iscrizone 
per il 1988. 

Boriobesi Isaia - Tapieles - Se 
vengto a trovarci nella sede di Udi: 
ne e hoi riimmovato lo tua iscrizione 
per il prossimo anna. 

Bonokessi Joaquin » Laboalaye 
Lins da Zoppola ci ha inviato il 
vaglia con la tua quoin associativa 
per l'annata comente. 

Bortelussi Hugo - Parand - Polo 
mel farci vista ha rinnovato la tua 
quota associativa per il prossimo 
siftitoîe. 

Bertoss Natale - Rosario - Alb- 
biamo ricevuto la la iscrizione a 
tuto il 198% 

Boscariol Marino Liuseppe -Mar 
del Fiata - Marcella ha versato la 


tua quela d'iscretsee all'ente per il 
I9RE. 

Bottegaro Romano - Tundil -An- 
giolina Valenti ha regolarizzato la 
tua iscrizione per l'anno in corso. 

Brandariz Rina - Boenos Aires 
La cugina Ciisella ti ha iscritia per 
il biennio 1985-1990 

Bravin Simane - Mendoza » Nel 
coro della tua visita alla sede udi- 
fire hai repolarizzato la tun ieri» 
rione sino a totio il corrente anna 

Brallo Alfreda - Mar del Plata - 
Personalmente hai porto provve 
dere alla regolarizzazione delle 
quinte sociali per il benmo 1499 
1990 

Buiatti Itabo - Casdelar - Tua co- 
Enala Amila li ha iscritto all'ente 
per il 19BR e il 1985. 

Furigana Alceo - Buenos Aires - 
[Andrea ii ha iscrillo a Friuli nel 
Mondo sino a tito il 1989 

Buttnrroni Murino = Bano Abi- 
res» Renwio Lim da Cicomeoce di 
Fagagna ti ha iscrilto per il I5&E. 

Cero Antondo - Resistencia «Tuo 
cugino Triestino ti ha iscritto per 
l'anno correnie 

Chignolo Ino - Pasenos Ares - È 
stato Renato Lizzi da Cironicco a 
iscriverti per il 1988 

Gasparini funia - Cordoba - bin 
perte di Hertoss abbiamo ricevuto 
la Una iscrizione per Panno ib cor- 
si, 
Certi Gina - Mar del Plata - La 
cugina Gisella li ha iscritta per il 
biennio 1989-1950, 

Nudin Virginio - Mendara - Bra- 
«in ha provveduto alla tua Inao- 
me per Luito il ISEE, 

Feresin Ferrando - 55, de Jujuy 

Gino Bassuti da Castelnuovo ha 
versato la lua quala associativa per 
Panno in corso. : 

Polnna (ivo » W, (i. Galver » È 
slato Notnle Bertossi n iseriverii 
per il 1988 

Scussoallin Gualdo - Mendoza - 
Oderzo Beinat ha provveduto ad 
iscriverti per l’amnata corrente 

Sperandio Elena - Flarencio Va- 
rela - Tuo fratello Giancarlo dalla 
Sxfesierà Li ha isemtto all'ente peer il 
1984 

Ue Candido Angelo - lMemdora - 
niche per te & sato Beinat ad 
iscriverti pier Cambo im corso, 

Tunanetti Roberto - Mendaga - 
(derro Iscinat ha iscritto anche le 
all'ente per il 1986 

Turrit Del ono Adella - La 
Plata - E slalo Banche ad meri 
werti per l'anno in como. 

Turrini Zovaleta Erlinda - Wilde - 
Anche la tua iscrimone all'ente È 
stata fatta da Biunchet 


Nord America 


CANADA 


Fagoldr di Cakvile - Pietro No 
tegar ci ha passato la lista dei soci 
che si sono iscritti a «Friuli nel 
Wondo pet lama in corso: Ber- 
toa Silvano, Calligaris Cuierina, 
FPondisso Achille, Saluacco Angelo 
Mario Bertoli in sisita a Udine ha 
iscrillo Piocoli Ofclia di Parigi 
[Fratbzia | 

Fogolàr di Windsor - |l segratano 
Mario Fonlanin ci ha inviato e 
iscrimxWi «li Iellrame Pietro e di 


* 
Cercansi 
notizie 
1 9 @ 
dalla Francia 
ario Tama 
Almo, eraldemie 
in Francia, 17 
Rae de FEO 
din, be Mans Sarthe 
FAMOSO, del #1-85-45-06, 
cicale notizie di (Cellmdio 
Tomaia che fino an PRI 
abitava in Framera, a No 
peoî Le Rimiraa, a circa 150 
cliente lo Parigi. 
Saremmo prati a chiun- 
que potesse dare comunica» 
cone di qualsiasi genere ri- 
quardonte il Geliado Tom- 
maso, 0 a none giovane 
o a Mario Trnmasiao, seri 
vendo di rispettivi indirizzi. 
IN questo saigroto mon si 
ho conoicenze di sino dal 
196), 








La tamiglia Tuninetti di Mendoza [Argenlina]: da sinisira la signora 
Maria Antonietta, il marito Roberto, i figli Marcella, Maria Antonietta 
jir. ed il figlio Roberto jr. Con questa lola desiderano salutare i parendi 
«d amici ln Friuli ed în Argentina. 


Rrussi Egulio. 

Alta Antonéo - St. Leonard «Tua 
sorella $nita ti ha iscritto per il 
I98R, 

Andreatta Flavbo - Windsor -Ab- 
binmo ricco la tua quota asso= 
ciativa per l'anno in corsa, 

Asquini Maria e Danilo - Victo- 
ria - E salò Silvamo Hertom a incri- 
ieri per al bicrmeo 1IREb- 154 

Baracetti Oliva - Wellamd - Ci la 
fauno piacere la tua visita alla no- 
stra sede di Ukdhre, ome hai versalo 
li qua d'iscrizione per il ISBR 

Hasso Dino - Wexton - Tuo cugi» 
mo Federico li ha iscrilto all'ente 
per quest'anno è per il prossima 

Bagatto Rosa - Toronto - Diamo 
risconire alla tua iscrizione per il 
TURE, 

Bazzi Dino - Chakville - Tua so 
rella Lidia ti ha iscritto all'ente per 
l'annnia corrente. 

Rarasaechi Gianfranco « Winnipeg 
- È stato iva nipote Gianni ad 
iscriverti per il biennio 1988-1989, 

Bellento Ama - Losdon - Hai re- 
polarizzato la tua iscrizione all'ente 
alt a tutto il prossimo anno, 

Heellina Leonardo - Windsor -|bu- 
rane la tua visita a Udine con la 
tua pentile consorte hai rinnovato 
la baa iscrizione anche per il 1989, 

Bernandin Rodolfo - Lando - li 
C pervenuta la tua iscrizione per 
l'annata corrente. 

Rertacco Damilo - Wesiom -Fren- 
amo nola della tua iscrimone 
bienmale (1988-1989). 

Berînia Lorenzo » Kimberley » 
Con i tuoi saluti al Friuli tulio ci è 
giunta la quota associaliva per il 
19ER, 

Bertoli Adelchi « Mioartreal + el 
corso della ina visita alla nostra se 
de di Ide hai rimovnio Viseri= 
zione per il 1989, 

Rertalizzia Luigi - Windssr - Sei 
semo personalment: in sede per 
regolarizzare la tua iscrizione «ino 
a tutte il prossimo anno 

Berton Angelo - Cambridge - È 
stata tua mardine and iscriverti per il 
RREY 

Bertoncin Maria e Fiore - Niapa- 
tà Falle - Il cognato Antonio vi ha 
fimovato l'iscrizione per Fanno in 
coro, 

Bianchet Benito “lario - Ring- 
ston - Abbiamo riivulo la Wua 
fserizione per l'anmala corrente. 

Binsseci Dino - Wilboedale » Nel 
corso della tua visita a Udine hai 
rinnovato l'iscrizione all'enie sino 
a tutto l'anno prossima. » 

Binsrtti Vladimiro « Windsor » È 
siata tua moglie a regolarizzare li 
lun iscrizione anche per il 1989. 

Riasstin Angrio - Edmonton - 
Francesscui è venuio a trovarci e ha 
versato li tua quia assogiativa per 
il apo 

Biasatio Attilio - Lodo - Tua 
figlia Lara ba provveduto a rego- 
larizzare la lua iscrizione sino a 
lutto il prossimo anno, 

Bidîinosi Romeo - Winnipeg -Ab- 
biamo preso mola del versamento 
della tua quarta associativa per il 
corrente anno, 

Biasutti Dina - Windsor - Bellina 
ti ha iscritto per il 1989. 

Borenn Tele - Fredericton » Di 
mo riscomiro alla tua iscrizione 
198 

Boscarial Giovanni = Grand 
Forks - Con i saluti agli amici di 
Provesano c al coro oQuattro 
campanilio diretto dal masstro Si- 
sio Bortolussi è giuma la tua iseri- 
zione a «Friuli nel Mondo per il 
VB 
Bat Marta - Weston - Abbiamo 
mecevule la ina isemipone per il 


boennio 1988-1989. 

Bot Noris - North Bay - Riscon 
triamo l'avvenuto pagamento della 
quota associaiiva per il 1988. 

Borrctto Giovanni » Windsor » 
Abbiamo preso nota della ina 
iscrizione per l'anno in corso. 

Brun Del Re Leo - Ottawa - (i 
lia Fatto pincere ricewere La tua visi. 
ta in sede assieme a tua meglie hai 
panno bccasiore di Nninasane la tag 
iscrizione sino a tuto il 158H) : 

Biccini Carmen - St, ‘lichel - È 
slalo ino marito a farci visita e Li 
lia iscritta per l'anno in coma, 

Bialfone Vittorio - Winnipeg - Sci 
salò iscritto fra i sci del 198 

Buttazzoni Sella - Toroato - Ab 
biamo ricevuto la ina quota asso 
cialiva per l'anno in corso, 

Ruttarzoni Dina - Thunder Hay - 
Riseniriamo la lua iscrizione per il 
1988. 

Buttazzoni Renato - St. Thomas 
(Ci è giunta la tua iscrizione per 
l'immiia corrente. 

Wazak Luigina è Poelo - Qua 
*10z - Erminia da Casiegco wi ha 
iscritto all'ente per il 1988 


STATI UNITI 


Amat Romeo - Kalamarma 
{ilich.) - Hel tuo incarico di presi- 
dente del nuovo Fopolàr Sob- 
Mies Michigan ti so inscnillio a 
alriuli nel Mondo pier il 1488, 

Andrei (soma Matilde - 
Broni (NY. - Cie giunto da Ca- 
viso Nuovo il luo vaglia a saldo 
dlell'aerimone per il 1988. 

Barurrini Caterina e Pietro - 
Milkiwanbee (Wisc.) - Abbiamo 
preso nota della vostra iscrizione 
all'ente per il biennio 198£-1989. 

Basso John » Vtica (Miich.) » Sei 
fra i soci sostenitori per l'anno in 
Coro, 

Battigelli Louiz - Arleta - Coni 
tuoi saluti a Maiano abbiamo ri: 
csmuio la tan iscrizione per il 198 

Bian Rosa Raffaele e Giovanni - 
Riroakiyn - Abbiamo ricevuto | 
rinnovo della tua iscrizione per è 
VR 

Bianchi Wanda - Blood 
Hilla {ML) - Anche se in ritarda 
diamo misconuro alla tua iscrizione 
pier l'amiala cormenie, 

Barpobello Romano - Green 
brook (N_J.) - Sti iscritlo per dl 
1988 

Roriokussi Lucy - Myaek - Tiri 
scontriams» la tua iscrizione per 
Fanno in corso. 

Boriolussi Murio » Torringion » 
Nel farci visita a Udine hai pros 
vedubo a rinnovare la tua iscriche 
ne sin a tutto il prossimo anno. 

Rragapgnini Paul = Paw Paw - È 
stato Maria Noscimbeni ad iscri- 
verti per il 1988 

Rrua Terosa e Lulgi - Trenton - 
Abbiamo ricevuto la tua iscrizione 
per al ISS, 

Krumn Del Re Fortunato - Halti- 
more {Md} - Lnanmo macontro alla 
tua serizione pet il IUBX com i sa- 
lui per gli amici «di Fanna, 

Brun De Re Roberto - Cotone 
crille - 1 tuoi genitori ti hanno 
iscrillo per il prossimo anno. 

Bultfone Alfiero - Santa Barbara 
= Ampeli ci ha porssarto la tua iscri: 
zione per l'anno in corso. 

Rusinelli Fortunato è Ugo - Can 
ten (0. - Tua nipote Leopolda vi 
saluta e vi iscrive per il I9RA 

Filkputti Graziano - Delta 
{Mieh.} - Amat ci ha inviato il tuo 
nominativo come socio del nostro 
este per il 1 9B8 
_ Marco Teresa - Now Hartlerd - 
È ataio Bortolussi ad iscriverti & 
tu a Lula il prossimo anmo. 
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Europa 

GERMANIA OCC 

Alabastrò Amelia - Rottwseil - E 
tiso Giancarlo ad serverti all'en- 
de per il 1988 

Alabastra Csiancarlo - Freiburg - 
Facendo vista a Udme hai mm- 
movilo la lua iscrisone per Panna 
Mm Graie 

Bianchi Antosto - Legau - Tuo 
cegrato Luigino bh ha rimedia 
lisorizione per tutto il 989. 

Hiasmitta Marcello « Diisseldorf = 
Solilamente sono i van Comuni a 
pubblicare la storia dei paesi ti 
dimo riscontro alla iva iscrizione 
per il INEx 

Bravin Stelio - {pulerschled e Sei 
Filo possa [fa i s00 osbenvi ori peer 
lutto il prossimo ammo 

Brolle Giuseppe - Walfishurg - Ci 
è pereeniato il vaglia internazionale 
con la quota aaccialiva per l'BA 

Martina Giovanni - Kiepelsbere - 
Meria Miapino da Csenova bn ha 
isgrivio per il prossimo antro 


DLANDA 

Bearratto Pietro = L'Aja - Mar- 
tia li ha iscritto per l'anno in corsi. 

Argante CHivo - Nifmegen - Ab 
biamo prso nota della tua iscrizio 
ne più i IRE, 

indream Angelo » Viymen « Ci È 
giunta la ua rimessa buncaria a 
sido dell'iscrizione 1988 
LUSSEMBURGO 

Bartarino Silvia - SchiManpe - 
Ci € pervenuto il vaglia con la 
quota issociativa per l'annata cor 
rembi. 

Hisieco Dorino » Cessange » Sei 
suo iscritto nella lixia dei soci 
96, i, 

Bidoli Giaranni - Lavandier - È 
pervensità la toa l'iscrisione per 
l'amo il como 

Hidali Isidoro - Hosperange - 
Presilitsto nota della tun Serizio 
ne 1983. 

Picon Qlimgso - Lussemburgo - 
Gig Bevilaqua ti la iscritto per 

gono in Garsg. 

Picco Frasco - Lusssmburgo - 
finche a Le ha pensato Hevilacqua 
scrvendoîi per il lYBE. 


INGHILTERRA 


Aia Marazion Argia - Hordham 
+ Tua sorella Amina ri ha senta per 
il Sag 

Aleetta Lucio - Loadon - Perso 
nalmente li sei venuto ad iscrivere 
per il 1988. 

Bernardin Caterina - London - 
Abbiamo preso mola della tua 
iaerizione 1987. 

Bittante Maddalena Famiglia = 
London - La Tossut vi ha ninnova: 
to l'iscrizione per il 1989. 

Bortoli Ciga - London - Sci ve 
nuia in persona a Udine a regola» 
riztane la iua iscrizione sino a iuiio 
il prossimo ammo 





fa 
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A Exaltaczion de la Crus [Buenos dires, Argentina) «segretario di sa 
lute pubblica» è il dott Mario Facile che présla giuramento per i suoi 
quarino anni di impegno civile, con accanto i responsabili del Comu 


nec il dr. Mario Facile è figlio di Giusappa, gemannsa, alpino rodusa 
dalla Russia ed emigrato in Argentina. Desidera salutare parenti © 


amici in tutto il mondo. 


Bucovar Natalia « London «Con- 
iraccambiamo gli auguri {scussri 
del grave ritardo) e diamo riscon- 
tro alla tua iscrizione per il 1988, 


BELGIO 


Fogolir del Limburgo - Reno 
londero da Genk ci ha inviato que- 
sio elenco di soci iscritti a «Friuli 
nel Mondo» per il 1988: Pelizzon 
Attilio, Tonin Elo, Musuruana 
Renzo, Dominic Mirano, Sudara 
Anedo, Clocchiatti Carli, Zuliani 
Ermano, Benvenuti Natalino, (Cai 
nero Cano. Per il 1599 si sono 
iscruiti: Coradazz Anna, Bucco 
soletta, Rorsio Romamo A tuiti 
un mad di cdr. 

Arban Teresa - Waimes - Abbia 
mo micevubà li bua iscrivione per 
lamno in corso. 

Baiana Sergio - Mette Pontaury 

Di è pervenvia la ina quota asso- 
ciativa per il 19RA. 

Baracchini Angelo - Middelkerloe 
» Con i saluti a tuîti i parenti sperrsi 
per il mondo © al paese nativo di 
Avilla di Buia ci è pervenuia la tua 
iscrizione per il 18h 

Bsarratto Sergio - Female Gi 
ronde - Con i saluii ad Arba ci & 
pervenuta tramite la nostra Elena 
l'importo della tua iscrizione per il 
THE 

Kecisdetti Luniei - Cha - La toa vi- 
sita a Udine assieme a tua moglie è 
a tuo figlio ci è stata mollo pradila: 
è servila anche per minnovare Îi 
acrimione per l’anno in corso. 

Bernardin Berta - Liegi - Rosa 
ila Milano ci ha inviato la ina qua= 
la associativa per l'inno 198. 

Bernardon Nella è St [Miarî La 
ten » Sci sinto posta Îra i soci s0- 
sbenitori per l’anno in corso 

Bertoldi Luigi - Grisegnoe - Ci è 
pervenuto il vaglia postal: interna- 
zionale com la nua quota per L'E, 

Bor Giovanni - Bray - Diamo ri- 
scontro alla tua iscrizione per il 
Vi, 


"o yo [où 


© neora consiglio direttivo del Fogol&r Furlan di Adelasde |Australia). 


HS © recentemente lenta 
l'assemblea ordinama dei soci 
del Fopolir Furlan di Adelai- 
de (Ausiralta} nel corso della 
quale è stato eletto il nuovo 
consiglio del sodalizio che ri- 
sula cosi composito: presiden- 
te, Brano Morelli: vicepresi» 
dente, Nicola lamera; segreta 
ria, Marisa Baldasa; tesonere, 
Lorenzo Savio; minuto mante 
nimento, Giovanni Spizzo € 
Dino Moretti; collegamento 
sociale, Edita Spizzo: gestione 
hbar, Severino Fagponato, 


Unovanni Plos, Elio Quarina, 
Peter Marschall; gestione sala, 
Renzo Fabbro e Angelo Cor- 
bi; gruppo giovanile, Lucana 
Giorgiuiti; collegamento cul 
tura, Marisa Baldassi, sport 
Nicola lanera, comune Loren- 
z0 Samo e media Luciana 
Gior@utti, Patrono: Mario 
Moretti. 

A tutti, da parte di Friuli nel 
Mondo che è lieto di pubblica» 
re la foto del nuovo consiglio, i 
migliori auguri di buoa bivora 
è di positivi risultati, 


Brazzoni (uglicimin Ermmammna - 
La Louviere - Crigiima da Goricizza 
di ha inviaio il vaglia postale con la 
tua iscrizione per il biennio 198k- 
IA, 

Biresa Toi Maria, Mario e Mar- 
cello - Bruwellet - E stata vostra 
madre ad iscrivervi all'ente per 
l’anno in corso. 

Belinini Bewito » Gerpinnes : Tuo 
cugino Triestino da Pagnacco ti ha 
iscritto per il 1988. 


FRANCIA 


Fapoldr di [ighone - È stato Ser- 
gio Saccomano a farci visita e, ol- 
tire la sua iscrizione a «Friuli nel 
Modo» per il prossimo anno, ha 
provveduto ad iscrivere anche Du- 
rigon Marna, Vomat Jean, Campa. 
nà Millonna, Molinaro Tarcisio, 
lCalledani Viltono, Lot Giuseppe è 
Salvador Gina 

fino Artillio = Angers » Abbiamo 
rixevulo la tua quota associativa 
pier l'anno in corso. 

Agostini Ela e Vittorio - Chase 
mont » Con i saluti ai parenti & 
amici di Prato Carnico ci è giunta 
li la iserizione come socio soglie 
nitore per il 1988. 

Aliverti Ester - Strasboarg - Fri 
nu Skroberk ti ha iscritto all'ente 
per l’anno in corsa, 

Arta Aldo = Igoy - Martin ti ha 
iscritto per il 1988 

Anaistani Edis è Martine - Maral 
kia en Hurepoix - Mama Erminia 
da Casiacco vi ha iscrivo a «Friuli 
nel Mondo per il IOEB con landi 
Garni saluti. 

Atbeli Girolamo - Parigi - Tua 
napob: Lugana ti ha regolarizzato 
l'iscronone per l'anno in corso. — 

Armellini Basilio - Desertines » È 
stalo tao fratello Giovanni ad ieri: 
werli per il 1988, mentre per il pros 
simo anno hai provveduio iu sies- 
so facendoci visiti a dine, 

Baracetti Marla e Augusio - La 
Firupulere - Giovanni Foi «i ha 
iscritto per il 1948 

Barbei Ermnesegikio - Marhangpe - 
Abbiamo ricevito il vaglia postale 
internazionale con la quola per il 
Is, 

Baschiera Emilio - Foniaine - 
Prendiamo nota della tua iscrizione 
DEE. 

Bassi Ermes > Lorquin > Abbia» 
mo ricevo la tua iscricione per 
l’anno in corso. 

Bassi De Filippo Luna » Stra» 
sbourg » Tuo cognato Maro ha ef 
Felluabo per tuo combo il versamen: 
to delli quota d'iscrizione per il 
IRR. 

Basso Ida - Montpellier - I tuoi 
62 amni di emigrazione im Francia 
non iti hanno fatto dimenticare Ge- 
mona: con ib caro niaadi dal Friu- 
li riscontriamo la tua iscrizione per 

Haticlimo Ennio - Sonlchef - Ci È 
pervenuta la tua isenzione per il 
I9BB. 

Hattisiel Teresa è Lino » Corbeil » 
Siete nella lista dei soci sosieniiori 
pier l'annata comrente. 

Harara Armando » Seichamaps » 
Con i saluti ai parenti e amici di 
Villanova di San Dhamiele ci è gione 
in la tun iscrizione n socio sosteni- 
tore per il 196%, 

Reccia Gino + Colombe - Abbia- 
mu: preso nota della ia iscrizione 
per il 1987 per il 1988 

Keelitraame Fulvio - Vibry sur Sseine 
- Ti sci iscritto per il 1988 venendo 
Gi a trovane a Udine, 

ili Lbomsnico - Lincolshscin - 
Tua sorella Lina li ninnova l'iseri- 


zione per il 198 c saluta parenti © 
amici in Friuli, Fratcia e Arpernli- 
mil 

Binn Rosa Mario - St. Quentin - 
Ci ha fato piacere la tua visita 2 
Udine con la moglie e la figlia; hai 
rintmato l'iscrizione per il prossi- 
met Anno, 

Riasutti Teresa « Antony » Sei so 
dio sostenitore per il 198% 

Riasutto [Mino - La Waletie - (i è 
venuta a trovare tua moglie per 
iscriverti all'ente per il 1988, 

Bodo Adotta - Farbach - Tar- 
crsioià Battidoi ti ha iscritto peer îl 
IU, 

Bombasaro Pietro - Aubnay - 
Frendiamo nota della lia iscrizione 
per il beenmio 1487-1588. 

Borteli Ines e Titta » Chenove - 
Da Carasso Nuovo dì è pervenuto 
il vaglia con la vostra iscrizione per 
Panno in corso. 

Braida Abele « Fumel Ci è per 
«enuio il vaglia con l'iscrizione per 
il I98K, 

Bratii Angelina - Sedan - Sci so 
cio sostenitore per l'annata correne 
ic. 

Bircanbati Placide - Lomgwy - F 
sato Edoardo da Willa d'Almé ad 
scriverti per il IHS, 

Firessam Luigi - Arpentenil - Dia- 
mo rigconira alla lua menzione 
1968. 

Brosalo Bruno - Parar - Bruna 
Colautii da Travesio ti ha iscritto 
per l'anno in corso. 

Feruneibi Livio = Perrigoder -Prem 
diamo nota delli tua isencione per 
il prossimo anno, 

Rulkpan Giaeso - Deal La Barre 
- Sei venuto nei nostri ulflig di 
Ilkdine e ni asi iscritto per il 19ER, 

busalini Osvaldo - Sartroanville - 
Abbiamo ricevuto il tuo vaglia con 
la quota associativa per il |SE, 

Bussone Maria - Asnieres - Ab 
biamo felicemente comcaciulo Da 
figho e prendiamo nola della tua 
iscrizione per il prossimo anna. 

Buitiazzoni Adelio - Logpameai - 
Nel corsì della Lua visita alla sede 
di Udine hai ninnovnio l'iscrizione 
per il bbenmio 1985-1989. 

Burzi Jamnina - Bogneux - Tuo 
cugino Amelio ti ha iscrilla per 
lPanniia corrente. 

Burri Livia = Marmi » Da Pon 
tchbo è arrivuio il ino vaglia con 
l'iscrizione per il 19RR 

Burri Nerina è Dallo - Ronnesik 
le - La vostra iscrizione all'ente è 
per il 1988, 

De Martin Angelo - Orbeans - È 
sata la nostra afedelissima» Fides 
Cralafass di Tappo di Travesio a 
inviarci la tia iscrizione per il L 988, 

Melbeco Lunari Joe - Ewreax - 
Anche a bo ha pensato Fides di 
Tappo di Travesio, inviandoci la 
lua quota di iscrizione per il prossi- 
mo amm 

Garlatti Zaira e Daniele - La 
Pomtoanvre - Valentino da Vencsone 
ci ha inviato la vostra iscrizione 
per il biennio L9R8-|FE9, 

Fuancas Piero - Paray - Bruna 
Calauiti da Trivesso ci ho trausmes: 
#0 la tina iscrizione per il 1988, 


SVIZZERA 

Agostini Candido - Zurigo - Ch è 
giunto il luo vaglia con l'iscrinone 
198. 

Alessio Franco - Chbermill - Ab- 
biamo ricevuto la quata associati» 
va per l'unno in corso. 

Avoledo Murio - Badia » Da 
Spilimbergo ci è giuno il tuo va: 
glia con l'iscrizione per il biennio 
1988-1939, 

Raici Antonio » Zurigo - Dal Fo 
golir Furlan ci é pervenuta la tua 
iscrizione per l'anno in corso. 

Randini De Carli Alba - Biel -La 
lua iscrizione biennale (1988-1969) 
«i è regolarmente giunta tramite 
vaglia possale inbemazionale 

Harazmalti (Giulio - Lucerna - 
Prendiamo nota della tua iscrizione 
IUBA 

Barbui Giovanni - Laupersdorf - 
Contraccambiamo gli supuri e scu- 
saci per il ritardi; grazie per i.com» 
piimenti all giornale; sci socio soste 
nilore per il 1989. Afanali dl cdr. 

Bisello Onorio « Bienne » Sci ve 
nuto alla nostra sede wdinese e ti 
sci iscritto per il 1998 

Hassi Fio Zurigo - Tua mamma 
ti ha iscritto all'enie per l'anno in 
OMR, 

Biarzi Giuseppe - Liagano - Dia- 
mio miscomtro alla tua iscrizione 
DIRE, 

Belotti Martino - ietiko - Sci 
iscritto per l'annata corronbe 





cessi 


Novembre 1998 


Zid; i 


Gli auguri per i 35 anni 


mnticiagine anmi sono let di Friuli mel Mondo, Sono 

frentaciagoe ammi spes per pi smigrati frinani com ma 

bilancio, mon famto maserioie, ma soprattutto morale è 

draame, altamente positivo. Alla secolare emigrazione 
Jrimianma, alato dalla propria regione e affidata alla buona iniziari» 
ra di singoli pionieri è singoli missionari, veniva dota uma risposta 
Jinalmemie da parte del Friali e dei sei nosvini migliori. 

I 1953 vedeva lo nascito dall'ente, che rimane ancora il perno è 
il punto di riferimento dell'emigrazione friuloso nei cimgue conti- 
nenti, Aire orpanizzazioni sono state da segalio realiznate 0 su bare 
stico a sm barvé provinetale, mao l'unico sane che albbeocci d firaalerani 
senza distinzioni luprdiniole o dialettali, senza diviatoni # soltanto 
Frimli mel Mondo, Chi é simiprato dalle province di Gorizia, Laine è 
Pordemane è frimlano: qeesca è lo verità di Friuli mel Monde, che ha 
Fatto sentire la presenza friulana in anti i Pars dove è arrivata lo 
diaspora friulano. L'incoraggiamento, il sostegno morale dato agli 
cnigrrari, la promozione calturate sono ricordati dalle lettere che i 
devoratori friulani fanno pervemire alla direzione dell'emie. 

Serive Giovanni Bosco dal Coma, da Grama Forks in Br 
tisi Columbia al nostro giornale, miadoadio le sue folicitazioni per 
H teratacinguesione di fomdozione è ricordando che «trentacingue 
anal fa — parole testnali — mi sccempagneara cos i suoi primi ma 
muri nello vio dell'omiprazione com mestizio al vedere i figli della 
Piecola Parra, il Frivli, incomminarsi verso amori orizzonti in cerca 
di pume mamo deo, talvolta incomsapenoli di quamia il novo Pass 
porri offices, E provegne: «Frati nel Mando anche nella sua nie 
riziu irovara parole all sostagao sicvale, di incorappiamirato è 10- 
prattutto asticurava guesni (figli che erano sempre mel cuore della lo- 
ro Prrcole Patria: il Friali. Fili mail Mondo, im tenti quarati ama, ie 
spreialmente nei momenti intati, ho irovato in re le Sicurezza di non 
esere dimenticato, Ciò lo prova quanta foi per questi figli sparsi ni 
quattro venti, Congratmiazioni, Friuii nel Movado in questo Ireata- 
elaquesime anniversario della tna fondazioee, con l'asgurio che fu 
posa comiinmere a crescere smile cme del imdi primi fondatori, 
Congratulazioni o iuiti i membri della direzione © a quanti hanno 
erapertia per l'ottimo secca di haffti questi ammi fino nl morrato 
attuale per l'opera bea compinia». Le parole di Giovanni Boscariol 
some und delle nmenirose festimonianie che stanno da indicare come 
ireatacringae aperosi anni dell'Ente Friali nel Monda e del sue gior- 


sole son sono parati invamo. 


Bertoli Angelo - Wetzikon - Tar 
cision Battiston ti ha iscritto per il 
IE, 

Bianchi Davino - Friburgo - Ri 
sulti iscritto all'ente per tutto il 
TURE. 

Bianchi Sento - Glamd - Abbia 
mo preso nota della ina iscrizione 
per l'anno in corso. 

Billia Velia - Wil - Ci è perveni- 
ta la tua quela associativa per il 
I9ER. 

Bindelli Ornello - Sciaffusa -Tuo 
fratello Andrea li ha isentio per 
l’anno in corso. 

Bitaszi Giancarlo » Basilea - Ab 
biumao ricevuto la tua iscrizione per 
Panno in corso. 

Bahrein Fantini Teodora »- Em 
fiacnbinazko - Dhamo riscontro alla 
nua iscrizione biemnale{1987-198H]. 

Rania Elsa - Wallisellen - Abbin- 
mo ricevuto la tua iscrizione per 
luito il prossimo anno 

Bonhobe Alberi - Losanna - Ci & 
pervenula la lua quala asenciativa 
1988. 

Raonuitio Alceo - Netetal - Il va- 


eralino Rossi, oggi, € 


uno dei tanti fmualani 

che, nel secondo dopo- 
guerra, hanno varcato 
l'Oocano: lui è finito in Canada 
E dra risiede id Toronto. Ma il 
passato nom si cancella, quel 
grande libro che é la memoria 
dei miglion unm della gioventa, 
quasi sempre, per la sua peneru- 
rione, segnati dai tragici eventi 
bellici, non si riesce a chiuderlo. 
E Serafino Rosi, dopo tanti 
amni passali e lente esperienze, 


La fanfara alpina del 1940 


elia di be invizioci copre la iva 
iscrosone per l'anno in corso. 

Borgose Kuncio - Zurige - È sta 
lo Battiston a iscriverti per il 1988 

Bortalin Luciana - Rumlang - 
Anche per te ci ha pensato Ratti- 
ton, iscrivendoti per l'annata cor- 
Meme. 

Bartolazzi Saverio - Glattbmapp - 
Riscontriameo la tua iscrizione per 
l'anto im corso, 

Hrissa Riocardo - Zurigo - sm 
iscnitlo all'ente per tullo quest'ani 
mo. 
Burgdorfer Micbelica Rina - 
Berna - La la iserimone è per il 
198. 

Rurra Bruso - Thenex » È stato 
Dorotea ad iscoventi all'ente per 
Panno in corso. 

Burri Elma » Budendorf - Riccar: 
do Wenier ti ha iscritta per il 1988. 

Fachelmaeler Annata - Wie: 
tiingen - La tua iscrizione ORE è ve 
mata dagli amici dell'Arpentina 

Kraus Rita - Zaripo - Mario da 
Santa Maria la Longa ti ha fseritta 
per l'amo in corso 


vorrebbe vedere sulle nostre pa- 
pine questa immagine; © del 
1940, prima della partenza per 
l'Albania e mosira l'insieme de- 
gli amici-commilitoni in Jugo- 
slavia, in sona di confine. È la 
Fanfara 269, Compagnia Alpi 
ma, Brigata Wal Fella, Divizione 
Alpina Jul: cera anche Serali- 
mo Rossi e quegli anni rivivono 
con un comulo di ricordi che si 
siemperano nella fisionomia di 
volti e di affetti tutt'ora forti e 
SLC carissimi. 





Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 


TITOLI DI STATO: 
UNA FORMA DI INVESTIMENTO 


Chi tiene da parte un gruzzoletto e 
vuole farlo fruttare senza troppi ri- 
schi, oggi può scegliere fra vari tipi di 
investimento, redditizi e sicuri. Chi ri- 
siede all'estero per esempio, può 
tranquillamente acquistare «titoli di 
stato» rivolgendosi alla Banca Catto- 
lica del Veneto. 

Che cosa sono i «titoli di stato»? 
Sono -obbligazioni», cioè prestiti, 
che lo stato italiano chiede rivolgen- 
dosi ai mercati finanziari italiani o 
esteri, e che restituisce con vantag- 
giosi interessi nel frattempo maturati. 
interessi, che, in questo caso, sono 
tra i più alti del mondo economico oc- 
cidentale. | connazionali che risiedo 
no fuori d'Italia, infatti, godono di van- 
taggi fiscali molto forti, a seconda del 
Paese in cui vivono: mentre se risie- 
dono in Italia, gli interessi del Conto 
vengono decuriati ogni anno del 30 
per cento, per chi risiede in Svizzera, 
invece, la ritenuta fiscale è del 12,5 
per cento, per chi risiede in Canada 
del 15 per cento e per i residenti in 
Australia addirittura del solo 10 per 
cento. Un ben vantaggio, dunque, per 
chi intende far fruttare i propri rispar- 
mi, pur vivendo fuori dai confini della 
penisola. 

Acquistare questi «prestiti» offerti 
dallo stato italiano è dunque una for- 
ma di investimento molto sicura, poi- 
ché un governo, una nazione, un Pae- 
se garantiscono la solvibilità ai citta- 
dini assai più di una industria privata. 

| «titoli di stato» si possono acqui- 
stare anche all'estero, rivolgendosi 
agli uffici delle nostre Banche corri- 
spondenti (vedere l'elenco riportato 
in questa pagina). In questo caso, si 
possono acquistare in varie monete: 
dollari USA, marchi tedeschi, franchi 
francesi, jen giapponesi... Lo stato ita- 
liano ha emesso all'estero, fino ad 
oggi, «appena» alcune migliaia di mi- 
lioni in titoli, ma si prevede peril pros- 
simo futuro una grande espansione. 

Presso le nostre filiali esiste un ap- 
posito servizio, il cosiddetto «Servi 
zio Titoli» che, su vostra richiesta, 
esegue vendite e acquisti di titoli. Ba- 


sta che apriate un conto a vostro no- 
me presso la Banca Cattolica del Ve- 
neto e diate ordine di prelevare il de- 
nero necessario per acquistare i tito- 
li: su questo conto verrà poi deposi- 
tato il ricavato delle vendite con i re- 
lativi interessi e saranno accreditati 
le cedole e i dividendi. 

Per i connazionali all'estero il co- 
sto delle operazioni è ridotto a due 
terzi, mentre il servizio di custodia dei 
titoli (che solleva il cliente dal rischio 
di tenere i titoli nella propria abitazio- 
ne) è, per loro, completamente gra- 
tuto. 

Tramite la Banca Cattolica del Vae- 
neto, conosciuta ormai in tutto ll ma- 
mento come «Bancamica degli emi- 
grati», è possibile acquistare azioni di 
grandi industrie italiane o straniere, 


situate in ogni continente del mondo: | 


dalla Jamaha giapponese, alla Chrys- 
ler americana, alle miniere d'oro del 
Transvaal. 

Utilizzando sofisticati circuiti infor- 
mativi collegati anche via satellite con 
tutti i mercati del mondo (tra cui il Si- 
stema Reuter) Ja Banca Cattolica del 
Veneto è in grado anche di consigliar- 
vi, minuto per minuto, ogni giorno del- 
l'anno, qual'è il prezzo più convenien- 
te sul vari mercati mondiali. 

Se poi vi piacesse operare in gran- 
de stile e tentare di diventare un Pa- 
peron de’ Paperoni, rivolgetevi con fi- 
ducia alla Banca Cattolica del Vene- 
to. Come una massala previdente e 
astuta, essa non cessa di tenersi agg” 
giornata sui prezzi delle azioni, che 
sono in continua oscillazione, e li 
confronta piazza per piazza, per sta- 
bilire di volta in volta «dove» e «cosa» 
conviene vendere 0 comperare, «co- 
me» 0 «quando» ad esempio, acqui- 
stare a Tokio e New York e vendere a 
Sydney... 

Inserita ormai a pieno titolo nei 
mercati valutari mondiali, la Banca 
Cattolica del Veneto continua a pen- 
sare a voi, amici che vivete all'estero 
e aspira a diventare, anche per voi, 
la Banca che offre «un migliore do- 
mani», 


Rileglare è spedire a 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


UFFICIO CONNAZIONALI ALL'ESTERO 
Servizio Sviluppo 

Centro Torti 

36100 VICENZA Mala) 


Richiesta inlormazioni 


Sano interessato ai vostri servizi riservati agli 
italiani all'estem è desidero ricerwene graluita- 
manta infcemazioni 


sul conto estero 


l'elenco dettagliato delle Vostre filiali @ 
delle banche corrispondenti 


Cognome Nome né 
Hi cinico e Via mn SE 
Città 6 odica Postale nai ___ ee 


Luogo è data di nascita 


Ho parenti In Italia che risiedono a 


Là mia occuparione all'estemèe _______________ 








Come evitare 
le «doppie tasse» 


«Sono residente da tempo in Germania, 
dove lavoro, ma ho una casa di mia pro- 
prietà in Italia, al mio paese. | parenti mi 
hanno spiegato che devo pagare le tasse 
sulla casa al governo italiano, anche se wi- 
vo all'estero. Ma se io pago già abbondan- 
temente le tasse al govemo tedesco, mi 
chiedo: è mai possibile che noi emigrati 
dobbiamo pagare le tasse due volte? Tutto 
questo mi sembra ingiusto...» 
Paolo Bisiach 
Mattinghen, GERMANIA FEDERALE 


Infatti è ingiusto. Tuttavia, fra il nostro go- 
verno e Je altre nazioni esistono da tempo 
accordi bilaterali le «Convenzioni interna- 


| zionali contro la doppia imposizione», che 


hanno lo scopo proprio di evitare ai con- 
nazionali che risiedono all'estero di paga- 
re le fasse due volle: una volta nel Faese di 
nascita e un'altra in quello di residenza, 
Fra poco verranno emanate nuove dispo- 
sizioni ed integrazioni di queste, che spie- 
gheremo più dettagliatamente in un nuovo 
articolo. 

Perora, è sufficiente che lei, nella dichiara- 
zione dei redditi (che dowrà presentare 
obbligatoriamente nel Paese dove ha la 
«residenza fiscale») alleghi ogni volta an- 
che documenti che testimoniano dove, di 
volta in volta, sono state pagate le tasse. 
Se avrà bisogno di ulteriori informazioni, 
caro lettore, non si abbatta: si rivolga subi 
to ad una fillale della Banca Cattolica del 
Veneto o ad uno sportello delle nostre 
Banche cormispondenti all'estero (ne esi- 
stono in tutti | Paesi di emigrazione) e il 
personale le fornirà tutte le indicazioni ne- 
cessarie: siccome Infatti queste operazio- 
ni debbono avvenire Iramite le Banche, 
abbiamo uffici specializzati in ogni sede, 
per aiutare anche in questo frangente il 
comazionale emigrato, 


Peri Bot, cipensa la Banca 


«Alcuni miei amici che lavorano con me in 
Australia, mi hanno spiegato che è molto 
conveniente investire i propri risparmi 
comperando BOT in Italia, anche per soli 5 
milioni. E vero? Vorrei anche sapere come 
posso ritirare gli interessi ad ogni scaden- 
za e reinvestidii, dato che non mi sarà pos 
sibile venire spesso in Italia, per recammi 
agli sportelli». 


HR. Rizzicher 
Adelaide, AUSTRALIA 


Cerlamente, caro Jellore: è possibile ac- 
Quistare BOT in Italia, anche soltanto per & 
milioni, e può incaricare la sua Banca di 
occuparsi di fulta l'operazione 

La Banca infalti #8d ogni scadenza (i BOT 
hanno scadenza annuale, semestrale e iri- 
mesitrale) può reinvestire tuîto il capitale, 
comperando altri BOT, al miglior prezzo 
possibile. Non occorre che lei venga per- 
sonalmente in italia per queste operazioni, 
e neppure che si ricordi di telefonare pe- 
riodicamente alla Banca per dare disposi. 
zioni. Basta che lei, all'atto dell'acquisto, 
firmi un «mandato continuativo rinnovo 
BOT» presso una fillale della Banca Calto- 
lica del Veneto e... sarà la sua Bancamica a 
fare tutto il resto per Jei! 


LE VOSTRE DOMANDE 





ELENCO DELLE PRINCIPALI BANCHE 
EUROPEE CORRISPONDENTI DELLA 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO NEI 
PAESI DOVE MAGGIORE E LA 
PRESENZA DI CONNAZIONALI 


RELGIO 

Banque Bruzellas Lambert 
Generale Bank 
Riadeelbank 5,A 


FRANCIA 

Banque Francabe du Commerce Ertariaui 

Gaisse Centrale des Banques Populates [collegala con 
e banche popoli 

Caisse Nalional de Credit Agricole collegata con le 
Cassa Purali) 

Cregil du Hoedi 

Credit Indusiriel at Commercial de Paris 

Credil Lyuonmais 

Societe Lyohnaise de Banque 


GERMANIA A.F, 

Bank fur Gemeinwirtachati AG 

Bayerische Landesbank Girorentiala 

Berliner Harkiels und Frankfurter Bank 

Commarzbank 40 

Deutsche Bark AG 

[resine Bank AG 

Genosienechafiiche Zentrstbank 

Bayerische Hypoteben ungi Wechsel Bank {Hypobank 
Siuttgarter Bank AG 

Vangins ind Wesibank AG 

Viuritembergische Kommunate Landesbank Girozemirale 
DG. Bank Bayom 

Bayerische Wersinsbarnk AG 


REGNO UNITO 

Barciaya Bank 

Hambros Bank Limited 
Linda Bark 

ticdland Bank 

National Wiasgiminster Bank 


SMIZZERA 
Banca Popolare Svizzera [Swiss Volicshank] 
Gadito Swizpen (Credi Sulega) 


Società di Banca Svizzera (Swiss Bank Corporationi 
Udane di Banche Saizzere (Union Bank di Sasilzarane] 


ELENCO DELLE PRINGIPALI BANCHE 
CORRISPONDENTI ESTERE DELLA 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO NEI 
PAESI DOVE MAGGIORE E LA 
PRESENZA DI CONNAZIONALI 


HORD ANERICA 


CANADA 

Bank af kioniresi 

Canadian Impara! Bank of Commerce 
Bank al Nova Scotia 

Tha Royal Bank ot Canada 

The Teronta-Domman Bank 


USA 

American Erpriess Bank Lid 
Basnkamerica International 

Bank al America HT & SA 

Bank ot Boston Intemational 
Gankers Trust Go 

Chase hahnatan Bank Mi 
Chemical Bank 

Citytand. MH 

Conmiinania! Ilirmoate Mallonal Bank & Trat Ga 
Eurbpean American Bark 

Iring Trust Co 

Licyda Bank Pic. 

Manufaziuners Hansen Trust Co 
karina Midland Bank 

Hibank Houston 


SUD AMERICA 


ARGENTIMA 

Banco de la Nacion Angendina 

Banco Sudameris 

Bank of London & South Amersea Lid 


BRASILE 

Banco di Brasil 

Banco Edierci de Espana 
Banco Itau 

Cilybank MA 


UBUGALAY 

Banco NMB Sudamericano 

Bank of London & South Amesica Lic 
Citytuank MA 

Banco Sudamets 


WEMEZIOELA 
Banco Latino CA 
Banco bWercantil 
Banco Republica 
Cibybank HA 


SUO AFRICA 

Banîaye Nalienai Bank Limileci 

iadbank Limited 

The Siandani Bank ol Soul Africa Limiteg 
Cibbank HA 


AUSTRALIA 

Ausbialis and Mew Zeafant Banking Group Lic 
Mallornal &ustralia Bank 

Niiesipac Banking Corporazioni 

Commonwealth Bank ci Australia 





